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GINEVRA, 2!>. — Nel docu
mento conclusivo della con-
leienza di Ginevra non vi è 
alcuna parola che suoni con
danna esplicita dei blocchi 
militari. E tuttavia nou v'è 
dubbio che il suo contenuto 
fcegui la fine di una concezio
ne dei rapporti internazionali 
che è stata causa ed effetto 
a un tempo della divisione 
del mondo in due blocchi mi
litari contrapposti. I.a dichia
razione, infatti, afferma la 
necessità della organizzazione 
della sicurezza collettiva in 
Europa, del disarmo e di un 
più grande incremento dei 
rapporti di oftni genere tra 
K-t e Ovest. Che cos'altro si-
L'iiifica tutio ciò se non apri
re al mondo una prospettiva 
diverbi da <|iiella aperta dalla 
politica dei blocchi contrap
posti? 

Certo, il documento conclu
sivo della conferenza di Gi
nevra non sanziona accordi in 
tal senso già raggiunti, e tan
to meno costituisce una garan
zia assoluta che nel futuro vi 
H giungerà. Esso si limita a 
formulare indicazioni MI! mo
do come affrontare e risolve
re queste questioni, «sul modo. 
< ìoè, come aprire davanti al
l'Europa e al mondo intiero 
una prospettiva nuova; e tut
tavia, il documento approva
to da Tìiilsraiiin. Ki«cnlio\ver. 
Eden e Fa ti re. crea la condi
zione perchè una tale girati
l a si abbia, come notano giu
stamente stamane alcuni gior
nali svizzeri. Infatti il suo 
grande valore sta nel fatto 
che esso apre la strada della 
partecipazione ai fut'iri ne
goziati a un gran numero di 
nacsi finora condannati al
l'umiliante silenzio dell'obbe
dienza atlantica. Sta ad e—-i. 
i>_'̂ i. cogliere l'occasione of
ferta e diventate parte attivi 
nel grande dialogo che n Gi
nevra -i è ap.'rto. 

Bulgaiiiti, l'i-cnlio'ver. Eden 
e l'aure hanno deci-», come è 
nolo, che i mini-tri degli ! -:>•• 
ri che «i riuniranno .i Gine
vra si partire dal 14 nt't»'.»u-
dovrani'o l a \ o r a n \ prima di 
mito, alla e reazioni di un -i-
•-tema di sicurezza europea 
-itila ba-e delle propo-te n-
\anzate nel cor-o della riu
nione dei cani «lì governo. 
F.-se sono so-tanzialmcntc «lue: 
quella di Bulganin per ;in 
trattato aperto alla parteci
pazione di tutii i paesi 'MIru
pe i e degli Stati Uniti, ila rea
lizzare in due tappe -ncie--:-
\ c ; quella di Eden per un 
patto a quattro, o a cinque, 
o a 6ci. 

Non intendiamo per orci 
analizzare nel dettaglio que
ste due proposte e confron
tarle l'ima con l'altra. Il fatto 
-icsso che cs^e esistono — ec-
< o quel che in questo momen
to ci interessa rilevare — pro-
\a che la situazione in Euro
pa è mutata e che di ciò cle
o n o prendere coscienza tutti 
i governi europei i quali aspi
rino a non rimanere indietro. 
tagliati fuori dalla realtà; a 
meno che il disegno non sta 
quello di tentare «li contra
stare il pa^o alle prospettive 
nuove che da Ginevra sono 
uscite. 

Ecco dunque la prima que
stione che si pone per noi al
l'indomani dì Ginevra: da 
quale parte «i schiererà Palaz
zo Chigi? Dalla parte di chi 
Miole contribuire allo s\i!up-
nc> pacifico dell'accordo di Gi
nevra sulla sicurezza europea. 
oppure dalla parie di chi me
dita eli sabotarlo? 

Nel pritno ca-o non vi è 
tempo da perdere: l l ta i ia do
vrà dire la sua parola e par
tecipare in qualche modo alia 
elaborazione di un trattato di 
.-scurezza che tenga conto del
le due proposte avanzate a 
Ginevra. Non fare neppure 
questo significherebbe r.mm-

< iare alla funzione che ;"IM-
ìia, come ogni altre» pae-e di 
Europa, può avere in qao;to 
momento, e schierarsi invece 
dalla parte di coloro che aspi
rano a \cder cadere nel m o t o 
eli accordi di Ginevra non 
soltanto per quel che concer
ne la sicurezza europea ma 
anche per il disarmo e Io v i 
luppo dei contatti tra E-t e 
0 \ e - t . Le tre que-t ion\ infat
ti, sono legate l u n a all'altra. 

L'ora della scelta, dunque, 
è venuta. I termini di e-.-a 
non sono America da .una 
parte e Unione Sovietica dal
l'altra, secondo i facili sche
mi cui ci ha abituati la pro
paganda clericale. I dirigenti 
atlantici nostrani sappiano al
meno scegliere tra hi-enhower 
« he siringe la mano di Balg,i-
n>n. e Adenauer che stringe 
quella di Mac Carili*. Po-ta 
in que-ti termini, la -celta per 
ioro non do\rebbe o—ere im
barazzante. 

ALBERTO JACOVIELLO 

IL METODO DEI NEGOZIATI COMINCIA A IMPORSI ANCHE IN ASIA 

Trattative tra la Ciao e gli S.U. 
sì apriranno lunedì a Ginevra 

L'incontro sarà al livello degli ambasciatori - / / senatore George chiede un incontro tra 

Dulles e Chi En-lai - Eisenhower riconosce nuovamente la volontà di pace dell'll.R.S.S. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 25 — Conver
sazioni tra la Cina popolare 
e gli Stati Uniti avranno ini
zio a Ginevra il primo agosto. 
I rappresentanti dei due go
verni avranno il rango di 
ambasciatori e lo scopo delle 
conversazioni sarà, oltre che 
di contribuire a risolvere la 
questione del rimpatrio dei 
civili cinesi negli Stati Uniti 
e dei civili americani in Cina 
che desiderano tornare ai ri
spettivi paesi, di « facilitare 
le ulteriori discussioni e la 
soluzione di determinate al
tre questioni pratiche in con
testazione tra le due parti ». 

La notizia è stata data qui 
stadera in un breve annuncio 
rilasciato alla stampa dal 
ministero degli esteri del go
verno popolare. In esso è 
precisato che la decisione 
cinese-americana di avere 
conversazioni a Ginevra è 
stato il risultato di comuni
cazioni che i due governi si 
sono scambiati attraverso i 

canali diplomatici britannici. 
Formalmente, le conversa
zioni continueranno quelle 
avviate lo scorso anno, in 
margine alla prima Confe
renza di Ginevra, tra i rap
presentanti consolari dei due 
paesi nella città svizzera, e 
limitate alla questione del 
rimpatrio dei civili. Ma il 
fatto che esse vengano ora 
riprese al l ivello di amba
sciatori, e l'esplicita m e n 
zione che essi si occuperanno 
anche di altre questioni sono 
più che sufficienti ad indi
care che può trattarsi di un 
nuovo importante sviluppo 
nei rapporti cino-americani. 

Se il giudizio espresso da 
qualche osservatore stranie
ro non pecca di eccessivo 
ottimismo, l'apertura delle 
conversazioni segna da parte 
degli americani una prima 
positiva risposta, dopo tre 
mesi di silenzio, di diversivi 
e di ostruzionismo, alla offer
ta formulata a Bandung da 
Ciu En-lai di negoziati di
retti tra i due paesi per a l le -

L'ITALIA E LA NUOVA FASE INTERNAZIONALE 

I risultati di Ginevra 
all'esame del governo 

Dichiarazione di Segni - Martino riferirà alla 
Commissione esteri - L'ingresso alVONU in 
una positiva impostazione del « Popolo > 

viare la tensione in Estremo 
Oriente. La risposta comun
que, se di ciò si tratta, non 
presenta per ora più che un 
carattere interlocutorio, e la 
buona volontà americana po
trà essere valutata solo nel 
corso delle conversazioni e 
dalla misura in cui esse dav
vero apriranno la strada ad 
ulteriori e più impegnativi 
negoziati. 

Non si deve tuttavia fare 
a meno di notare che l'an
nuncio delle conversazioni è 
venuto, per intesa ovv iamen
te delle due parti, subito 
all'indomani della conferenza 
dei quattro grandi e come 
nella scia di essa. Questa 
non può essere una pura 
coincidenza e è perciò un 
dato incoraggiante in quanto 
sembra implicare da parte 
americana un desiderio di 
compensare in qualche modo 
il fatto che, per il rifiuto 
degli Stati Uniti di discutere 
tali questioni, la conferenza 
a quattro nou abbia contri
buito a diminuire i gravi 
pericoli in cui ancora la pace 
si dibatte nell'area di Taiwan, 
in Indocina e in Corca. 

FRANCO CALAMANDREI 

Il ministro de;;li esteri .Mar
tino a\rà ojjjji a Palazzo 
diligi un colloquio con l'am
basciatore Magistrali, che gli 
riferirà sui lavori e sulle 
conclusioni della Conferenza di 
Cìiue\i'.i e ->ui sondaggi e con
tatti avuti nella citta svizzera 
con i diretti collaboratori dei 
quattro t.randi Poiché Segni 
ricicli la oggi dalla Sardegna, 
è possibile clic domani o gio
vedì sia convocato il Consi
glio dei .Ministri per ascoltare 
una relazione dello stesso Mar
tino. Come e noto, il ministro 
degìi esteri dovrà poi riferi
re in proposilo anche alla 
Commissione esteri della Ca
mera, già convocala per ve
nerdì. 

Ieri «.era l'oli. Segni, rice
vendo i giornalisti m-Il.i sua 
abitazione di Sassari, ha fatto 
questa nuova dichiarazione: 
«I.a conferenza «li Ginevra si 
è conclusa nel modo più pro
mettente. L'augurio che ho for
mulato al Senato per la riu
scita della conferenza mi pa
re si sia avverato, e un perio
do del dopoguerra si è conclu
so. Nel nuovo spìrito che si è 
crealo, un nuovo mel'xlo si è 
realizzalo. La sjjeranza eli pace 

•ire diventare certezza. Le 

se non definitive, sono lati da 
giustificare «pi est a aspettativa. 
L'Italia, come tlichiarai in 
Parlamento b.i .Sempre visto 
rome uno ilei principali pro
blemi quello «Iella sicurezza e 
pachici convivenza «lei popoli 
e collaborerà perchè «pai sii 
ideali possano trailursi al più 
presto in realtà >. 

La dichiarazione, come si ve
lie, ricalca le orine di quella 
già pronunciata il giorno pri
ma alla p.irt.-ii/a da Moina: e 
appare positiva, anche se non 
lascia in alcun modo intrave
dere in che cosa il governo 
voglia concrelanicnle tradurre 
la sua « collaborazione > al 
processo di distensione. 

Come già si è rilevato, le 
reazioni della slampa ufficiosa 
all'andamento e ai risultati 
della Conferenza «li Ginevra e 
alle prospettive di distensione 
che ne scaturiscono sono in 
generale positive, nel senso 
che non minimizzano l'impor
tanza del nuovo clima che si 
è crealo. In pari tempo, però 
vi è la evidente tendenza a 
metter più l'acconto sulla for
ma che sulla sostanza, e so-
prainttn, a non vedere il nes
so che passa tra le trattative 

conclusioni di Ginevra, anche (Continua in *. p « . 7. col 

Impressione a New York 
NEW YORk. 25. — L'an

nuncio dato oggi ufficialmen
te a Washington degli immi
nenti negoziati a Ginevra fra 
gli S.U. e la Cina popolate 
ha provocato negli Stati Uniti 
una profonda impressione. Il 
senatore Walter George, pre
sidente della commissione se
natoriale degli esteri ha di
chiarato ai giornalisti di .« ap
provare completamente J la 
decisione- dei go \o in i di Wa
shington e di Pechino di or
ganizzare una conferenza ni 
livello degli ambasciatori da 
tenerci ii primo agosto pros
simo a Ginevra. George ha 
tenut«j a rammentare di a \er 
sempre «« insistito per incon
tri diretti * tra rappresen
tanti dei due paesi 

Il senatore George, che fu 
un fautore negli Stati Uniti 
della conferenza dei capi di 
governi, aveva suggerito ieri 
in una intervista albi tele
visione, che i ministri degli 
esteri degli Stati Uniti e 
della Repubblica popolare ci
nese si incontrino entro sei 
mesi per esaminare insieme i 
problemi dell'Estremo Orien
te. Senza che questa riunione 
implicasse un riconoscimento 
diplomatico del governo di 
Pechino, essa indicherebbe « il 
desiderio degli Stati Uniti di 
trattare nell'interesse della 
pace in Estremo Oriente e del 
mondo intiero ;>. 

Dopo aver espresso una po
sitiva valutazione della con
ferenza di Ginevra. George ha 
dichiarato che l'Occidente 
« deve infine riconoscere i l e 
gittimi interessi della s icu
rezza dell'URSS in ogni so lu
zione finale della questione 

tedesca, e forse Tinche nella 
più vasta questiono della si
curezza europea ». 

Eisenhower ha tenuto que
sta sera il suo annunciato ra
diodiscorso alla popolazione 
americana sulle conclusioni 
della conferenza a quattro. 

In mattinata, il presidente 
aveva tenuto una relaz.ione 
ai dirigenti democratici e re
pubblicani del Congresso. Un 
comunicato ufficiale della Ca
sa Bianca informa che « il 
presidente ha espresso l'opi
nione che l'elemento nrinei-
pa»e della riunione di Ginevra 
è stato il desiderio, eviden
temente sincero, espresso disi
la delegazione sovietica di 
discutei e in futuro i proble
mi mondiali in un'atmosfera 
di amicizia, e la disposizione 
a sederei assieme allo stesso 
tavolo per eliminare le di
vergenze. 

« Il presidente ha aggiunto 
che questo rappresenta uno 
sviluppo della situazione che 
porta con se molte speranze, 
ma che naturalmente non giu
stifica da per s é stesso nes
suna attenuazione delle mi-
suie di sicurezza reciproca 
che gli Slati Uniti e i loro 
alleati del mondo libero stan 
no ora adottando ». 

I eompaicnl della serrrteria del Tartito, (da destr» Togliatti, Amendola. D'Onofrio, l'aletta, e 
del compagno Grleeo 

Longo) vegliano la salma 

I SOLFAVI I I \ E i t Al I OELi CAltO COMPAGNO SCOMPARSO 

I comunisti i lavoratori e i cittadini di Roma 
hanno dato l'estremo saluto a Ruggero Grieco 

La veglia funebre - L'omaggio del Presidente dei Senato - Pellegrinaggio di popolo e 
di personalità - Scoccimarro, Lizzadri, Nannuzzi e Di Vittorio commemorano l'Estinto 

Alle 9,10 del mattino si 
apre il portone di via delle 
Botteghe Oscure 13, dove ha 
sede la Direzione, del Parti
to. C'è una piccola folla di 
compagni in attesa. La bara 
che racchiude le spoglie del 
compagno Grieco appare ini
bito alla vista dal portone 
centrale. I primi risifaiori del 
mattino vengono avviati al 
portone laterale di destra, 
percorrono il primo tratto 
dell'androne, scrivono su uno 
dei Tcnistrf deposti sul tavolo 
la loro firma di cordoglio e 
si avviano quindi verso il ca
tafalco chiuso. 

E' presto. I compagni, i po
polani romani, le prime dele
gazioni delle provmcie sosta
no a lungo davanti alla sal
ma. La bara è adagiata sotto 
il busto di Antonio Gramsci 
ed è coperta con la bandiera 
rossa del Constato centrale. 
Ai piedi del catartico, un cu
scino di fiori rossi; sono quelli 
della sua compagna e dei 
suoi figlioli. Poi. man mano 

che le ore passeranno, ì fiori, 
clic sono già tanti, disposti 
lungo le pareti dell'ingresso, 
cresceranno sempre di più, 
CKscii'; e fasci saranno depo
sti ai piedi della salvia dai 
lavoratori, dai compagni, dal
le delegazioni popolari che 
diverranno fiumana nelle ore 
del pomeriggio. 

I visitatori girano attorno 
aita bara, sostano un attimo 
per fissare ancora negli oc
chi l'immagine di Grieco che 
appare da un ovale di vetro 
all'estremità del catafalco e 
si avviano quindi verso l'usci
ta di sinistra, verso la strada: 
cosi, per otto ore d'ininterrot
to pellegrinaggio, fino al mo
mento in cui il corteo fune
bre si snoderà lentamente per 
le strade della città-

Un membro del governo e 
due altri parlamentari ap
pongono la loro firma sul re
gistro, fra i primi risifafori: 
il deputato liberale Aldo Boz
zi, sottosegretario alle Finan
ze, il compagno socialista 

Oreste Lizzadri e quindi ita 
altro deputato del partito fra
tello, il compagno Francesco 
Ferrari. 

Sono le 0,25. Attorno alla 
bara comincia l'auuicenda-
mento dei compagni, che 
quattro o sci per volta sì di
spongono attorno alla salma 
del dtriacntc scomparso, fer
mi, commossi. Adesso sono 
quattro compagni romOìii del 
Comitato centrale: Natoli, 
N.annuzzi, Mammucari, Di 
Giulio dirigenti del partito 
nella capitale. E' in questo 
momento che la prima delega
zione romana di quartiere, 
quella di Cavalleggeri, forma
ta da quattro compagne, ren
de omaggio a Ruggero Grie
co. Una compagna bacia 
piangendo la bara, le altre la 
imitano a tutte escono dal 
portone asciugandosi gli occhi 
umidi di commozione. La sce
na SÌ ripeterà decine di volte 
e sarà sempre toccante per 
che testimonia della stima, 
dell'amore grande che il pò 

I / l VTKRVE.VrO D I TOGLIATTI XEX DIBATTITO Al , « «MUTATO «CE3THAIJE DEI, P A R T I T O 

Una grande campagna per conquistare nuove forze 
a un programma di rinnovamento sociale del Paese 

imi- infci'ViMiti «lei eomptMfiii l'encfji'ìiii . Guelf i , Val l i , A l i e a l a , Itarea, Chiarini. T e r e s a IVoee, IH V i t t o r i o e le c o n c l u s i o n i «li L o m i o 

L'ultima .-cauta del C-^mr.a-, 
*.o centrale del PCI è co/nin-j 
eia:» ;,;'.3 ore 16 eli domenica) 
nel! i sodo de"..'I.-tiiu;o di -tu-' 
tu cti.TJn.-t; <iV.c Frattocchie,} 
=otlo l-j presidenza di Girola
mo LI CAUSI. 

Prende per pr.mo la paro-
In ii compagno Giacomo PEL
LEGRINI. mc.Tbro de.Ia Di
rezione. Eg'.i o-XT\a che !<? 
cont-ndeiizioni Interne demo-
cr;;t;?ne e .1 movimento del
le m a ^ c cattoliche che, no
nostante '.<• demagogia '.unìu-
n.nna. .-I s\:Iippa .-itila ba;e 
d; quest i>n; .iio."."> conc:ete.i 
dànn.-) j n contenuto politico! 
s/i-tanzir.Ie .il a parola d'or
dine dell'apertura a sinistra 
e debbono e.s.-cr tenuti pre
semi nella noi t 'a iniz.attva 
poht.ca ne; confronti de: cat
tolici. E' evidente però che 
non ci porgiamo limitare ad 
intavolare un semplice collo
quio ma dobbiamo s . .lappare 
azioni politiche verso i cat
tolici; sarebbe d'altra parte 
errato concepire questa poli
tica come un'abi.e manovra 
di vertici anrichè corno una 
serie di conta Iti. i più largni 
possibili, con i Iavorator. in
fluenzati dalla DC. Ciò ren
de necessario ur.e sforrx) di 
ricerca di iniziative politiche. 
intorno a questioni concrete. 
capaci di ottenere il consenso 
dei lavoratori cattolici. Que-
.-ta azione è possibile, come 
dimostra l'esempio della lotta 

cntr-dma per la giusta cau=a 
permanente. La nostra iniz.a-
t:va nei confrenti delle mas
se cattoliche d e \ e nero rjecom-
pagnarai alla denuncia del ca
rattere reazionario del grup
po dirigente democristiano e 
a'.Io ^mascheramento della sua 
demagogia sociale. In pari 
tempo occorre liquidare lo 
scetticismo di chi non crede 
possibile mettere in movimen
to i Ia\orstori cattolici e la 
sopravalutazione delle diffi
coltà che ci frappongono alla 
nostra iniziativa in cccise-
guenza d^IIo sfrenato attivi-
5T0 «lei fr.nf?nìan:. 

Parìa quindi il compagno 

Aramis GUELFI. Egli si sof
ferma brevemente ad analiz
zare le lotte sviluppate da! 
movimento contadino e brac
ciantile pugliese per fronteg
giare l'attacco del blocco a-
gr..r o che si è di_sp:ej,ato at
traverso la \ locazione deile 
nonno sul c.ilocamcn'.o. sui 
contributi unificati e sull'im
ponibile di manodopera. 

I! successi-.o oratore è il 
compagno Arcangelo VALLI. 
•Ispettore regionale del parti
to nelle Marche. Riferendosi 
r.lla situazione politica in 
q'testa regione, egli sott<~.hne3 
come essa rispecchi l'analisi 
fatta, su pir.no nazional", dal 

compagno Lcs-.go nel suo rap
porto. Dopo a", er rilevato al
cuni ritardi che permangono 
a n co r n r.e I !e o -g.» n i zza z :c n i 
delie Marche d«'-l Partito sul 
i.iodo <ii tradurre concreta
mente nell'azione cruotidiana 
l'obiettivo dell'apertura J si
nistra, Valli passa ad esporre 
la situazione delle masse con
tadine nel'e Provincie mar
chigiane. Mtuaz.one che si 
presenta obiettivamente mol
to favorevole a,Tri no-trn azio
ne. Gii strati n.^zxadrlli ;ono 
rimanti profondamente delu
si e malcontenti per la =olu-
z:one imposta dal gruppo d.-

Il compagno Rodolfo Morandi 
in gravissime condizioni 
MILANO, 25. — Sul le con

dizioni di salute del «en. R o 
dolfo Morandi, è stato dira
mato alle 22,15 il seguente 
comunicato: « Dopo il mig l io 
ramento della situazione g e 
nerale segnalato nell 'ultimo 
bollettino, si è avuto un im
provviso aggravamento deile 
condizioni cardio-respiratorie 
contro cui si sta lottando con 
qualche probabilità di ripre
sa. Sensorio perfettamente 
lucido. Firmato: nroff. Villa, 
Moncalvi, Tibaldi ». 

Si apprende che verso mez 
zogiorno, l'infermo ha accu
sato forti dolori al ventre e 
respirazione affannosa. Da 
quel momento in avanti le 
sue condizioni si sono u l te 
riormente aggravate, destan
do sempre maggiori preoc
cupazioni a càusa special
mente dell'irregolarità car
diaca. Questa « stanchezza > 
del cuore è anzi il sintomo 
che maggiormente preoccupa 
i medici, i quali fidano s o 
pratutto sulla fibra del pa

ziente rivelatasi fino a questo 
momento estremamente resi
stente al male. In tutti questi 
giorni l'ammalato è stato 
sempre perfettamente pre
sente a se stesso e. nonostante 
il dolore fisico, che, a detta 
dei medici, deve essere con
tinuo, non ha mai dato segni 
di insofferenza. 

Alte 4 di stamane le con
dizioni del compagno Moran
di. ulteriormente peggiorate 
dopo il bollettino del le ore 
22,15, apparivano gravissime. 

risente democristiano a l l a 
crisi dopo la caduta di Scei
ba, e per l'abbandono, da par
te de; nuovo Ministero pre-
s.editto da Segni, del ia «g iu 
sta cau^a i. E' nostro compi
to organizzare attorno al mo
tivo della giusta causa un 
srr.nde movimento contadino, 
per far esplodere le contrad
dizioni del nuovo quadripar
tito, e particolarmente su que
sto terreno estendere la no
stra azione ver^o le mas^e cat
toliche. 

Anche nelle Marche vanno 
lentamente venendo alla luce 
quei c<*itrasti e ciucile con-
triddizioni aU'intcmo delia 
DC. che si mardfe.-tano in mo
do più acuto in regie«i come 
la Lombardia e il Veneto. II 
.naìcontento degli strati de 
\ erso la politica degli attuali 
dirigenti non si è r-ncora tra
dotto però, nelle Marche, in 
.nanifeslazioni di aperta op
posizione e in un'azione per 
modificare l'attuale staio del
le cose. Sta a noi .spingere i 
gruppi de malcontenti della 
politica di Fanfani a muover
si su un terreno concreto, e 
per farlo dobbiamo mettere 
questi gruppi di fronte a un 
largo movimento atto:no ad 
obiettivi comuni alle masse 
cattoliche e alle forze demo
cratiche. come quello deila 
«f giusta causa ». 

A que.-to punto prende la 
parola il compagno Mario 
ALICATA, il quale dedica il 

suo intervento al problema 
dell'elevamento ideologico di 
tutto il partito e in partico
lare dei quadri, per affron
tare sempre meglio, alla luce 
di una salda preparazione 
ideologica, i nuovi compiti 
che stanno dinanzi al movi
mento democratico. All'origi
ne di alcuni difetti e alcune 
debolez7e affiorate negli ulti
mi mesi e dì taluni giudizi er
rati sulle prospettive della 
nostra lotta, vi è appunto, af
ferma il compagno Alicata. 
una sottovalutazione dell'im
portanza del lavoro di studio 
e di_ approfondimento della 
realtà italiana, da cui nasce 
in taluni casi l'incapacità a 
comprendere i termini della 
situazione c h i attraversiamo, 
di approfondire i termini del 
rapporto tra la lotta democra
tica che conduciamo e le pro
spettive di una trasformazio
ne socialista del nostro paese. 
La questione dello studio di 
questi problemi è legata alla 
nostra azione quotidiana, alla 
comprensione esatta, ad esem
pio. di ciò che sta avvenendo 
all'interno della DC e delle 
prospettive di questo proces
so, ed investe quindi tutto il 
partito ne*l suo complesso e 
non soltanto alcuni compagni. 
E' necessario perciò che si 
estenda e si arricchisca, nel 
Partito, il metodo di elabora
re i problemi scientificamen-

(Continua in 3. pac . col) 

polo romano nutriva per uno 
dei migliori dirigenti del par
tito. 

Alle 0,55, attorno al cata
falco, sono quattro dirigenti 
del movimento democratico 
femminile: Teresa Noce, Lina 
Fibbi, Adele Bei e Pina Re. 
E' l'omaggio delle compagne 
al dirigente contadino che 
con acutezza e con profonda 
umanità sapeva vedere nelle 
lotte per la rinascita delle 
campagne il motivo più g e 
nuino della emancipazione 
della donna dalla schiavitù 

gliatti è lievemente girato 
verso le spoglie di Grieco. 
D'Onofrio è all'altra estremi
tà col capo chino verso il viso 
del compagno senza vita e lo 
guarda lungamente, commos
so come tutti gli altri. Cinque 
minuti i dirigenti del nostro 
partito si trattengono presso 
la salma del caro compagno. 
Poi, tutti, si muovono lenta
mente attorno alia bara; To
gliatti, giunto nel punto in 
cui si scorge il volto di Grie
co, sosta a lungo e lo ouarda 
ripetuta niente appoggiando la 

Il feretro esce dalla Corner» ardente, portato a spali» da 
compagni della direzione del Partito. Si riconoscono da s i 

nistra Roasio, Dozza, Enrico Berlinguer e Insrao 

del feudo. Ed ceco alcuni del 
compagni più cari a Ruggero 
Grieco: i dirìgenti di partito 
e contadini di Foggia e delle 
Puglie, fra cui il segretario 
regionale, il compagno Remo 
Scappini, e il compagno Sa
vino Gentile, segretario fede
rale di Foggia. 

Cinque mintili dopo, i com
pagni presenti nell'androne 
fanno ala al passaggio di To
gliatti, Longo, Amendola, 
D'Onofrio e Pajetta, che si di
spongono attorno alla bara. 
Togliatti e Longo sono ai lazi 
dell'estremità inferiore del 
catafalco; il compagno To

rnano destra sulla cassa di le
gno intarsiato. Ai compagni 
della segreteria, succedono 
altri dirigenti del partirò: 
Roasio, Negarville, Li Causi, 
Secchia, Berlinguer, Pellegri
ni, Roveda, Spano, Turchi, 
Lamprcdi, Alicata, Ghini, 
Santhià. 

Attorno alla bara si avvi
cendano quindi altre dirigen
ti del movimento democratico 
femminile, quattro senatori 
comunisti (Massini, Palermo, 
Valenti e Mancino), altri di
rigenti di partito e compagni 
dell'apparato (Sereni, Novel
la, Scotìi e Sola). E cresce, 
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Un aspetto dell'Imponente corteo funebre, mentre passa lungo via delle Botteghe Oscure 
nel frattempo, il numero del
le deleoaslonl popolari, di 
Roma, della provincia, delle 
altre province italiane. Alle 
10,35, attorno alla bara, si di
spongono quattro compaoni 
di Foggia. Tre di essi sono 
braccianti e contadini della 
provincia. Uno è gfouanfssi-
mo quasi un adolescente, dai 
tratti del viso marcatamente 
meridionali: sembra quasi un 
simbolo, questo giovane brac-
ciantc che alla scuola del par
tito e di Ruggero Grleco ha 
imparato a veder chiaro nel
le cose del suo mondo e oltre 
questi confini. 

Arriva ora una delegazione 
dì Torpignattara, e un'altra 
di Testacelo, due quartieri di 
Roma che recano alla me
moria di Grleco l'omaggio del 
loro antifascismo e delle loro 
indimenticabili battaglie de
mocratiche. E poi, ecco Di 
Vittorio, più che un compa
gno di lotta per Ruggero 
Grieco. Di Vittorio, che è na
to nella stessa terra di Grie
co, è tra i più commossi. 
Sembra indugiare prima di 
avvicinarsi alla bara del suo 
filande amico. Poi si appressa 
lentamente, mentre attorno 
alla bara sono ancora i brac
cianti pugliesi, gira attorno 
al catafalco e guarda con gli 
occhi di pianto quelle sem
bianze tanto care. E' con lui ì 

uno dei primi dirigenti del 
nostro Partito, anche lui 
scomparso: seguono voi una 
delegazione di rivenditori or
tofrutticoli, donne e ragazze 
di Trastevere. 

Il pellegrinaggio di popolo 
si fa sempre più intenso, e 
con il crescere della folla si 
diffonde la commozione, la
crimano gli occhi dei compa
gni della Direzione e della 
Segreteria che, poco distanti 
dal tavolo delle firme, sosta
no a turno per ringraziare a 
nome del Partito i lavoratori, 
i popolani, gli amici, le dele
gazioni di lavoratori che re
cano in braccio fasci di fiori 
rossi. 

Dalle 11,30 alle 11,50 si suc
cedono attorno al feretro e 
sostano immobili, a gruppi dì 
quattro, i dirìgenti di quel 
grande movimento contadino 
che Cricco animava della 
sua sapienza di esperto dtri-
gcnte comunista: Nanncttì, 
Mari. Galletti e Dorè per la 
Fcderbraccianti; Borghi, Cor-
ticelli, Montagnani, Negrini 
per la Federmezzadri: Grifo
ne, Rossi, Vidimari, Corbi per 
l'Alleanza contadina, della 
quale Grieco era il presidente. 
Rende quindi omaggio cìhi 
salma il Comitato nazionale 
del Movimento di Rinascita 
del Mezzogiorno. 

E poi. dopo l'avuicciid«r.si 

tesoro non solo dal suo ca
rattere di dirigente comuni
sta completo, ma anche dal
la sva preziosa collaborazio
ne al giornale del Partito. 

Poco prima di mezzogiorno,] 
l'imi' aiiiiuiiciata la visita 
del sen. Merzagora. Alle 12,21t 
la macchina nera del presi
dente del Senato si ferma 
davanti alla sede del partito. 
Merzagora ne discende ac
compagnato dal compagno 
Mauro Scoccimarro, vice-pre
sidente del Senato. Merzagora 
appone la sua firma sul re
gistro e saluta i senatori co
munisti Spano, Palermo, Pe
renti, Minio, Massini, Rovc-
da, Colombi, Pellegrini e Va
lenti che lo avevano accolto 
al suo ingresso. Si dirige 
quindi verso le spoglie di 
Grieco, sosta qualche minu
to guardandone il viso spen
to e si allontana di nuovo 
dopo aver stretto lu mano dei 
nostri compagni. 

L ' o m a g g i o d e l S e n a t o 

Si avvicinano le ore 13. 
Attorno a Grieco sono ora i 
parlamentari comunisti: La-
coni, Marabint. Carlo Lom
bardi. Giustarini, Gianqtiin-
to. Bcrnicri, Barbieri e fioc
cassi. Passa ora davanti alla 
salma II comparino Albizio, 
che reca un messaggio di 
cor dotili') a nome dei luvo ra

ra i del gas m tuta. Il ninne
rò dei registri deve essere 
aumentato per l'aumentare 
costante delle delegazioni. 
Tra la folla clic si avvicina 
al tavolo, un mutilalo di 
guerra firma con la mano si
nistra. Giungono i persegui
tati politici antifascisti, che 
si disporranno poi per la ve
glia attorno al catafalco. So
no essi alle 17,15 a lasciare 
il posto ai compagni dellu 
direzione del partito, che si 

f 'orfano di nuovo intorno al-
a bara. Cinque minuti dopo, 

Togliatti, Longo, Scoccimar
ro,' Amendola, Colombi e 
Pajettu sì dispongono ai lati 
del catafalco insieme con i 
familiari di Ruggero Grieco. 

L'androne della sede del 
Comitato Centrale non è più 
capace di contenere le coro
ne che continuano ad arrivare 
ininterrottamente; esse ven
gono deposte lungo la faccia
ta dell'edificio. Alle dicias
sette e quindici cominciano a 
uscire dal grande portone le 
prime bandiere rosse e tri
colori. che si vanno a dispor
re in testa al corteo: sono 
quindici file di bandiere fi
gulina composta da venti per
sone che le rrggono. C'è la 
bandiera del Comitato Cen
trale, quella della FGCI. ci 
sono bandiere di leghe con
tadine, di cooperative, di Fé-

I compagni Togliatti, Scorcimarrn. Ami-ulola Cauii la lo ila riir segue il feretro 

Bitossi, che con Di Vittoriosi delegazioni di operai del 
porta a Grieco l'omaggio im
mortale dei lavoratori italia
ni, della classe operaia e dei 
contadini del nostro Paese. 
Dì Vittorio e Bitossi, qualche 
minuto più. fardi, sosteranno 
per cinque minuti, immobili 
ai lati del catafalco, con due 
altri sindacalisti: Nives Cessi, 
della Federbraccianti e'Gia
como Brodolini, vice-segreta
rio socialista della CGIL 

Nel frattempo, era giunto 
il compagno Ingrao; quindi 
l'on. Mario Melloni, deputato 
i letto nelle liste democristia
ne. E poi, a Grieco aveva 
reso omaggio l'Amministra
zione popolare della Provin
cia di Roma con il compagno 
Edoardo Perna, presidente, e 
gli assessori Bruno, Lordi e 
Maria Mìchetti. 

tori dell'Ottica meccanica 
italiana: passa >" col. Cristia
no e qii'iidi l'on. J'ira-ciu. di
rigente dei contadini sardi, 
mentre due commessi del Se
nato prendono posto accanto 
alla bara e si u]>prestono al 
loro turno di veglie, in segno 
di omaggio dell'assemblea 
parlamentare d o i l a quale 
Gricci faceva parte. 

I r a p p r e s e n t a n t i 

di Napoli 
iVcl pomeriggio, vegliano la 

"alma i compagni dclVAppa-
rato della direzione del par

ie officine Atac del Prene-
stino di Roma, di una rap
presentanza degli operai del
la secione Vie e Lavori del
la stessa azienda, dopo il 
commosso omaggio dclVon 
Tomaso Smith, si portano a-
lati della bara quattro com
pagni che con Grieco diride
vano le fatiche del lavoro 
politico e di s.'iid.,.» cp-o..«i:a-
r.o. Tabet. che per trini e 
stato il più diretto collabora
tore di t-ricro m q i ic i ta d. 
rlce-rcsponsabilc della sezio
ne agraria del Partito, è im
mobile alia sinistra della spo
glia mortale di Ruggero Grie- tito e i compagni degli Ed: t 

co. Alle sue spalle sono At-''—:—••-«:•-- *r »- „*— i #.«=•• 
tilio Esposto e 
della sezione agraria. Al 
fianco di Tabet, alla destra 

derazioni del PCI d'ogni parte 
d'Italia, di Camere del La 
i-oro C e 1" bnrdirra d.'l 
l'APJ, portata spiegata da un 
gruppo dì piccoli pionieri col 
fazzoletti ro'so al collo. Die
tro lo rch'eramento delle ban
diere cominciano a l «ddon-
sarsi !•- corone, qraii inttc 
compos'c con fiori rc.s~.~t. 

D e c i n e d i c o r o n e 

Gli operai di Roma 
Sono le 11 passate: giunge 

una delegazione di operai del
la FATME di Roma, quindi 
la rappresentanza di un gran
de quartiere romano, ''.Appio, 
compagni dell'azienda comu
nale di trasporti STEFER, 
Mario Pochetti, diligente dei 
braccianti della provincia di 
Roma; firmano sul registro 
ìa compagna Jotti e la picco
la Marisa Mala eoli, la figliola 
adottiva del compagno To
gliatti. Ecco un nuovo omag
gio della CGIL con Giovanni 
Parodi, Egidio Roncaglionc, 
Elio Capodoglio, Rina Pico-
lato. Ecco una delegazione uf
ficiale c'ella Federazione so
cialista romana, rappresentata 
dai compagni Palleschi, Oc
chiuto e Pallottini. E ancora 
ti pittore Natili, una delega
zione di Ludovici, fi compa
gno deputato Cesare Curcio 
di Cosenza, gli operai del Po
ligrafico dello Stato di via 
Gino Capponi, il nucleo 
aziendale socialista dello stes
so stabilimento, una delega
zione di autisti pubblici, le 
sorelle di Egidio Gennari. 

del corpo di Grieco, piange e 
singhiozza la compagna Le
da Colombini, con gli occhi 
rossi per la lunga inconsola
bile pena. I lavoratori che 
passano (camminano lenta-

illc so;io At-\tori riuniti. Verso le ore 14,45]' 
Zanella, tutt appongono la loro firma suV^™0 r " " c " ' « r ™ r » 

- registro e rendono omaggio a F^cra.wnc Cou.un.sta 
Grieco Vavv. Bruno Cassincl-

Von. Giosuè Fiorentino e 

tipografia 

li 
l'on. Francesco Musotto. Poi 
ri succedono delegazioni del
ta Ccnfcdcrtcrra e dei Consta 
gli di azienda, una delegazio
ne di Napoli composta dal 

mente attorno alla bara le segretario della Federazione 
comunista .Alinovi, dall'adi-t'.C?ga;ioni della 

Stampa Moderna e delia -Yjforc Macchiaroh. da -Vino 
Ripartizione del' comune dlfiansonc e da altri ancora. 
Roma, una rappresentanza Quindi, è la volta dell'ono

revole Napolitano di Caser-del personale ilei Sanatorio 
Forlamni e una della C.d.L 
di Ostia Lido) guardc.no e 
non trattengono le lacrime. 

Ed ecco, ora, attorno a 
Grieco, la rappresentanza 
dell'organo centrale del Par
tito. Ruggero Grieco era uno 
dei più __ brillanti articolisti 
dell'Unità e un prandc ami
co dei compagni che olla re
dazione dell'Unità lavorano. 
Lo rivediamo indugiarsi per 
i corridoi, nelle pause delle 
fatiche di ogni TÌO-TIO, at
torniato da cinque sei. set
te redattori, col suo gestico-

\lare cordiale, c.in la sua con
versazione scintillante e a 
volte maliziosa, sempre affa
bile, pronto allo scherzo e al
la battuta. Attorno olla sua 
bara sono oggi anche quei 
compagni che seppero trarre 
e sapranno trarre sempre più 

terra nazionale, 

ta. di una delegazione del
l'Istituto di studi comunisti, 
della sezione romana del 
quartiere Monti, della sezio
ne Ludovisi, d"Va sezione di 
Marino, dei giovani comuni
sti di Esauilino. Alle ore I.ì.-ìà 
giunge il compagno Giusep
pe Dozza, sindaco di Bolo
gna, la compagna Lvclana 
Viviani. una deleaazionc di.forma Agra: 
braccianti di Gcnzano. di nazionale de 

- ip /r JO «7>JC7«J)U > lo /ti 
nrar.de corona l'cì Cr,,-t''a:o 
Centrale del PCI e seguono 
quelle del Scanio, del Comi-
rato Centrale del FSt. della 
Com'nisjfionr Corf rollo del 
DCI e poi. tra le altre el*-» 

la 
R.i-

rr.ana. la cellula dell'apparato 
del PCI. ia CGIL, la reda
zione dell'Unità. la Coi:...<is-
sione Agraria dct'.a Dir» zo
ne, la Federazione Milanese. 
la Federazione Xapole:ava. le 
Federazioni emiliane, t co-
muiii*:: lonbaid.. i CÙS.'mi
sti di Trieste. rA"scK..7Z.O'.<\ 
Italia-URSS. il CC t'ellc 
FGCI. illil Xcziorr.lc. Ir. 
redazione di Noi Donrv. i, 
cnm-.i.-.ifji delle Tr- V o u : o.l 
l'ASPPIA, la redazione di l ì j - i , 
na-cita. i DeiniM'i comunisi:.1 

.scio di fiori. Le finestre de
gli edifici che fiancheggiano 
via Botteghe Oscure :,ano 
anche, esse grcìiiitc da una 
folla silenziosi e in (ittrr.'i. 

Lungo il percorso del cor
teo. pattuglie di metropoli/ani 
e di carabinieri contengono la 
marea di gente. Il traffico in 
via delle Botteghe Oscure e 
ormai completamente inter
rotto e devia/o dai .funzionari 
del servizio d'ordine. 

Il l u n g o c o r t e o 

Sono le 17,30 esatte quan
do la salma del compagno 
Grieco lascia la sede del Co
mitato Centrale. Un momen
to di profonda commozione 
attraversa la folla dei presen
ti mentre la banda musicale 
dei tranvieri dcll'ATAC in
tona le note di una lenta mar
cia funebre. La bara è recata 
a braccia dai comjwgni Pie
tro Ingrao, Enrico Berlinguer, 
Giacomo Pellegrini, Agosti
no Novella, Giuseppe Dozza, 
Antonio Roasio. Lenfamciife 
il feretro viene deposto sul 
modesto carro funebre tirato 
da una coppia di cavalli e 
viene ricoperto dalla bandie
ra rossa. Al luti del curro 
si dispongono i valletti del 
Senato, mentre i lompugni 
Li Causi, llousm. Scoccimar
ro e Novella sostengono i cor
doni. Imnicdwtunicnic dic.ro 
il carro seguono i famigliari 
del curo compagno scompar
so, la moglie «• i tre figli. 
il compagno Togliatti, il co;.i-
pagno Longo. il compagno 
D'Onofrio • anche ' in rappre
sentanza della presidenza del
la Camera, il compagno A-
nicndola e il compagno Pa
letta della segreteria del PCI, 
e tutti i componenti della 
Direzione e del Comitato Cen
trale. Segue quindi una »'e-
legazione dei PSI. composta 
dai compagni Lizzati ri, Per/i
ni. Malagugini, Riccardo 
Lombardi, Lina Merlin, Fon. 
Targettì. L. R. Sansone. Pigi. 
Milillo, Veronesi, Incoratolo. 
Magnani e Cacciatore; il se
natore Enrico Mole segue 
il fercto in rappresentanza 
della presidenza del Sena
to. Nella folla di migliaia e 
migliaia dt persone che seguo
no mute il feretro sono pre
senti quasi tutti i deputati e 
senatori comunisti, numero
sissimi parlamentari socialisti 
e indipendenti di sinistra co
me Ccrabona e Smith. Sono 
presenti anche parlamentari 
di altri partifi, tra t quali i 
democristiani Lepore e Sa
lomone. In mezzo all'immensa 
folla composta di semplici 
cittadini. Ui operai, di con
tadini. di massaie è difficile 
individuare tutte le perso
nalità della politica, della cul
tura. dell'arte che /tanno se
guirò la salma di Ruggero 
Grieco per rendergli l'ultimo 
omaggio: tra queste persona
lità siamo riusciti a tmiivi-
duarr lo scrittore Carlo Levi 
il vittore Renato Guttuso. :l 
regi«fa Carlo Lizzani, il fri-
tico Vincenzo Talarico. 

Sono le cinque e quaranta 
circa quando il lungo corteo 
comincia a muoversi sulic no
te intonate dalla banda de! 
l'ATAC. Lentamente esso tir-
riva in largo Argentina dove 
gin da temilo il traffico è 
.'tato deviato. Lungo il per
corro i regoz' hanno le sa
racinesche abbassate in .•?"-
T O di l"tro All'ingoio *ra 
'argo Argentina e ria Ac-
:«i:Ia è schierata stl •.•iarda 
nìedo una prende folla .«•;!<:-•-
ziora- molti FOIO gli oerhi 
c'i«- ar"avr:c:»:nr.*i ii< * co.tco 
'i "ria; <« f:; J icrivr. 

p-«c,-»-n r'-:»:e'-'cn.'e V b •»! i 

SOLENNE RIEVOCAZIONE DELLO SCOMPARSO IN PARLAMENTO 
r < t , . 

Dopatati di tutti i settori della Camera 
rendono omàggio alla memoria di Grieco 

Il prcsidcntn Leone ricorda che il nostro compagno fu uno di coloro che elaborarono 
personalmente il testo definitivo della Carta costituzionale — Le paiole di Cullo, 
Romita, Lombardi, La Malfa. Codacci Pisanelli, Chiaramello e Bardanzellu 

La figura e la vita del com
pagno Ruggero d i c c o sono 
state solennemente rievocate, 
feri pomeriggio, alla Camera 
dei Deputati. In apertuia di 
seduta, appena-te iminate le 
comunicu/ioni della pi esi
genza, tra il silenzio dell'as
semblea, si è levato a parlare 
11 compagno Fausto GULLO. 
vice presidente del gruppo 
comunista. 

La morto di Ruggero Glie-
co — ha detto Gullo con la 
voce rotti dalla commozio
ne — non e soltanto una 
Slave perdita per il Par4ito 
in cui militava, ma un'altret
tanto gì ave pei dita per la 
democia/.ia, per il nostio pae
se e per il popolo. Personalità 
di statura eccezionale, la sua 
vita può ben dirii. s-enza alcu
na retoiica. eioica per la co
stante dedizione di tutte le 
energie, di tutte le risorse 
intellettuali e fisiche ad un 
ideale perseguito con purez
za di animo e nobiltà di in
tenti. 

Sin dalla più giovane età 
si dedicò al problemi del so 
cialismo; fu tra i primi ad 
iscriversi al Partito comuni
sta, ove le sue eccezionali 
qualità gli valsero ben pre
sto il conferimento di incari
chi di grande Tesponsabilità 
e di posti di Di-imo piano. De
putato sino dal 1924, espatriò 
nell'epoca fascista e fu uno 
degli esponenti più in vista 
del comunismo internazionale 
ed uno dei più valorosi com
battenti antifascisti. Rientra
to in Italia dopo la Libera
zione, divenne membro della 
direzione del PCI e si dedicò 
alla lotta per l'emancipazione 
dei contadini. Egli fondò la 
<• Costituente della terra » e 
fu successivamente presiden
te dell'Alleanza dei contadini 
italiani. 

Uomo di studio e di cultu
ra. "trasfuse le sue esperienze 
in un libro prezioso: <- Intro
duzione alla riforma agraria -» 
Parlamentare autorevole, con
corse validamente alla reda
zione della Costituzione e di 
numerose legjji in favore dei 
contadini. Profonda eco ebbe 
nel paese in un momento di 
particolare tensione politica 
sui problemi di riforma agra
ria, il suo motto » terra e non 
guerra >. 

Lasciate — ha concluso 
Cullo — che io ìivolga, an
che come meridionale, il sa
luto l iveiente e il profondo 
cordoglio di tutti ì 

11 I'reshltMte del Senato, Mer zugnra. rende omaggio :tlhi salni.i ilei compagno Grieco 

per la scomparsa di Ruggero 
Gì .eco. 

Subito dopo ha preso la 
parola il eomoa™no socialista 
R.ccaido LOMBARDI che, a 
nome del Partito socialista 
italiano, si è associato alla 
commemorazione. Oitte al 
profondo dolore del mio par
tito, ha detto Lombardi, la
sciate che invii personalmen
te l e s t i emo saluto a Ruggero 
Grieco che ebbi l'onoie di co-

contadini" noscere a Milano, quando, con 

eroico coraggio e grande se
renità, difendeva la libertà 
dei lavoiatori menti e infuna
vano le leggi eccezionali fa
sciste. Con lui si spegne — 
ha detto Lombardi — una 
delle figuie più belle delia 
cla-oe diligente antifascista. 

E' stata poi la volta del-
l'on. CODACCI PISANELLI. 
vice presidente del gruppo 
democratico cristiano, il qua
le ha voluto sottolmeare. della 
vita del compagno Grieco. 

Centinaia di messaggi di cordoglio 
Telegrammi degli on. segni e Patri 

Continuano a pervenire alla 
Direzione del Partito e alla 
famiglia dA compagni Rugge-
io Grleco messaggi di cordo
glio da parte ci: p'-rsonaìita, 
Iiarlamenian. r"eie/.«z'f ni co
muniste e 5-oeiaPst.» sezioni. 
organizzazioni di massa. Il pre
sidente del Consiglio, cn. Se
gni, ha cosi telegrafato alla fa
miglia Grieco. « IV iii.ncianien-
te commosso llnl)lov,. .-a scom
parsa illustre nariair.irtare. 
cui, nonostante divergenze po
litiche. ero legato da Mncera 
amicizia, invio famigi.-j espres
sioni mie Din sentite condo
glianze ». 

L'on. Ferruccio P a m , ex-pre
sidente del Consiglio, ha invia
to alla direzione del PCI un te
legramma in cui esprime le 
« vive condoslran/e per la per
dita dolorosa di Ruggero Grie
co >. Da Mosca cesi hanno te
legrafato 1 compagni Germa-
netto e Boffa: «Tutti i com
pagni italiani recidenti a Mo
sca, profondamente addolorati, 
trasmettono alla famiglia del 
compagno Cricco le loro sen
tite condoglianze • 

Leonardo Azzanta. Consiglie
re delegato de'.la Federazione 
razionale nella stampa ha co 

Il dott. Azzarita ha inviato 
un altro telegramma al com-
pasr.o Pietro InRrao porgen
do. a nome della F.S.N.I e 
- lo perdonale, affettilo.-*: con-
doelmnze por -« impiowisa 
dipartila collega profe-sionista 
Ruggero Gneuo che lascia lar
go rimpianto per le sue doti 
PiofLà,ion;:Ii non comuni. Pie-
goti manifestare prosegue il 
telegramma piofondo cordoglio 
familiari compianto estinto cui 
lc^avnnmi personali antichi 
\mcoIi cordiale amicizia». 

Citiamo, tra i tanti altri, an
che il telegramma degli edi-

Guttuso, Mario Paone, Leo.r.d i 
Repaci, Adamoli, direttore de— 
l'Unità di Genova. Luigi H'i---
-so e Giulio Trevisani. 

Numerosi altri telegrammi 
sono inoltre giunti dal Comi
tato regionale del PCI per il 
Trentino-Alto Aoig". e dalle 
Fede!azioni di Pordenone. Pia
cenza, Sondrio, Avezzano, Pa
via. Frodinone, La Spezia, Pi-
.-"oia. A\i.lin'i. B'i'Ti.i. C'.r .»-
ra, Udine. Padova. Verona, 
Bar:, Parma. Ltiso, Pesca
ra, Siena, Vercelli, Pisa, 
Caltanisetta nonché dai co
munisti e democratici italiani 

>1 telegrafato .->! compagno Ve-j 
lio Sp..noi € Impegnato .tratta- j 
tlve coi'ratto lavoro presoti; 
nppre'entarr Federazione na- l ton Laterza che «costernati 
/:onale j»amr"» ital.ana et mc|gravissimo lutto esprimono 
pe.so-ijì'.mc-te r!!e esequie rirl sentite condoglianze ». 
cerniva-ito ir.d-.meT.icabi'.e col-| Hanno moltie inviato 
!egi R-J'izei 

li cordonilo del Parlilo polacco 
AI Comitato Centrale del Partito Comunista Ita

liano è giunto il seguente messaggio del C.C. del 
Tarlilo Operaio Polacco Unificato: 

« I l Comitato Centrale del Partilo Operaio Polac
co Unificato vi indirizza Trspressinne della sua prò 
fonda afflizione davanti alla morte del compagno 
Ruggero Cricco, membro della Direzione del TCL fi
glio fedele della classe opera'a italiana, combatirnte 
infaticabile dei diritti di una vita migliore del popo
lo lavoratore ». 

te.j-
Griero cui 

e sloveni di Trieste. Telegram 
mi hanno inviato anche le le-
deraziom provinciali iteli 
FGCI di Fosijia. Grosseto. Ve-

(Continna In 7. r»C. 7- col.) 

p- i v v <a dipirt.fa -"ddolnra no 
t -i n;cj»o-:a p-ofe=sior.i!e e' 

i tVi affettuosa amicizia -

m-jgrammi d: condoglianze a M a - ro-.a. Ferrara, Wccn/d e T 

A. GB3R.10TSIOJ-.A. 

5 0 nuovi iscritti 
in onore di Grieco 

jalombarda, «r. familiari u 
compagno Grieco, l'on. Gio--
gio Amendola, de!!.i Segreta
ria del PCI. Celei-te Negarv:t-
!e e Mario Montagnana. del's 
Direzione del PCI. 1 on. Lu.gi 
Renaio Sansone, l'on. Raffaeli! 
.1 sen Men^hi, della DC. pre 
sidente della Commissione A-
gricohura del Senato, pregan 
do :1 sen Bosi di rappresen-
%irIo ai funerali. Fon. Michei-

| Bianro, l'on Gu.do Ma/za!:. < 
dei so-caliMi irtnanes. 

POGGIA. 25 — !*s tutte leJcommemorato ieri sera nel 
TP-WO «.i Ccrijrn-^j le cellulejcor.-,» dcH"a::_\o ciilaair.o jel-

i ucputa'i comur.isi:.v !«. «azioni hanno esposto lejle otto sezioni comuniste ed 
i Depurati sonalis:i. i Scrn-Jbandiere rosse aborunate 
fori co nrn.i.sti. la Conf?d->r- Jla 5C>mp:.r>a de", c-mpa 

por (in tali riunioni a Ceninola — 
_—.Opî ve eia sono >ta:i superati 

tranvieri, di gassisti. 
Si avvicina l'ora dei fune

rali e l'afflusso dell* delega
zioni si trasforma iti un ple
biscito sconfinato. Vegliano 
la salma i coni paoni óVlfa 
serfone Monti rjunndo <7Ì«n-
pono t familiari del compa
rino Grieco. acenmnao^nti da 
Giorgio Amendola. Poi si 
succedono quattro tranvieri 
in diviia da lavoro e gli ape-

a Fcderb'.ic-jGrieco, eletio senatore noli.jgli tser:"i ae.'.o scorso anno 
danti r.r.zloi.tile, .•; Cmiru.oK^eoscrizone d: Ccrienoli. ì— è .-ta:^ rìec.*o di svo«r.*e 
Sezionale dil McvinsvJ i ;.*r Per onerare la rremona delf ina particola.-..* =ir-\.:à .1 di-
la Rinascita del Mcz:ioì.->rrto.lco:r,ras:r.o Grleco. movo *\in- rezi"ne oc! to-ora-ne-.-.o. ti.en-
rA"e>-ncifl-:o*'i* Xc: oncV -•,< lcio c stz'o posto nel recluta-j:re la 9 *e2ionf -irta m q.i.?-
rcavatari. la rcdaz'c—'•• di rt:-im£>nto al partito e nella soiaj^i giorni a slata intitolata al 

:'.V"-n*i~i' S'01"1*3,3 d j i<ri a 
contadini.' Vaf ÌTà™!01* ^ ,0-:ra h a T no richiesto per la prima vol-

r.ome 
Sandro Pertir.i, M~>rghe ...: 
Pcrlin; e famiglia, Zve'.creiru.r. 
! e.impa^no G.uìio SpaMo:-»-

U *en. Ambrosio Donini. il mì-
ni5iro delle Poite e Telegra-

te. 
Han-.o p>. telegrafalo !e --e-

7ion; del PCI di Arigor".!, Col-
leg-o. Ot? •-. lar.o. Borgo Roma 
di Verona, Car.ua. Lusciar.^, 
Caselle, Crevalcore. Pcrretta 
Terme. V.gnola, Mcntecalvano 
a Napoli, Bultap.etra, Amel.a, 
le sezioni « Lavagn.ni » e » Soz
zi » d: Sesto Sa.i Giovanni, là 
Segreteria d. zona di Crema, 
S. Maria d r u a Veterc. il Co
mitato comunale Ai Viareggio, 
la ;ez ^ne « Grair.-.*! •» di C-im-
poba^'i. l i zona d- CoVtjns, 
Tavcrn.-*. Vibo Valentia. Calta-
stiro-.e. Mr.nci.ìno, Mario, C*r-
bon'a. Sala Bolognese. Guspin:, 
Caivano, Pa*so Marconi Im-
orirr.fta. Crevalco-e. p-.r.erolo 

marte*:, paolo Robotti. Mario! Bassa Friulana. Ca«a'm iccio-
Codignola. ..rche a nome deljre. la zona di Marciando. Pon-
Mov:mento di Un.tà Popolare.; tederà, le sez om • Romano » di 

Feda mezzadri naz'ona'-. ia 
Lega Nazionale delle C* e pe-
rnfire, r.4ssociciriore Coìff-
rafori Direffi. r.4.tsociarione 
nnrionnlc delle Cr»oprra:irf 
aoricolc, rL'uiore internazio
nale dei lavoratori agricoli 

Dietro lo schieran;en'o nel
le corone comincia a disporli 
una folla di donne, studen
tesse, operaie, contadine, tut
te recanti un cuscino o i«n fa-

a la tessera del nostro par
tito. 

Una numerosa delegazione. 
composta dal sindaco, da mez
zadri, braccianti, coltivatori 
diretti, assegnatari, lavoratori 
dell'azienda agricola di Vicca-
ri. i quali ultimi recano una 
corona di fiori, i partita per 
Roma per presenziare ai fu
nerali. 

II compagno Grieco è stato 

Cerignolafriome dei compagno Grieo. 
La segreteria d.»lla Federa

zione comunista di Foggia, ha 
lsndato una campagna di re
clutamento e rafforzamento 
del partito nella città che a 
Grieco diede i natali e nella 
provincia. E' stato anche pre
so l'impegno di condurre una 
campagna di divulgazione di 
tutte le opere di Grieco. Si ha 
notizia, inoltre, che anche a 
Lucerà, dove è stata lanciata 
una analoga campagna, ferve 
l'attività di reclutamento. 

Otello Modo-t: da Maten. Pie
tro Gr.for.e. Maria e Vuo C~,v-
P-!ì:r.- F.use-* o Reale. P.e-
'ro Ad«.-*->!:l. pac'n e Mr.r.a 
Pure:. l'on. Carlo Frsnonviila 
l'avvocato R'uno C-*ss-nelIi, 
De Falco. Clelio Gc!*onv.ni. «1 
«en. Antonio Banfi. Os=ola <J' 
Toma, Fon. Fernando Schiavet
ti. Fon. Fausto Gullo. il prof 
Lucio Lombardo Radice e '*-
miglia, Domenico Bianco, a n^-
me dei lavoratori socla'demo-
cra'i-- aderenti alla CGIL. 

Messaggi di cordoglio han-o 
inviato CalloM* di Milano :i 
rrof. Carlo Muscetta. Calerli. 
Oira Portoni .Tovir.e Penelo n* 
ner conto della Felerayfone 
nazionale degli artisti, Renato 

Brescia e « Periz » di Udine, 
San BeneiettD del Tronto. Bor
go S Anton o Abate d: Xapo!., 
!e sezlon. « Cerato ». * Fantoni ». 
« Zanardi » e « F.occhi » di Bo
logna, Ir. ' Rabaglia1: » di Sa
vona, Novate. Copnai-!. Manfre
donia, la 7. sezione di Torino. 

Altri telegrammi hanno ri-
mes"> numerosissime cellule: 
' • einnue del Mercato orto
frutticolo di Bologna, la Po-et
ti C-ema«chi Ma*?: di Milaro. 
-In'l'inr'nrato delFTnfa *>S7io-
-<»i«» ^»ii'o*f'cira GuflielnT»?*! 
ITITE di Genova, dei ferrov'*-
»-i della Rosi Camnesgi Ci Bo-
'ogna. del'a direzione delle 
Poste di nhT73 S. Silvestro a 
Roma, di Soliera. 

f 

l'esempio ninmitabile di t n t -
renza che egli dctle ai gio
vani che aspiravano alia de
mocrazia, e la non comur. • 
dedizione alla causa dei de
boli per il trionfo della giu
stizia. L'on. Grieco inoltre de
ve essere ricordato — ha 
concluso l'oratore — come 
esempio di studioso e di ri
cercatole delia verità e d: 
profondo conoscitoie dei p i e -
blemi dcll'agricoltuia ita
liana. 

Il dolore ed il cordogli.» 
del partito ì epubblicano e 
stato espresso dall'on. LA 
MALFA il quale ha afferma
to che, al disopia di ogni di
vergenza di caratici e poli
tico, i Tepubblicani hanno ap
prezzato in Grieco. la capa
cità di dedizione alla causa 
politica e sociale e alla lolla 
contro il fascismo. Educato 
agli ideali mazziniani — ha 
detto La Malfa — abbiamo 
seguito con particolare sim
patia l'opera dell'on. Grieco 
soprattutto quando essa s: n -
volse ai contadini italiani, ai 
quali la scuola maz/inia7"..' 
aveva sempre dedicato la 
maggiore attenzione. 

Per il partito socialdemo
cratico quindi, ha parlato lo 
on. CHIARAMELLO che ha 
ìicordato come il compagno 
Grieco non cedette mai alla 
dittatura fascista e rimase 
al suo posto di lotta. Ci in
chiniamo — egli ha concluso 
— riverenti alla sua memo
ria. al suo ricordo, alia s-ia 
fede che mai si è piegata. 

Il deputato monarchico 
BARDANZELLU. a sua volta 
ha dichiarato che. benché d: 
parte avversa, egli avev.: 
sempre ammirato Io strenua 
vigore con il quale il com
pagno Grieco si era sempre 
battuto per la difesa degli 
umili, per cui si inchinr.va 
figgi riverente dinanzi alla 
luminosa figura dell'Estinto. 

A nome del governo, î è 
associato alla manifestazione 
d: cord->giio il ministro de; 

jLr.vori pubblici on. RO;.IITA 
Ali adesione ufficiale dvl go
verno. Romita ha voluto un.-
re la sua personale in quanto 
egli ebbe la ventura di co
noscerlo e d; ammirarlo CO-
TIC uomo d: azione e di si i-
dio. Per questo — ezli h i 
detto — sento profondamen
te il dolore per la sua scom-
oarsa e voglio personalmente 
.nviare alla famiglia i sensi 
del mio cordoglio. 

A nome della Camera — 
ha detto, infine, il presiden
te on. LEONE — mi associo 
alle alte parole di compianto 
pe,- la morie del sen. Gr.ecn 
pronunziate in que>t'au!,i - - ' 
momento in cui le sue snodile 
mortali si avviano verso la 
estrema dimora. II Senato 
rievocherà il contributa di 
Ruggero Grieco ai lavori d: 
quell'Assemblea; i suo- co'.-
leghi di gruppo ne hanno ri
cordato la vita, l'attività, i 
sicrif.ci. la. costante, vigoro
sa e cora»»iosa oarteciri.a/:-.-
ne alla lotta della classi one
rala. La Camera deve so
prattutto ricordare il pre
gevole contributo di pensie
ro dato da Grieco ai* lavori 
della Assemblea Costituente 
quando, in qualità di mem
bro della Commissione dei 75 
e del Comitato di redazione, 
elaborò personalmente il t e 
sto definitivo della Carta Co-
-tituzionìle. Vada alla m e 
moria di Grieco — ha con
cluso Leone, dopo aver an
nunciato che un vice presi
dente lo avrebbe rapnresen-
t i io ai funerali — il reve
rente saluto della Camera. 
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L'in te r ven tfrdiTtfgliotti al Comitato Centrale 
te, il numero dei compagni 
c-he approfondisccno e arric
chiscono la no.-tra teo.-ia o 
che su que.-t.i -trad.x -i pan
nano .-op:\i:uitto le lo:-/e ;• ,--
vani del Partito. Alicnta c.u-
-pica quindi l'adozione u: 
ciuol'e misure p: ut Mie che ,-.i 
: anno noce--;.:-!*» ucr pur"...-e 
a un 1.vello .-uno '.oro hi p-e-
u,,::iriune ideo'ojj'tM de: coni-
paani. 

F.i'o o ^ i po.ir.o i — o ^ c -
va Alicnta — è più comole--
-<> uè: che più co'mie.-.sa e ia 
.-ituazione. o occorre quindi 
da parte di tutto i! partito un 
i m ^ i o r o -torzo di elabora
zione e di studio, per non 
correre il pericolo di re-tare 
iruliefo, o di limit'irsi i.i •;.-
luni casi a c (n tnua:e ad ;p-
pl:ca"e con « routine » qu> ".(i 
che .,: taceva unni iu. D'a'.vu 
parte dobb.amo ancl'.e tene; 
conto del fa'to che ]"avvor-a-
' \i è osm niù orfani-'/.u*o, e 
'.•""nta ceri tutti i mezzi di ?•'.-
1. rivre la ,j;«ipii.i »*noi>-.,-
! 'one ideologica. Ai prob'e.u' 
ci-M.o stilili i Alieata hu p.>. 
tollerato il motivo (ieì.u p -o-
o.i^-nci.i -(vuih-ta. dell i Uil-
:-'s;('Me -emp.e più ! . , :- i cl< • 
no-t- ideali, dc^li ideu'u .1, .-
la ti n-,1->: inazione .-oci.ili.-t.i 
della -oc.eu'i. .Molto è -:.r,> 
ii.i noi fu Ito in quella di-e/..u-
ne: occorre continuare e ture 
anche di n.ù. tenendo p i o v u 
te che una -.empre più 'iiton-
-n o quu.:ficat.i a-thità nel 
e.-l'ine» ìde.« omi-o -i;n'tii-.i on
ci svoi^e'v. -u! te'-reno 'lo'.V 
idre, iin.i r."i/i( tu' u. _;u'.l 
ni tutto il ca'npo democi-iti-
co. Dobbiamo quuidi - - h i 
concluso Alieata — Mimo!:.-e 
.mciru di ;vu la pacione pc-
lo .-tudio, la p:i.-iinie per U 
ideo. per lu no-.tru lev»:!., the 
ci a-.-icura la bugola tioi-e— 
.-ariu a ^viliip.ia.v e : ernie, e 
Jruttuosa .a nostra aziono. 

Il compagno Li C'au.-i — eoe 
p.e-iede '.u seduta —- dà u 
. ui'.-'.d paii:<» 'ottura di nu
merosi xnes-;iw«j ci; cordoglio 
per la morte del CIIIIIR:I'»"I 
CJ-'oco, inviati al C. C. da 
o:mi parti* d'Italia. 

Il compagini Luciano RAU
CA, direttore deli'i-'iMM d: 
Toi.no. all'ionia quindi alca 
ni a-peii: de!!.! ^iuiaz-one <<«•-
Ì;!Ì operai nelle g/andi azicn-
<II* e dell'azione .-inducale. X.-i 
i-ir-o de^li ultimi anni — al
ienila Barca — lo .-ii-uttamon-
to capitali-tico <iu .-evinto una 
i°'-;.i l:nea di sviluppo: la K>.-
lenzione monopoli.-ticu ha -o-
\ luppo.-U» la a:\.nde indù.-' la. 
i! cui punto di partenza è l.i 
*-acclini;», all'industria m.ini-
j.itturiora. dove invece il pron
to di partenza è ancora In fur
ia Involo. Di qui il declus-:-
incnto. l'intensificazione nel 
lavoro e il taglio dei tempi. 
ecc. Non -e-up-v nel canyon 
de! lavoro .abbiamo po-'o ed 
e' iboraio do<ji: obiettivi che 
1on(>--Pro «vinto della lealtà 
<le'"n grande a/.iendu e del e 
nuove forme di siruttamonto 
«•.ipitalist'co. Tìife-rncìo.-i alla 
situazione do. la FIAT. Ifcrva 
ha .-ottollneato come appunto 
i' p-oblema centrale di que
ste» sruppo monopolistico sia 
ci net Io dell'intensità del la-
\-:ro. Suda buse delle indica-
x.oni date ai compagni tori
nesi dalla Direzione de! P;,--
'ito. tutte le nostre oraaniz-
;• .'ioni -i -ono mobilitate. 
hanno discus-o con i iavora-
t«-iri. hanno app-ofondito lo 
.-tudio su".a realtà della gran
de industria. S o m andate co-
-i donneandosi tre rivendica-
/i'*ni fondamentali: l'aumen
to delle tariffe di cottimi; ca-
-.intire Pope ri* :o contro il ; t-
a.-o dei tempi: porre la que-
-tiV.-ne della du-ata dell'erario 
d: lavoro in quc-l'e aziende 
dove il taglio dei tempi e la 
nten = ità di lavoro siano <r-
•ìai «irnte :.l limite d; - .u-

portazione fisica de'l 'ope-do. 
l*n ca-o tinico in q:ie-to -.ii-
-•• è quello delle Ferr-^rf 
>"!AT. d'ive in - t r - n =qu >t\ -. 
x^l; alt; forni è co-Tet'a oc-
u. a comnic-e un n\-T-» t:e 
'. «*!te .ìipiK'ore. e dove <ju-n-
oi -: jvine i; 'or->b!e v.a d: pr--
----e dalle -*3 alle 3fi o-e -<••-
t manali. P-c.pr:o -*il *e—<r>-
:-.-• del +a^I;.i •lei te"-pi e r\-l-
'.' ntensità di !.:\oro. che è •: 
t"r_eno -•; <-.'i *>z~~ po-i^ia 
i-.^lie ™'ar.ii indu-tr;e !<• -l-.it-
*.;-.-.ent<-. cripi'all-'lc.i. ÓVV:T:'* 
•".^te=a 'TÌ il D.idr'-n.'i'o e !.-
CISL. -.ime dii^o^t-n Var-cor-
fi.i >ot'n.-rit:n dn'l.-i CISL i.'->-
r>-» le elezioni della C. I. ali.» 
FIAT o"-- re-Trettere a Vr.l-
>*'a il VTIÌ.I dei te -m : . L-. 
j-e»-**"a .".7.--ne in o;:-"-M *i:-.•>-
' <"-p.e -e*"o-à quir.'i: : -r.-;,-.-
<-.'i*i n-.1 r>na.: ."Ila *i'"--'*-si-
*:: d: - ">ir*c!-.e-.a-e -• lor-i •.•?• 

•-» ci~r.""-"."• '•.' •'-ili',-' :• *•;•*-
i Tavorat-T.. La :o';a ne r > 

•>e-*à ne"-» • .') v ' r v1 <•> 
ondila e n t r i !" rvf i - l ' i <"e. 

.v>-,i - -r "» Q-.i'n !: ;• .e a-.-< :̂-
*: dollr» i*e:--» :->.-c'j!c ••*" — "ir, 
i- TÌCI'JSO B r r . i — u"*-cN* "..'-
"-icco al!i-> liiv*-tà ri:»"* -)_o 
n.:."i fini ;en*a"i.-» parir«.*i r.r 
d." r:t,--rdr-r lo .«.-oppio -iella 
«on*..—IT.1:Z.T.-* :". rd.- .-,rn-.le 
"-a in*en-ità d» "rvo-«» e .-.->>-
n-»r:.-.' '-•ne fi-ica. 

Parla Togliatti 

A que-*D punto prende Ta 
parola il compagno TO
GLIATTI. Egli premette che 
^on i n t e n d e affrontare ii 
campirsio delie questioni che 
-ono state poste nel rapporto 
e che hanno fatto oggetto 
della diserussione. Su tali que-
.-'ioni vi è stato pia un largo 
dibattito critico, che ha chia
rito molte co.-e e sul quale 
concluderà il compagno Lon-
fo . Togliatti d.chiara che egli 
interverrà-, .-in pu:e sohan'') 
con alcune considerazioni, su 
un tema particolare, che è 
però di prande ..nportanza 
l̂ rr il nos'ro lavoro in que-to 
momento; il problema dei 

quudn del putti lo e del ÌO\Q 
sviluppo. * JLÌ * S 'Ài* 

Egli ricorda il g»;tid^io gthff 
ebbe andare nella Contercn 
z t cii gennaio: e->»ei'e il no-t.» 
un partito che h a ' 4 (delU^uUfr 
lenze di massa. JT)U; ,i^i, à ĵP 
'."mno t^o possiede quadri in 
t.iìe nn-ma e qualità da s*a-
r.iiitnt'h una salda eifi^'en/a. 

Togliatti mantiene -'q u e l 
giudizio, che trova conferma 
in n-'>lti aspetti r c e n l ì del 
lavoro del partito (per esem
pio. nel contributo dato dai 
comuni-li al successo nella 
rat colta delle firme sotto lo 
appello di Vienna). Richia
ma però l'attenzione del Co
mitato centrale su alcune 
deficieir/e, in questo campo, 
che debbono essere riparate. 
In particolare, e^li sottolinea 
l'importanza che ha l'orien
tamento ideale dei n o s t r i 
quadri, lo studio costante 
dell'ideologia e della politica 
del partito, che sono condi
zione necessaria per avere 
chiarezza s u l l a prospettiva. 
per \ aiutare in modo giusto 

la situazione* per mantenere 
.vivo nelle ma-se lo slancio 
ideale. Tu trovi — nota To
gliatti — nella classe operaia 
Io -lancio per una lotta quan
do vi è un particolare stato 
di animo, un particolare 
orientamento politico e ideo
logico e una particolare ca
pacità di realizzare delle con
quisto economiche, E le due 
cose sono s e m p r e legate: 
prendete 'a «tona del movi
mento operaio dai I!l30 sino 
ad oc»i e voi vedrete che 
grandi movimenti di sciope
ro — vittoriosi o non vitto-
rio-!, ma che hanno scos-o 
la compagine del vecchio 
mondo capitalista — sono 
stati sempre accompagnati e 
contemporanei ad una diffu
sione, nella classe operaia. 
della ideologia del socialismo: 
co-i aexenne u Lion»*. co.-i fu 
nel -?K co-i avvenne nel "70, 
c-o. ì a\ «-enne in Ge;mar>ia. 

Togliatti passa quindi ad 
esaminare alcune questioni 
riguardanti lo orientamento 
del nostro quadro in rappor
to ai compiti che si pongono 
nella situazione nuova, che 
si »'• detcrminata. Vi è stato 
un momento di svolta nella 
situazione politica generale 
italiana — egli nota — so-
iv uttutto nellu poli'ica d'-lla 
Democrazìa cristiana. Svolta 
che ha ereato, per il nostro 
lavoro, condizioni nuove, di 
cui ci siamo resi conto con 
lentezza e che ili parte il qua . 
d io del nostro Partito nem
meno adesso comprende ap
pieno. 

La linea di De Gasperi 

Togliatti ricorda quale era 
la grande linea dell'azione 
politica di De Gasperi: at
tacco frontale anticomunista. 
con tutti ì mezzi possibili 
(dilJamuzione. calunnia, \>.~o 
delle armi, per alcuni anni, 
impiego delle forze di poli
zia contro il movimento ope
raio e contadino, inizio della 
discriminazione). Però nella 
politica di De Gasperi v e 
niva la-ciata a noi l'inizia
tiva per la penetrazione fra 
le masse: voi ricordate i 
grandi movimenti che ebbe
ro luogo sotto De Gasperi. 
l'occupazione delle terre in
nanzi tutto. Non vi è stata 
una occupazione di terre gu i 
data dalle organizzazioni cat
toliche: l'iniziativa era no
stra. era dell'organizzazione 
.-hidacale unitaria: la CISL 
veniva dietro, zoppicante. E 
questo dava una caratteristi
ca speciale alla lotta contro 
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di noi in quel momento, in 
tutto quel periodo; e De Ga
speri andò avanti, convinto 
che per quella strada sarebbe 
giunto a .-chiamarci. In real
tà si accorse, attraverso suc
cessive elezioni, che stava 
perdendo la partita, perchè 
noi resistevamo come egli 
non si era nemmeno imma
ginato; ed allora: leggi e let
torali eccezionali, premi di 
maggioranza, ecc. E si andò 
alla sconfitta del 7 giugno: 
sconfitta per lui. vittoria pel
le forze popolari, anche se 
non fu (conviene ripeterlo) 
vittoria decisiva. 

Dopo il 7 giugno, le cose 
sono cambiate; non sono 
cambiate subito, e non sono 
cambiate in tutta la super
ficie ciel partito democristia
no. Poco fa -— osserva To
gliatti — abbiamo sentito 
interessanti informazioni da
te da Valli sull'orientamento 
della D. C. nelle Marche, clic 
è il vecchio orientamento dc -
ga-periano: )à non ci sono 
si iti quei fermenti che tro
viamo nella. Lombaidia, nel 
Veneto: e- il quadro, che ci 
viene dato per le Marcile, 
viene confermato anche da 
nl**e parti. 

Quindi il mutamento non 
è generale; però un muta-
n\«mto c e . , Q u a l e è -ilr|nuta-
mectb? Dopo il W àitif no^ ci 

jftf 'un' momento^cll 'grande 
confusione nel gruppo diri
gente, democristiàho.j-x'he ff U 
rappresenfatofdal govérrio'JSi 
Polla ; i dirigenti democri
stiani non sapevano che cosa 

lt'.oe e furono co-tretti ad 
alcune concessioni, cercando 

Inoi una strada col governo 
Sceiba e con l'attività di 
Fanfani 

Quale è l'elemento carat
teristico. nuovo, di fronte al 
quale ci .-iunio trovati e ci 
troviamo adesco'.' L'attacco 
contro di noi è continuato 
con Sceiba, la discriminazio
ne si è allargata, è diventata 
qualche cosa di generale; pe
rii. a poco a poco, abbiamo 
veduto elaborare, dal gruppo 
dirigente democristiano, una 
nuova linea, la quale consi
ste nel tentativo di batterci 
ponendosi sul nostro stesso 
terreno — questa è lu novità 
di Fantani — e,oc ponendosi 
sul terreno dell'avvicinamen
to alle masse nelle fabbriche. 
nelle campagne, nelle città 
(l'artigiano, la piccola bor
ghesia. le donne): e svi lup
pando una propria organiz
zazione la quale, se vuole 
andare avanti. d e \ e jx*iò per 
fo'za aggrapparsi a determi
nati motivi di malcontento e 
quindi motivi di io»ta. anche 
di -i\endicaz.ioni nei confron
ti dello Stato, del padronato, 
spingendoci, per lo meno, fi
no alla denuncia di determi
nate situazioni. 

L'obiettilo che ;i pronon-
gonp, cxiloro ] quali hanno in 
£qcsù>' modo-'mocljfjcato) farli. 
nea De Oa-pr-ri. "è lo pfe^so 
che si proponeva il vecchio 
capo della D.C. e cioè di giun-
get-<p » • un • dominio èompleto 
della .-iiuazione del Pae-e. nt-

tt!avo'--o un controllo c.-eivi-

tato da tutte queste nuove 
umanizzazioni. • 

lo non mi indugio — dice 
Togliatti — su que.-ti aspetti, 

jche si-no stati già spiegati sui 
no.-tri giornali e riviste; però. 
,u q u o t a situazione, .e a.n-
traddiz.ioni che sorgono m 
campo democristiano -uno d.-
,erse da quelle che sorgeva
no prima. Prima, la contrad
dizione fondamentale era tra 
l'attacco frontale delle for/e 
dello Stato e del . partilo di 
maggioranza e la nostra .esi
stenza alla testa di un si-nu
de movimento di massa orga
nizzato. Adesso la ctxitracldl-
zaone è un'altra: c'è ancora 
quella coritràdditlone di pri
ma (nòli 'facciamo errori di 
-emjpliclsmo);* ma.- in pari 
tempo, se ne manifesta un'al
tra: ira la politica che il grup
po'tUrlgente.'tìemocristiaho de
ve "fare, essendo il governo 
tiella casta conservatrice in 
Italia, e la situazione e la vo-
.ontà di mutamento che «-'è 
nelle masse a cui loto si stan
no avvicinando, che stanno 

1 organizzando non irò soj-.an-
•o per le elezioni, ina in una 

. -c i ie di fouue differenziate 
| Cuna dall'altra e seguendo, 
Un certo modo, il nostro sehe-
Imn di lavoro fra le masse. 
j Che cosa ha fatto il nostro 
l Partito per adeguarsi a que-
] -to cambiamento? Togliatti 
[ ricorda l'iniziativa per un 
; avvicinamento col mcndo cat-
i tolìco, la lotta per l'apertura a 
!-'nistra, l'elezione di Gronchi. 
I Possiamo paragonare one
ste co.-e al 7 giugno? Non 

m o l i a m o paragonarle, oerehù 
il 7 giugno seguì a una gran

ale mobilitazione e lotta del
le mas.-e. che ha lasciato trac
ce profende. Ma i risultai; sul 
teireno governativo ci sono 
stati: i dirigenti democristiani 
sf sono trovati, e seno o*-a, in 
•uni situazione di grande im
barazzo. di crisi aperta a cui 
debbono far fronte, e dipen
de da noi se riusciranno o no 
a farvi fronte e ad uscire da 
que.-to che si può già chiama
le un frangente (pei' lo meno 
frangente in alcuni «--ettori 
della vita politica, in altri, in
vece. .-oltanto difficoltà). 

Mu abbiamo fatto noi quel
lo che era neee.-sa'io? Il un-
.-tro quadro di part'to t» riu
scito a muoversi m questa 
nuova direzione, IMO questi 
nuoi i motivi di lotta e nuovi 
metodi di lavoro, in modo da 
ottenere un grande -isolato? 
Fino ad oggi no. 

Contatti individuali 

C'è da fai e, jnnrmzi tutto. 
un grande lavoro di orienta
mento del nostro quadro af
finchè esso .sia in grado di 
avvicinare una quantità enor
me di persene. Togliatti fa 
l'esempio, tratto da una re
lazione fatta da Gedda ad un 
convegno di assistenti di Azio
ne cattolica, di una organiz
zazione cattolica belga che è 
riti-cita a stabilire 450.001) 
contatti individuali. E s: chie
de: noi, con i nostri due mi
lioni e mezzo di iscritti, quin
ti di i|u«--ti coni.itti riusci.mio 
a -tabilire? Cioè, come riu-
.-ciamo. noi. a sviluppare 
q u e s t a nost'.'i f»u"za nel-
:i direzione che vogliamo? 

Qui bisogna e-vere ben pre
cisi: non si tratta soltanto de: 
contatti, ma di una iniziativa 
molteplice, minuta, la quale 
d e \ e sostanzi.ire le grandi ini
ziative, le grandi azioni. E si 
tratta di un orientamento 
giusto per quello che riguar
da l'avvicinamento con i cat
tolici. 

SI clicilii!*» IMIII i cattolici ilci/i: CII I I I IUITI: 

cilla cmii/inxioni: e all'accorilo concroto 
Io vorrei che -i pone?-f» lì 

ne — dice Togliatti — a oue!-
l'ottimismo da cui tutti SOIM 
}X*-V.-»-I quando appena 7.-0-
sccn.i a parlare con un semi
nar:-t a. lì (IMIOL'O ci vuole, 
ma d dirlorjo d e \ e essere fr-t-
to o condoli.» per arrivare nT-
la .-«".nv.nz.'ine: e qirndi t:e-
, e e--ere accompagnato d.illr 
rrrtic-. Por qr.t-to — n<va 
Tor: ";'.": — ho -.illecit ;to o"r 
la r .v.s 'a R nifi scita, d.i uno 
d*"*: reda"t< rj deli'L"»iifa. rj-j 
r:tiCii".o JI cui ver.i--e e-oosto 
eh::.-a i.cr.'e quale è "orienia-
irfn'.o politico desìi uom.r.i 
clic dirigono i quadri sntt-r-
r^'i. it" ..o~r;=t:;n:: c i è un 

orit ni.-.r-erito che deve es^re 
,.-<-. v b a f u ' o »-> ;ien:-nc:a:o ai 
n.:r ir: ste-c p-.-rc'-iè tende a 
c.car.*. ..;.-:r.v-«» !.. p»!:t e-. 
di F. r.:nr.:. ;;n.i slt.iai.ont 
'eazi'n cr e . '--intenerì** -' 
::o-...n.<> dcllr* \erc.i ie ca-v 
i'7!-o"vr "r:c: .11 I alia. Il ci:.-
l«>g» ci. v-» tondeie alia con-
v.r.'..• n^: c<-. ridi cla'1'e-f-r-^ ri. 
oK--"or,i ec.^noinfche. pi. .::-
t •.<- o: rzi. '.ì. » !iriiiu;e. de»e 
p-,--.,-e ólI'esTive di q if-t^o-.i 
ac-»r.-. v.the *• '-oVfirr.--* ge'r.»--
.-'1 . ' le .e p.---.re all'e-rm-.e 

e"..; p~» .>•*'.: \ e dell'i -'i:i.,-
7 - :-•*. •';.'*.''* ce-i"i-»"» d- m-
,^'-'> ..': ,'-,."» "si. a:! ir. :••*-•'*. 

Tutto questo è lavoro che 
deve es -e ie fatto e che non 
.-; fa .:i una cornate ; e de» e 
e-scre fatto da centinaia, r-a 
miglia'.a e decine d i^mv .""in 
di no-tr i quadri. E" rn-iio 
-.ntfrcs.-ante che noi a'ooi.irro 
de: quadri 1 quali i^aiio «ca
paci di fare il ttssàèramrato. 
i l reclutamento, di J i i t m p i ^ e 
a queste funzioni Itsic sorso 
difficili; guai se pft«Jc?siro 
questa capacità. l ^ | l o 1 t i d o S -
birrr.o aver? una -'Tna.ssV'n: 
decina di migliaia di qua Iri 
che .-ióno capaci di s v o l a r e 
ira !;e onci la\ oro di cnm.n-
7.. ne p..i-ica. perone 1! d a-
!i.2o nr>n =i limiti ngir articoli 
fìe! no'tro giornale, ai di-cor-
si tv-i d.rigenti del P, r:iio e 
dfilu FGCI. 

E }-ui — continua Togliatti 

— in e i e mi-ira è cambiato 
i'oricntamento di queste mas
.-e caiioiiche? Sono giunte. 
e-sc. ad una comprenjicne 
dei motivi per cui devono 
unirsi, muover.-i e comnat-
tere insieme con noi. per r e -
lerminati obiettivi? <.ìiu<'~> e 
ciò ciic bisogna riuscì...- a 
fare. 

Problema ideologico 

I K qui -1 riprende il pro-
•b-ima della ideologìa. T\on 
iba-ta che un cattomo. un 
Isc mmarista, un sacerdcrj. un 
?_'.or:i !i.-t.1 fi.e. manife-i» i.i 
j-:ia in-oddi-fazlone per l'or
dine attuale delle co.-e, ner 

• arrivare alla conclusione che 
jeU. e orientato verso A so-
icraìismo. Non basta quejio; 
! perche quel cattolico, quel 
'seminarista, quel s iomaiiste 
t -1 accontenterebbe ci.e ci 
fossero un po' meno di q;:ei 

'malanni che lamenta; r..u sa 
;Cgli in che modo può farli 
j.-ror.-.pari-e o attenuare la 
.gravità di quei mail? Ecco 
jche noi dobbiamo far capire 
,che cosa è il socialismo. Ai 
militanti delle ACLI o delia 
Azione cattolica, .-m'interno 

'delia D.C. dobbiamo n^s-ire 
|a l«*r capire come è che 
:ou r . :.-.-'":Ì derivano dnli'ord:-
.namento capitalistico. Ecco 
quindi il problema deila pro
paganda socialista che è quel
la che ci dà la possibilità 
di conquistare nuove rr.Sise. 
di rafforzare la compa':?zza 

.delle masse che già uderi-
1 scono al nostro movimento. 
! mantenendo il contatto con 
!es-e anche quando ci seno 
de: lunghi periodi di ie-tta. 

idi resistenza estenuante. Pro-
Ipagarda socialista che :i ria 
jla possibilità di conquisi-.re 
ideile coscienze senza strap-
!pnrc a questi uomini la loro 
'fede al'a quale non vogliono 
n n u n r a r e ; ma che li n.uta 
a comprendere cosa vuol rtire 

jcoinbuttere per il socialismo. 
Iper tra.sformare la socirìtà in 

• senso socialista-
I E Togliatti conclude: bi 

sogna avere più quaciri; e 
quadri non soltanto cupaui di 
dirigete una federazioii'*. ma 
quadri capaci, nell'ambito 
della sezione, deiia c^iii'la, 
di compiere questo lavoro GÌ 
avvicinamento e di jonqui-
.-»ta. e quindi di ostensione di 
tutto il nostro fronte. 

A chi spetta creare questi 
quadri? Sbagliano .-Oioro 1 
quali si accontentano di 'J:re 
che alla creazione dei leandri 
pensa la Sezione quadii . La 
Sezione quadri e le scuole 
•oro organismi cne coi.iroi-
•ano. dirigono, ma sono 01 ga-
nismi sussidiari. Le SL-UO.«_» ci 
hanno dato molto e mollo 
più ci daranno. 

Ma i responsabili veri c e l -
'a formazione dei q j . i i r i 
-ono 1 Comitati federa,j .iei 
partito. Siete voi — dice. T o 
gliatti ì ivoìto ai compagni 
del Ci'-ur—tO «rrtiaìe — ciie 

, fractàé; tjB .QiJesta>forma
zione: e siete voi che dovete 
porvi questo problema m re 
lazione con la situazione po
liti -à iocaie. con la .-.lUo/.one 
politica e organizzativa i«?::a 
\ostra Federazione, co;, JI 
modo con cui -1 e sviluppato 
ii mo\ ;mento degli a«tr. r-^r-
titi. Voi dovete anche «cr
eare. se è possibile, delie 
forme nuove per la forma
zione dei quadri. E' evidente 
cne ciò che cdui.» il quadro 
e. prima di tutto, il i a \o .o , 
i esperienza. 

M.1. noi moireir.'' :n cui 
abbiamo questa grande i.c— 
ces-ita di formare rdO'.da-
mc-nie i quadri, bisoena an
che arricchire e rinnovare i 
nostri metodi. Io a v c \ o con
sigliato — dice Togliatti — 
tempo fa, che si adotta..-ero 
metodi di dibattiti brev; ne
gli apparati delle federazioni 
e attorno agli apparati cel le 
federazioni, per vedere qi:ale 
era l'orientamento dei com
pagni sulle questioni nel 
momento. Ma dibattiti brevi 
che ti facciano capire •"cs-
senziale. 

Noi abbiamo federazioni 
ricche di energici abbiamo 

pero regioni e Provincie in 
ticre in cui è necessario che 
venga svolto un iavoio orga 
nizzato per riuscire ad orien
tare i gruppi di compagni, 
per dare ad essi un orienta 
mento giusto e la capacità 
di avvicinare la genie, di 
parlarle, di convincerla. Que
sta — conclude Togliatti — 
è un'azione indispensabile 
per il nostro Partito. Soio se 
noi riusciremo, per questa 

{strada, a creare una massa 
di quadri nuovi, capaci di 
sorreggere bene l'azione po
litica od economica condotta 
dal Partito e dai sindaci*!. 
riusciremo ad arrivare ad 

juna trasformazione radicale 
'della situazione del nostro 
P a e s e. Dobbiamo vedere 
quello che fa i'awer.'.arlo, 
studiarlo a fondo e adeguarci 
alle situazioni diverse. Di 
questo abbiamo bisogno por 
riuscire a condurre quella 
lotta, quelle azioni che oggi 
si presentano a noi come n e 
cessarie. 

/ monopoli piemontesi 

Un lungo, caloroso applau
so di tutto il Comitato c<-n-
trale accoglie le parole can-
cìu.-:ve del compagno T o 
gliatti. 

Il successivo oratore è il 
eo.npr-gno Paolo CIN'ANNI, 
ispettore regionale del Purti-
:». 11 P.emonio. Egli si sof
ferma ad osnrn'nare !e pro
spettive dell'azione da c m -
dj-re per -cali zza re l'obiet
tivo po.-'o d.»l C. C. nelle tre 
province del Pie.nonte me-
ridionalo: Alessandria, Cuneo. 
As'i. Si tratta di tre provin
co e.-sonzialmonte agricole. 
dove nel corso degli ultimi 
anni la Hià debole struttura 
industrialo è stata ulterior
mente ,-eos.sa dall'azione elei 
grand: gruppi monopolistici. 
Cinanni dà alcuni dati su 
questa smobilitazione indu
striale: ad Alessandria dal ;50 
al '55 quattromila operai so
no stati estromessi dalia pro
duzione; a Coneo i tredicimi

la disoccupati ' del '53 erano 
saliti a 17.000 alla fine del '54; 
nd Asti i disoccupati sono pas
sati da 3000 a" 6000. Al temno 
stesso lu politica del governo 
e 1 monopoli hanno determi
nato un grave decadimento 
delia produzione agraria. In 
que.-ta situazicue, la nostra 
azione per allargare il lionte 
democratico e portare ;i.*.u 
lotta su obiettivi democratici 
nuove categorie agricole e ar
tigiane è stata ancora insuffi
ciente. Dove .-i è condotta una 
azione e si sono prese inizia
tive, come il convegno della 
industria a Bra, il congresso 
del popolo di Moudovì. ii con
vegno sul metano ad Alessan
dria. abbiamo ottenuto risul
tati positivi, e l'Influenza im-
ch3 organizzata del partito -i 
è - accresciuta considerevol
mente. 

Nelle fabbriche 

Il compagno Spano, che hu 
frattanto preso la presidenza. 
annuncia che hanno rinun»*ia-
to a intervenire il compagno 
Mauro SScoccimarro e la com
pagna Nella Marcellino e ciù 
la parola alla compagna Tere
sa NOCE. La compagna Noce 
si sofferma sui compiti che 
spettano ai sindacati nel qua
dro della lotta per realizzare 
le condizioni necessarie alla 
apertura a sinistra e sulle lot
te nelle fabbriche in difesa 
dello libertà democratiche •* 
per le rivendicazioni salariali. 
L'avversario ha concentrato 
la -uà offensiva contro gli 
operai dello grandi fabbriche. 
perchè sa che lì è il centro 
della forza de! movimento 
democratico. Le lotte operaie 
investono perciò non solo le 
organizzazioni sindacali, ma 
devono portare a mobilitarsi 
tutto il Partito. Occorre com
pierò urto sforzo per allarga
re in tutto il nartito lu co
noscenza dei problemi con
creti ' che .si pongono ugni 
giorno al lavoratori, delle 
nuove forni,» dello sfrutta
mento capitalistico, e dei 
mezzi pev combatterle. La 

eohtpajtna* Ifoce ha esamina-
to>-sU*co»siyiirvMiUJ le lot*D 
nel «jtttor»X . j ^ l t é . che speàé^ 
hanno assùnto "Un rilievo po
litico. oltre che .-inducale, di 
largo interesse. Così la lotta 
dercotpnlflclò Furter. che hu 
portato*all'iniziativa di' Con
vocare un condegno di sin
daci delle zone tessili, cui ha 
aderito anche il sindaco di 
Torino, ti de Peiron. L'azione 
dei lavoratori ha contribuito 
in modo decisivo a far respin
gere dalla Camera l'articolo 
irtuV noi decretò Vigoroll! sul
l'industria tessile, articolo che 
mirava a dar mano libera ai 
gruppi monopolistici del set
tore. Occorre estendete e al
largare quest'azione, legando
la. nel .settore dei tes-ili ai 
motivi tcndamentali d'agita
zioni* contro il .-uper.-frn-.ta-
mento e l'intensità del lavo
ro, nel quadro generalo della 
lotta per la difesa delle li
bertà democratiche nelle fab
briche. 

Dopo l'intervento della com
pagna Ntice, il C. C. ,-o.suen-
de b:0.emente 1 suoi lavori 
per riprenderli alle 11). 

h compagno Secchiu. cne 
tiene la pre-idenza. dà la pa
rola a Giuseppe DI VITTO
RIO. inombro della Direzione 
del Partito. Di Vittor.o inizia 
.-ottoluieando come il nioble-
ma dell'apertura a sinistra. 
jx..-to dal Comitato centralo, 
dovrà costituire l'obiettivo 
centrale a cui dovranno e-se-
IO legate tutte le lotte. Que
sto obiettive» potrà es.-ere rag
giunto solo se atto:no ad es
so -1 susciterà un movimento 
popolare di grande ampiezza. 
che dovrà proparare le ««in
dizioni per un accesso dello 
masse alla direzione del pae
se. senza il quale non può es
servi apertura a sinistra. Co
mo il C. C. ha rilevato, nel 
CO-SÌ delle ultimo settimane 
abbiamo avuto una ripresa 
sensibile delle lotte operaie e 
in particolare delle lotte per 
la difesa delle libertà demo
cratiche. Il lilioro esercizio 
dei di-itti sindacali nelle 

z.ieode • non è una questione 
astratta, > ma « rappresenti» ' la 

fotldiikme essenziale per por-
are avanti le rivendicazioni 

immediate della cla.-.-e ope
raia. 
• .Senza cade-e In illusioni 
circa le difficoltà della grande 
campagna per la ditesa delle 
libertà democratiche e sinda
cali nelle fabbriche — ha pro
seguito Di Vittorio — noi dob
biamo .-ottolineare i risultati 
po-itivi che già sono stati rag
giunti. 11 primo risultato è la 
costituzione della commissio
ne parlamentau* d'inchiesti! 
»;illo condizioni dei lavorato
ri nelle aziende. La caduta di 
Sceiba e del suo governo di 
discriminazione è pure un ri
sultato di questa azione pol
la difesa delle libeità. così 
come il nuovo tono che il go
verno Segni ha tenuto, pre
sentandosi al Parlamento, sul
la questiono dei diritti costi
tuzionali dei lavoratori. E' 
questo un primo mutamento 
prodotti dalla nostra azione. 
dall'azione dei lavoratori, da 
cui dobbiamo partire per rn-
da-e avanti sulla strada del 

i,i i-lùwt delle li'uf. là e del
la leggo nelle fabbriche. Fpi-
sodì come l'azione condotta 
dai laboratori !ivorne-i in di-
fo-a dello libertà sindacali al
l'Uva di Piombino dimostra
no l'ulto grado di combattivi
tà raggiunto dalle lotte nel
lo libertà nelle fabbriche. Oc
corro che noi lavoriamo con 
la prospettiva di giungere a 
movimenti generali che dob
biamo preparare battendoci 
ogni volta, resistendo a ogni 
abuso, respingendo ogni rap
presaglia. difendendo con for
za tutti i diritti dei lavoratori. 

Nuove strutture 
; Il compagno Di Vittorio si 

ò.'poi dichiarato d'accordo sul
la necessità di approfondire 
lo studio delle nuove struttu
re ' dell'industria ' italiana e 
delle nuove forme dello sfrut 
tamento capitalistico, per a 
degnare sempre meglio l'azio
ne sindacale alle esigenze ef

fettive della classe operaia. 
II. Comitato direttivo della 
CG.IL ha posto questo proble
ma nell'aprile scorso, e --a 
questa strada occorre muo
versi per adeguare gli ooiel-
tivi sindacali e la struttura 
stessa dei sindacati alle ,-cm-
pre maggiori esigenze della 
lotta in difesa dei lavoratori. 
I nostri nwersari — ha pro
seguito Di Vittorio — ;-or.o 
divisi su una serie di proble
mi. e nella misura in cui noi 
saremo capaci di mobilitare 
le masse per una soluzione 
democratica di tali problemi. 
le contraddizioni in camp» 
avversario diverranno sem
pre più acute e si creeranno 
le condizioni per un muta
mento profondo della situa
zione. Questa mobilitazione e 
possibile, perchè su molti pro
blemi vi è una larga unità 
alla base. Così attorno all'o
biettivo centrale della difesa 
dei diritti democratici, sulle 
rivendicazioni economiche di 
categoria, sulla questione dei-
la « giusta causa > noi pns3;:.-
mo guadagnare alla lotta un 
largo apporto di ma^P den-.o-
c.»-.'!.mi-- »_• cattoliche. 

Abbiamo — ha detto Di 
Vittorio avviandosi alla con
clusione — uno schieramento 
unitario dei sindacati sulla 
questione della scuola, e con 
questo schieramento dovrà fa
re 1 conti la coalizione go
vernativa. Il problema degli 
statali, con le leggi delegate, 
è già sul tappeto e vediamo 
i sindacati avanzare rivendi
cazioni più o meno analoghe, 
mentre tra i ferrovieri è già 
stato raggiunto un accordo 
comune. Tra gli operai del
l'industria. nelle campagne 
con i braccianti e i mezzadri. 
tra i dipendenti dello Stato, 
milioni di lavoratori sono vi
talmente interessati a risol
vere problemi da anni sul 
tappeto. Esistono quindi le 
condizioni oggettive per un 
largo movimento a vtn livello 
tale da contribuire fortemen
te a creare le condizioni per 
l'apertura a sinistra. 

I.t: conclusioni ilei compagno Luigi Lungo 
Prende quindi la parola il 

compagno Luigi LONGO pel
le conclusioni. Egli esprime 
anzitutto un giudizio positivo 
sulla discussione, che ha con
tribuito ad arricchii e e ad 
approfondire numero-i temi 
posti dal rapporto e risponde 
poi ad alcune delle questioni 
più interessanti che sono sta
te sollevate nel corso del di
battito. 

Il vice segretario del PCI 
sottolinea come il C.C. abbia 
sostanzialmente confeimato il 
giudizio sulle prospettive del
la lotta per la pace. la libertà 
o l'apertura a sinistra: si trat
ta di una grande azione di 
.'ili non si possono prevedere 
tutti i tempi di sviluppo. I! 
compagno Longo tratta poi a 
lungo i problemi della difesa 
delle libertà nella fabbrica. 

Molteplici iniziative 

C'è una situaziore politica 
e un'atmosfera da cambiare, 
e per raggiungere questo 
obiettivo occorrerà una lotta 
lunga o tenace da condursi 
attraverso una molteplicità di 
iniziative. Non si può quindi 
pensare di arrivare a uno 
.spostamento profondo della 
situazione attuale attraverso 
una sola grande lotta gene
rale, ma attraverso una serie 
di movimenti loca1.', parziali. 
particolari, e generali che 
nella loro molteplicità siano 
capaci di determinare un pro
cesso di sviluppo continuo di 
tutto il fronte operai»! e de
mocratico. E' vero — afferma 
Longo — che non si devo ri
durre questo movimento a 
una semplice serie di diversi 
episodi locali, ma è appunto 
compito nostro accelerare e 
allargare «tempre di più il 
ritmo di questo, lotte facendo 
così che ii loro moltiplicarsi 
raggiunga una tale intensità. 
da creare in tutto il paese 
un grande movimento genera-
!r» por il ripristino delle 
libertà nello fabbriche e per 
l'apertura a sinistra. Per que
sto, è di grande in teres t 
la questione dei motivi del
le lotte che si dovranno con 
durre: senza trascuraro nes
sun motivo, anche il più 
particolare, che sfa capace di 
mettere in movimento !o mas
so. occorro sforzarsi di far 
leva su quei motivi che. do
minando -u ogni altro, pos-
5fno dare una linea o una 
prospettiva comune a 'ulto le 
lotte. Ad esempio nelle cam
pagne. =cnza trascurarne altri. 
il motivo centralo che oggi 
può dare questa prospettiva 
è quello do'Ia lotta per la 
•* giusta causa -, 

In campo industriale, le 
no.-tro azioni sj ricollegano 
tutto a! toni,-, centrale della 
difesa delie libertà democra
tiche nello fabbriche. In que
sto quadro sono sfato posto 
unr» sorlo di rivendicazioni 
particolari, attorno alle quali 
condurre la Tolta. Anche qui. 
senza trascurarne nessuna, 
occorro che noi approfondia
mo u'Vriormente le rivendi
cazioni capaci d; imprimo-e 
qup"ta linea comune allo lot
to in d:fesa dello libertà de
mocratiche o sindacali. 

Si è parlato molto a questo 
C.C. — prosegue il compagno 
Longo — di ottimismo e di 
pessimismo nella valutazione 
della situazione e delle pro
spettivo. Occorre tener pre
sento che il punto di partenza 
da cui dobbiamo muoverci è 
quello della nostra forza. Noi 
abbiamo oggi le forze neces
sarie per condurre e portare 
avanti una lotta che possa 
determinare uno spostamento 
radicale e profondo della si
tuazione politica, e da questo 

dato dobbiamo partile per 
superare gli clementi di in
certezza che ci possono esse
re. In gene. ale. le nostre for
ze ì'.'iio oggi più numerose e 
temprate di quanto non lo 
fossero nel passato. L'or
ganizzazione del Partito si è 
consolidata. Quer.ta è la base 
che ci permette di alt tonfare 
la situazione e di batterci per 
l'obiettivo posto da onesto 
Comitato centralo. • • 

Una questione importante 
emersa nel corso della discus
sione è quella relativa al 
no.-tio atteggiamento verso 
il Partito democratico cri
stiano e lo masse che seguono 
questo partito. E' sfata sot
tolineata la necessità di una 
maggiore azione di denuncia 
del contenuto reazionario 
dell'interclassismo della De
mocrazia cristiana. Ma sa
rebbe ben poco se la nosrtra 
azione dovesse limitarsi a tale 
denuncia. Noi dobbiamo ap
punto proporci di lavorare 
por favorire il precipitare 
delle contraddizioni determi
nate dall'interclassismo D.O., 
e t$-it che;all'interno della 
Deòioéraiia cristiana possano 
affermarsi qtiejle forze popo
lari che aspirano a una nuo-
vi ! politica. QUestà - politica 
non ; stira possibile senza che 
si muti qualcosa all'interno 
del Partilo democristiano, og
gi dominato dai gruppi rea
zionari. 

L'apertura a sinistra 

L'apertura a sinistra non è 
qualcosa che intere^s;» noi. o 
i compagni socialisti soltanto. 
Essa interessa non meno di 
noi le forze popolari che mi
litano in campo democristia
no. ed è lo strumento con cui 
tali forze potranno liberarsi 
dal dominio paternalistico 
delle forze conservatrice che 
controllano il loro partito. 
Per giungere a questo, è ne
cessario rnzitutto che cessi la 
poIiti?a di discriminazione. 
che è oggi non solo l'arma 
usata per combattere il mo
vimento democratico, ma an
che il mezzo attraverso cui 
i gruppi reazionari che domi
nano la democrazia cristiana 
si mantengono al potere. La 
nostra posizione verso i fer
menti nuovi che si manife
stano in campo democristiano 
e in campo democratico in 
genera'o non dove rinunciare 
alla critica verso auegli .'.!-
teggiamenti che noi sul piano 
pratico si esauriscono in una 
sterile.,denuncia, in una ste
ri le; attesa. m i dove tènde
re, con un lavoro tenace e 
paziento, a portare sul terre
no dell'azione sempre più 
avanzata o conseguente quel
le masso o quei imippi quella 
Democrazia cristiana che so
no profondamente insoddi
sfatti dell'attuale situazione. 
ma che ancora non -i muo
vono coerentemente per crea
re le condizioni necessarie a 
un radicale mutamento di in
dirizzo. Solo dicendo queste 
cose con franchezza noi pos
siamo impedire che ci sì fer
mi alla denuncia, alla critica 
o non si vada più in là. nel
l'illusione che gli attuali 
gruppi dominanti della De
mocrazia Cristiana accettino 
di cambiare politica. Occorre 
che si sappia con chiarezza, 
che la Democrazia Cristia.ia 
cosi come è oggi, non farà 
un'altra poiitica. se non si 
muterà qualcosa al suo in
terno. 

Dobbiamo persuadere di 
ciò le forze popolari che se
guono la democrazia cristia
na. In questo senso abbiamo 
ancora fatto troppo poco. 

Occorre trasformare la nostra 
azione, ancora limitata e spo
radica, in un'azione di massa 
verso i cattolici e la base 
democristiana, che mobiliti e 
impegni, come ha detto il 
compagno Togliatti, migliaia 
e migliaia di attivisti e di 
compagni in ogni grado della 
nostra organizzazione. Senza 
questa azione — ha affermato 
Longo — senza che si metta
no in • movimento le masse 
popolari della D. C. e della 
socialdemocrazia, non si pro
durrà alcun mutamento d?)la 
politica che seguono l'attuale 
gruppo dirigente della D. C. 
e del Partito .socialdemocra
tico. 

Problemi sindacali 

Il compagno Longo ha af
frontato poi alcuni particolari 
problemi sindacali, toccati nel 
corso del dibattito. Egli ha 
sottolineato la necessità del
l'approfondimento dello stu
dio e del dibattito sulle que
stioni relative a un adegua
mento della politica salariale 
e dell'azione in difesa del te
nore di vita dei lavoratori 
alle nuove forme e ai nuovi 
aspetti che negli ultimi anni 
ha assunto Io sfruttamento 
capitalistico. Già delle prime 
misure su questo terreno co
me su quello della struttura 

organizzativa dei sindacati 
sono state prese: si tratta ora 
per i comunisti di contribuire 
in collaborazione con tutte le 
altre correnti sindacali a rea
lizzare queste misure su un 
piano più generale. Longo si è 
dichiarato d'accordo con l'op
portunità di porre in talune 
aziende, in relazione all'in
tensità del lavoro, la questio
ne della riduzione dell'orario 
lavorativo, c h e g i à è stata po
sta in talune situazioni dai 
lavoratori e dalle organizza
zioni sindacali e ha auspicato 
che per una impostazione più 
generale la questione venga 
ulteriormente studiata e ap
profondita. 

Abbiamo avuto una discus
sione utile e fruttuosa — ha 
concluso Luigi Longo — ed 
occorre ora portarne i risul
tati in tutto il Partito. Sulla 
base delle conclusioni cui è 
giunto il Comitato centrale. 
occorre che il partito elabori 
la propria azione in ogni 
istanza, si'1 prepari con nuovo 
slancio all'attività e alla lot
ta. Il Mese della stampa co
munista dovrà essere questo 
anno un mese di campagna e 
di iniziative in tutto il paese 
per gii obiettivi politici posti 
da tutto il fronte democrati
co per la pace, la libertà e 
l'apertura a sinistra. 

Altri te legrammi 
di cordoglio per Grieco 

Messsiggi di cordoglio han
no inviato: le segreterie 1 <.-
zinnali «Iella FILI-\, e della 
FII.EA. l'E-«'cutivo 1» a/tornile 
dell'AXPI. la Presidenza na
zionale «Icll'ANPPIA. la dire
zione e In redazione di « Noi 
dfinnc » e la direzione e ta re
dazione del « ContcmporJUeo », 
il scn. Ferrari, sindaco di Par
ma. a nome della Giunta mu
nicipali*. il presidente dell'Am-
m:ni<;lra/.ione provinciale di 
Ravenna, il simfaco di Taran
to a nome della Giunta comu
nale, la F< drrazinne de-.le coo
perative di Ravenna. 1- Fede
razione dell»* cooperatile «r i 
cooperatori del settore agrico
lo della provincia ti, Pi*a. il 
Convitto Iti«:igno. il Corticato 
dei partigiani della ?ncc di 
Bologna. 1 cooperato*-: ci Ma 
tera. l'Associ.irinne de* conta
dini lucani, la C«»ntcdertcrra 
di Roggio Emilia, la prcstu' n-
za del Convegno .ielle parti 
giano bolognesi, il sir.dao di 
Spoleto a nome della citt?m 
r.anza. la segrctonr. nazionale 
della Federazione Enti Locali, 
la sezione del PRI di Massa 
lombarda, il Sindacato riaz..«-
r.alc dei lavontor. i:-*t*li ar» 
palti ferroviari, lo segreterie 
delie Caniero trontodenli del 
' . ivi . '» d* Natio 1. Catania. 
Bolzano. Bari, Grosseto. Reg
gio Emilia. La Sp«*r.a. Latina 
e Aquila, il sindaco 'ti R *g-
c':o Emilia Cimpiol-, l'Associa 
zione dei contadini siciliani. 

Hanno telegrafato anche i 
Iavora:ori della terra <ìi Xovv 
ra. le d«inne riem crafich». di 
Perugia. la Fodorbraccianti e 
l'Associazione dei contadini d' 
Bari, il Consiglio della Cas* 
del popolo di Impnineta. il co
mitato di Coordinamento delle 
Fedcrmcz7adn toscane, il pre
sidente della Associazioni na
zionale delle cooperative agri
cole Miceli, la Federazione 
delle cooperative di Varese, * 
lavorat.^n della Curti«a dt Bo
logna, la redazione e l'ammini
strazione del « Notiziario della 
CGIL », l'Associazione del con
tadini della provincia di Aqui
la, la Camera del Lavoro di 

Zola Predosa, la Giu-.'.i pro
vinciale di Pi=a. il Comitato 
regionale di solnianeta demo-
ciatii-a dell'Emilia. Ja Fedcr-
mezzadri »H Venezia, il Comi-
tnto direttivo del sindacato 
abbigliamento di N i p o h . 
le Unioni delle Associazioni 
contadine pistoiesi e di Poten
za, la segreteria dellr Feder-
braccianti di Napoli, la Lega 
delle cooperative di Brescia, 
il sindaco di Colleferrs. Della 
Rosa, n nome dtfla cittadinan
za: la Giunta municicale di 
Canora, dipendenti e ummin'-
strazior.e comunale di Perucia, 
gli amministratori d.mocratici 
di Forlì, il Consiglio di am
ministrazione deila cooperati
va di C re va Icore, sii orerai ad
detti alla trebbia n<jlli ztna 
di Imola, gli attivisti della 
CdL di Foligno, la Cooperati
va auricola di Sesto Imole*?. 
la CdL di Malatergo, l T n r n s 
contadini di Amantea, la CdL 
di S. Giovanni in Persicelo. la 
CCdL di Novara. la Federbrac-
cianti di Cremona, le sezioni 
dell'ANPPIA di Prato e di Vol
terra. la società Fonisela di 
Ba^^iovara. la CdL e i dipen
denti pubblici di Lideaa. la 
CCdL di Venezia, il sindaco e 
la CdL di Nonantola; la Feder-
braeci.-nii di Matera. la Lesa 
mezzadri di Pogsibonsi e la Fe-
dermezzadri d* Siena, le orga
nizzazioni contadine mantova
no, la cooperativa agricola di 
Nonantola. i lavoratori chimici 
e petrol.eri u: Nr.poli. gli ar-.U-
fascist-. dot Quadraro (Roma», 
la Camera del Lavoro d: C-«-
salecchio di Reno. U Allear»-
za contadina di Priverno. la 
CdL di Castello Serravalle, !a 
CdL di Carbonia, la sezione 
dello SFI di Roma, un gruppo 
di braccianti di Imola, il cir
colo UDÌ di S. Vitale di Bolo
gna. il consiglio di ammini
strazione della cooperativa dì 
Porretta Terme, il circolo UDÌ 
e la Le.»ia braccianti di Caselle 
di Crevalcore. il sindacato pen
sionati di Sesto S. Giovanni, la 
CdL di Andria, la Comuniià 
contadina di Isola della Scali. 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68*5-869 

•* * » r.,u i, «•»-•• •** 
OGGI TUTTI 1 CANTIERI DESERTI 

Sessantamila edili 
scioperano per X4 ore 

/ laoorntori deciti a ottenere l'accoglimento delle loro rioen-
diciìzumi - Comizi e assemblee - Successo della sottoscrizione 

Lai MOM|»CIIKÌOII«> ili l a v o r o elei m e t a l l u r g i c i 
Oygi srvndi ranno in «clopc-

ro por tutta la Riornata i CO 
rr.na lavoratori orlili di Homa 
o (lolla Provincia, ha manife
stazione odierna conferma la 
ferma volontà dei lavoratori 
edil i dì conseguire migliora 
inenti salariali e del le condi
zioni di vita. 

Come e noto, 1 lavoratori 
odili richiedono la istituzione 
deiJe intinse in ogni c'intlcre o 
la corresponsione di una in
donnita di uioiiM. di l()fì lire 
giornaliere; la on-e-ssionj- di 
una indennità di 100 l i t e per 
cnmpvm-cnic le e l evate spese 
che i lavoratori d 'bbono nf-
froniare per i ui'/./.i di tra
sporto o una ind-nnl ln di 50 
lire ;.! eiorno agli i p •ci'iliz/ati, 
per il consumo dogli tilt rezzi 
pei sonali di lavoro. 

Questa mattina alle ore 10, 
si t e u a n n o comizi alla Gnihn-
tclla in piazza Damiano Salili, 
dove parlerà il compaiano Ma
n o Mammut* iri. Segretario Re
sponsabile della Camera del 
f a v o l o ; a l'almcìain.-i -dove 

parler.1, il compagno onorevole 
Claudio Cianca: a "rimavano 
in I arso K. Horromeo dove 
Il comizio s tra tenuto dal com
pagno ('baldo Morone.^1, S e 
gretario della C.d.L. ed a Qua
dralo dove in via del Lcntull, 
parlerà 11 compagno Teodoro 
Morgia Segretario della Came
ra del Lavoro. Assemblee, co
mizi e riunioni si ter/anno n» 
che nel maggiori centri della 
provincia: a Vie ovato prenderà 
la parola il compagno Giacomo 
Onesti. Dirìgenti della Camera 
n-1 Lavoro e dei Sindacato 
edili parli ranno ne"': assem
blee che si terranno a Nettu
no. VHletrl , Marino, Cenzano. 

Cont inui i r i t tan'o la «ran
de FOttoccrÌz!ono lanciata f-n 1 
lavoratori edili per rafforzare 
il sindacato unitario. Dopo i 
versamenti del lavoratori delia 
SA1R, dell'Impresa DelL-igaiii-
ba, dell'Impresa Marchini. del-
l'AGIF e del la Lega edili di 
Nettuno, la sottoscrizione ha 
•'•ff|iii-tnti> una grande ampiez
za ne? cantieri della zona di 

GRAVI RESPONSABILITÀ' DELLE DITTE 

Dalle 12 fino a giovedì 
i netturbini In sciopero 

Le organizzazioni degli autoferrotranvieri, ripren-
llono la loro libertà d'azione - L'assemblea di oggi 

Collie '-.là annunciato, dalie 
ore Ili di oggi, e j u r tutta ia 
giornata di domani, 1 netturbi
ni d ipendent i delle ditto ap
paltataci Vasell i , Federici . Tu-
ni.ii e Talenti scoderanno in 
sciopero. Pertanto il lavoro ri
prenderà normalmente nella 
mattinata di giovedì, sa lvo de
cisione hi contrario dell 'as
semblea generalo del notturbl-
jil. che si terrà 0.14Ì alle 12,'.<0 
nei locali della Camera del La
voro a piazza Esquilino 1. Al 
fondo del le richiesto, avanzato 
sin dal novembre 1954. vi è un 
migl ioramento economico, g iu
stificato dall'aumento del costo 
.iella vita e dal fatto che le 
indennità di ••> riposo sett ima
nale pagato - e di •* reintegra
zione salariale - sono rimaste 
ai l ivello del 1947. La respon
sabilità del disagio che com
port i alla popolazione questo 
d o p e r ò ricade sul le imprese 
appaltataci , che hanno rifiu
tato di accogliere le- richieste. 
pur riconoscendole giuste. 

Le trattative all 'ATAC sono 
giunte ad un punto morto, a 
causa deirirrigidiiwjnto della 
«lirezione d'.-H'azie-ida. Si può 
dire anzi che le prospettivo di 
soluzione dei problemi sul 
tappeto abbiano persino fatto 
dei passi indietro. Pertanto le 
organizzazioni sindacali della 
C1SL. CGIL e 1JIL hr.mio de
ciso di riprendere la loro li
bertà d'azione. Per fare il pun-
*o sulla situazione e studiare 
l'azione da promuovere, qualo
ra l'azienda persista n non mo
dificare il s u i atteggiauieiiU), e 
convocata per domani, alle 18. 
•lei locali del le Officine cen-
Tali di Prcnesl ina. l'attivo sin
dacale di categoria. 

Gli ospedalieri 
. solidali con i medici 
Le orj,Tuii7/^./ionl Mndara'.l 

.>»pec«!lcrt* ilCl.a COIL. 'Jelilt 
(it>L e deiiu UIL. e quelle del 
...etnei condotti . to- iengono Uà 
( ; uniche gioino. con imo s>plc-
tt,uì ."plntn di .-oildarietà. le 
::HiuUe-Ah2ionl condotte Uni c u 
cii::! ospedalieri contre le n:n-
jnmistrazlor.l tìeg.i r&j>cda'.i. in 
foitoCgiiep./u ue:.a tn.iu:tita c-
->t,enslone ni .-vanitari dea'usso-
»;ao perequativi» e per protesta 
:e in merito &»*irri*orto trotta-
:.-.enio previsto i>er la ioro ope
ra della Mutua ilei Coltivatori 
diretti, Le organiz/uzioi.j sinda-
<ali hanno *-o:ieclta:o l'Imme
diata Mtluzioi.e della wricnza. 
< »n una lettera diretta HÌ pre-
s / . f n ' c t*wii OOHH.. HI protet
to e a: unii intero df^il Interni. 
e COIÌV? *T.unires>:a*:oiie di &o!l-
dbrietà nar.tio inciet:o ur.itttria-
tnen'e. jn tu'.M f i o-ne.i«:i. de.-
.-« a"»e-i.* ~.te ui pr.itexa 

Per cgm «-• i>re*i*-;« una tiu-
nior.e c^r.grai.'a cìt-i comitato 
di agitazione co:: t dlrigtr.tl del-
; ammiuiMnizione 

Licenziato un operaio 
perchè segretario della CI. 

Il s ignor Ettore Calaluoc». 
d iret tore del lo Matnlimc-nto 
S P E S , è responsabile «li un 
grave arbitrio, co:.stimalo ai 
danni dell 'operaio Luciano 
Vannice l l i . Questo Mcr.ore, d«v 
pò aver inequivocsbi lmcntc 
manifes tato la sua n«.ti!;tà net 
riguardi della CI . , ha nr.rr.a 
tentato di associare al le v.u 
m a n o v r e paterralivt;rh<- il «-e-
cretario della CI . . Vanntrell i , 
e poiché questo operaio resi
steva alla volontà padronale, 
ha d isposto in un primo tempo 

•che egl i fosse trat tenuto nel 
reparto senza lavorare; infine. 
poiché il Vannicel l i manifesta
va un at tegg iamento fermo, r.e 
ha ordinato il l icenziamento 
con lo specioso m o t i v o : • di
minuz ione di personale ». T.V>r-
i- inizzazionc s indacale , in ri
sposta a questa aperta provo
cazione, ha invitato tutti l la-
' oratori della S P E S a mani-
ft.-tare concretamente la loro 

solidarietà e il loro sdegno. Il 
dirett ivo della categoria, con
vocato d'urgenza, del ibererà in 
inerito all'azione da svolgere . 

Quattordici miliardi 
per l'aeroporto di Fiumicino? 

Il ministero del Lavori Pub
blici ha predisposto — secondo 
notizie i agenzia — u n disegno 
dt le^go riguardante uno etan-
'zlamento di 14 miliardi di lire 
per J« costruzione dell'Aeropor
to Intcrcontinentalo di Fiumi
cino. Sino ud o^gl sono 8tati 
stanziati 4 miliardi o 447 mi
lioni. con 1 quali 61 bta provve
dendo alla costru'/iono parziale 
di due pista di volo, di fabbri
cati, di impianti vuri, di mac
chine Idrovore o per la boni
fica del terreno Con 11 nuovo 
stanziamento si potrà provve
dere alla costruzione di strade 
e ad altri lavori. I! progetto com
pleto per In costruzione e ti 
ii inrlonnmento dell' aeroporto 
Intercontinentale di Fiumicino 
prevedo uno spesa globale di 2H 
miliardi di lire 

Tuscolana e nella zona di VI-
i»m Clara. Nei giorni di sabato 
e di ieri, infine, decine di la
voratori si sono iscritti al s ln-
ilai to unitario ed hanno ver
sato le (piote assoclativ» per 
l'Intero 11155. 

Sospensione di mezz'ora 
nelle aziende metallurgiche 

I :a\o:iiioii ineiaitumlel di 
a ".tre nei aziende (Feram. Ha st la
ncili. t'uianltafia. I4ins.'i e del
le Filiali romane della Lanciti e 
dell'Alia Hoii'.eo) t-wnderantin 
ofj^l in adopero per niez/'orn 
dalle oie 13 alle 13.no. In (illesa 
del loro diritti democratici o 
hindiicali ali interno delle azien
de e pur 11 rinnovo del contrat
to di lavoro sulla base delle 
piopostc di miglioramenti sala
riali auin'/ate dulia FIO.M. Que
ste proposte prevedono miglio
ramenti sulln paga di elica 14-
15 lire orarle. 

Questa di n.egl A in icr/a so
spensione di lavoro del ineta!-
lurjflci romani in appoggio del
le loro rivendlenrion! di c«te-
gorla 

Numerose deliberazioni 
della Giunta provinciale , 

la ( i lunta Provinciale di no
ma riunita sotto la Presi Jen/u 
del l.Jott. Edoardo Pernii ha esa
minato ed approvato numerose 
delil)erazIonl Iscritte all'ordine 
del giorno. 

Sulle varie piatlchc oltre al 
presidente Pernii hanno riferi
to irli .\sK08Rorl Bruno. Lordi. 
Mlcliettl. Velletrl. Clprlanl. oc 
chiuto e Madcrchl. 

'1TH l prov\cdiinentl nj>piova-
tl. meritano particolare menzio
ne: rassunrione dell«\ h|x*s<i <ll 
mantiten/ior.e. in pendeiv/a del 
decreto di rirovlnciallvzazionc. 
del tmttuto stradale da Formel-
lo lilla provinciale fc'acrofano 
Consta ; 11 progetto <3ei lavori 
per il miglioramento della curva 
della Maremmana III entro lo 
abitato di Marino. l'e»;ecti?lorie 
del lavori di rnffor/amonto detto 
etablle di via Nicola Fabrlzl, già 
sedo dell'lPAl; l'Installazioni» di 
un Impianto di parafulmini 
presso la III Sez. dell'lPAl: la 
Inclusione nel gruppo 5. stra
dale e l'esecuzione del lavori 
di manutenzlono Cella strada 
consortile di accesso alla fra-
rione di Castelchlodato nel Co
mune di Mentana; l'acquisto dt 
disinfettanti j>er il servirlo di 
a s s i s t o n o sanitaria nel Comuni 
della Provincia: l'acquisto di 
pubblicazioni per le biblioteche 
des'.l Istituti Ospedalieri dipen
denti 

La Olunta. infine, ha decido 
di sottoporre nll'approvazlone 
del Consiglio Provinciale propo
ste di dellbera7lonc: concernen
ti lo sistemazione di numerose 
strade provinciali 

Dna neonata dì dieci giorni 
abbandonata in una scatola 

E' stata rinvenuta da un netturbino in via Siacci 
La piccina mdostava soltanto una camiciola 

l ino spazzino comunale, ieri 
mattina verso l e ore 7, ha rin
venuto in via Francesco Slac
ci, una neonata. Il netturbino. 
mentre stava compiendo il 
proprio lavoro, è stato attirato 
d i alcuni vagiti che proveni
vano al di là d i tm cancello 
contrassegnato con il numero 
9. Varcatolo, l'uomo ha scorto 
una scatola di cartone di tipo 
nnvrie. ino. una di quel le ctie 
contengono carne in scatola, 
dentro la quale era stata acla 
giata una bambina di fot.'e 10 
giorni di vita, che s'agitava e 
vagiva disperatamente. 

L'uomo, letteralmente allibi
to. ha sol levato la neonata, un 
*jp.tuffole!:o di carne rosa co 
perto da unr. camiciola chiara. 
Il ne l tu ib ino ha poi a v \ e r t i l o 
immediatamente i carabinieri 
della vicina Tenenza ParioH 1 
cju.aii hanno provveduto a tra-
sf.-rire la creatura al brefotro
fio di Mon!e \ erde dove ha r i a 
vuto !•• prime amorevoli cure. 

I.a neon»*;, al bandonata pe
sa due ohiii i- 400 grammi, pre
senta la sutura del cranio d i 
lat i la . ha la cicatrice ombel l l -
cale quasi asciutta. I-a piccina, 
? e o n d o il parere dei «a:utarì 
del brefotrofio. .̂  affetta da 
rm forma bronchiale e perciò 

> stata s v l o p o s t a r.d u n i t::»cr-
g t c . cura di antibiotici 

I carabinieri hanno i.tizialo 
attivo indagini per rintracciare 
la madri della nirci.'a 

Dopo le percosse dello strano 
individuo, la giowme .\gnta. è 
stata anche colpita con una me
diata da una cert i Mnrlctta, 
proprietaria della plf.ta 

Colpita con una bottigliata 
eia una donna sconosciuta 
A:;«-,*pt\l3 e d! S i?p:r:to «1 e 

•re-c:iUit<« :er. -. er.-o .e o:c 21 
e .IO tir.» do:»]e*;:ci«. Stella V.a-
rentmo di 39 «nra a l i tante jn 
i la Carlo Mtruriclìo 3« Ija don
na si ^ ratta medienre un* !ar-
ea tenta a..a fronte ed ha di
chiarato alt adente di ««rvrzlo 
che. JKX-O prillai, mentre percor
re.» v.«:c Angelico, g iunta • ! -
l 'Huv/a di ;:* Dam'/zo. e «tata 
colpita rcn ur.a IjotUgil* da u-
r.a donna rln>anta socnosclut*. 
Apita Ma'.lna di 21 anni è s tata 
In-m.tata e p e r c o l a senza al
cun motivo da uno sconosciuto 
r.ei pressi della pista da ballo 
aU'aperto ?,.u In via Monti di 
Pietra lata. 

Precipita dal terrazzo 
dall'altezza di 10 metri 

Ieri •sera verso le ore 20.30 
Alberto I\Z7I dt 18 anni abi
tante a Za«<nro°.o è caduto da! 
terrazzo della f,\ia at!ta7ione po
sto a IO metri d a l l e / z a r.el.a 
.•sottostante strada 

Il Pirai. dopo a\cr cenato, era 
ti V i t o s;i! haleone apiwp.^tan-
dosi nlla ringhiera. Florio prr 
un Improvviso malore ha perso 
l'equilibrio od è caduto Traspor
tato all'ospedale di K. Giovanni 
A bordo d: tirj» a'.itoam:>;ilan/n 
dell» C H I II ferito e stato ri
coverato i:i <^>erva7lor.r 

IA i oro 
ilei giorno 

Un palazzo 
che se ne va 
Il piccone, che tanto dan

no e tanta rovina, ahinoi!, 
ha arrecato a Roma, e non 
da oggi, non risparmia, pur 
con que«*a Immensa fame 
di case che travagl ia l a cit
tà, editici anche ben pian
tati e più o m e n o estet ica-
mente In forma, e per g iun
ta, come nel caso nostro. 
anche blandamente storici* 
Il m p a l a n o Sonnlno ». tutto 
il grosso edificio che si af
faccia su via del le Tre 
Cannelle , sul la piazzetta del 
Carmine e su via IV No
vembre, è in demol iz ione. 
Ad uno ad uno 11 plcco-ae 
— In principio lento ed esi
tante — si è mangiat i 1 pla
ni superiori ed oggi 1 mon
coni delle mura del terzo 
plano si profilano sul la m o 
le bianca del Vittoriano e 
sulla « lanterna » del la chie
setta del fornai. Come al 
solito, tutto sta avvenendo 
alla chet ichel la e un bel 
giorno, senza neanche sape
re come, forse ci trovere
mo anche a via IV N o v e m 
bre con un palazzo del t ipo 
•li quello sorto in via Quat
tro Fontane. 

l'è rene l'assessore Inte
ressato ha concesso l'auto
rizzazione a questa splace-
i o l c quanto Inutile demol i 
zione? Sempl ice: per per
mettere a l l a bonomiana 
FATA (Fondo ass icurat ivo 
l r a gli agricoltori) «li eo
struirvi la sua n u o v a sede. 

LETTERA PI G1GL1QTT1 AL < MESSAGGERO » 

Un mezzo per risanare il bilancio 
colpire la speculazione sulle aree 

Sindaco dei debiti o Siadtco delle opere pubbliche? - La posizione della Lista 
cittadina di fronte alla catastrofica situazione - La legge speciale non basta 

Il compagno Luipi Gial ioKi, 
coitsiuliere comunale, ha inv ia . 
to nei {/torni scorsi la lettera 
che pubblic i ! iamo al capo-ero* 
uista del * Messaggero », in ri
sposta a un art icolo che que
st'ultimo aveva scritto. Sareb
be stato utile oltre che cortese, 
crediamo, che il « Messaggero » 
avesse consent i to a pubbl icare 
la lettera integralmente, dan
do così f'atipio a una diicu»-
.sione. Purtroppo^ ciò non è 
stato. Siccome l'argomento è di 
scottante interesse, e attual i tà , 
riportiamo noi là lettera di 
Giglioni, d ichiarando, nel con
tempo che, naturalmente, sare
mo lieti di pubbl icare anche 
lo scritto di chi avesse nuotù 
o diversi o anche contrari ar
gomenti du portare in discus
s ione . 

Caro Ceroni, 
l'articolo che , a tua firma, 

è comparso sul « Il Messagge
ro », relat ivo alla s i tuazione 
idrica della c i t tà , cont iene al
cune inesat tezze in quel la par
te nel la qua le tu richiami il 
pensiero e l'opera dell 'Opposi
zione della Lista Cittadina sul
la s i tuaz ione debitoria del Co-

S'ERA TUFFATO DA UNA BARCA A 40 METRI DALLA RIVA 

Un ragazzo i l i tliciasMlle anni 
alloga nel lago di tasielqanrtolio 
Un altro giovane ò miseramvnte annegato al Lido di Ponwzia 
Indumenti di nn nomo rinvenuti dagli agenti sul greto del Tevere 

Va la&iz/.o di 17 a'ini e .tt-
foyato nel lajio di C'as* ''.••, md.».-
fo mentre stava preiuu-iuio IIJ 
baitno. Krmanno Hanicri. abi
tante in via Giovanni Urt-nLa 
s'era tuffato verso le M di do
menica nel le l impide acque 
del latto da una barca dai'.r. 
altezza de! -pont i le dei canot
t ieri» a circa 40 metri ual la 
spiaggia sparendo tuia vista 
dei famigliari che stnvuuo 
prendendo il sole diateli sul 
fondo del natante. 

Jl giovane non e più rlemur-
so ed 1 parenti, terforizzat:. 
hanno dato l'allarme invocando 
l'aiuto di alcuni bagnanti. D u e 
animosi .̂ l sono tuffati ne l lo 
stesso punto dove era ??oni iur 
so il Ranieri, riuscendo a tr.tr 
lo a riva privo di sensi l . n n o -
diatamente al g iovane »* ctatn 
praticata Ir. rcspirazioi i : arti
ficiale in itte.:.-> deH'atitoambu-
I: nza .-libito chiamata, ina pur
troppo. senza esito. Prt."oi ;i.i 
miti dopo, tra Ir urla dispera 
te* dei congiunti. Ermanno Ifa-
n:,*ri è deceduto. 

Un altro traijico incidente ho 
avuto luogo nella spiaggia del
la zona d i Pomezia. Sempre 
nel pomeriggio di domenica i 
giovunl Vittorio Migliori di 20 
anni e Sandrino Camp ri di 16 
anni stavano facondo il bagno 
dovant lai Lido di Lollia quan 
do, per assoluta imperizia nel 
nuoto, sono stati travolti dai 
flutti. Erano l e ore 16 e In 
spiaggia in quel momento era 
affollata di gente . Quindi nu
merosi bagnanti sono accorsi in 
aiuto dei due giovani. Il Com
pri veniva portato a riva e 
salvato mentre il Migliori riaf
fiorava soltanto alle ore 18. ca
davere. 

Ieri m ittina. agenti de' ro-*i-
miss.irìatn di P. K. del l \ a ; n i -
nio. hanno rinvenuto atih^u-
donati sul i*re!o del IVvcri?. 
nei pressi della pìscinn de! m i 
nistero desili Esteri, nel lo spec
chio d'acqua antistante» i Ac 
qua Acetosa, alcuni indumenti 
Si tratta di un paio di .-.carpe. 
calzini, una giubba, -in paio di 
pantaloni presumibilmente» ap
partenenti ad un xi'-i.to «i: 
mezza i tà. Forse <i tratta di 
un bagnante che è riii>::s.o vi t 
tima di una disgrazia 

Giambattista Preti di 14 an 
ni. (ia Onerila, è sta'o ricove
rato in osservazione .'1 Poiici i-
r.:.*o. Costui, verso Ir ore T.J3ii 
oi domenica, mentri» prendeva 
un b.-.gno allo st.:b:! :.iien!o 
« Medi tcrrv ico •-. nel f.;ro un 
tuffo ha battuto la :«>'.•• con
ni il fondo della jp.a^zla. 

Prontamente soccorro e tr.t-
pir 'ato alia c i m i c i di Vi!In 

Marina di Ostia Lido. ;. i'rct: 
ha ricevuto le (ii.v* J'-Ì cn?o, 
quindi ò stato trasportato iti 
;uitoambulnn7.i al P.Uicii:ilc* 

L'invalido di guerra A'do 
Capoccetti , di :!7 anni, th'lur.-
tp in v ia del Hetl 51». mentre 
stava prendendo un bn::no nel 
pomeriggio di ieri hm:*j» Ir» 
sni.ig&tn del la rivier» ui pò 
rscnte. in quel di Nettuno, »' 
ptuto colto da un improvvido 
malore ed .è scomparso ira te 
onde. Imni(*Uiatarhcni£ soccor
so dai bagnanti, e portato a ri
va. al -Capoccetti 'colto d i una 
leggera forma di asfissia) e 
stata praticata la rcspirnzio*i2 
artificiale Dopo ques'.o tratta
mento cali ha ripro.s;» comple
tamente i sensi e le fon-.o. per 
cui sano e salvo I n po'uto ffir 
ritorno a c.is'i 

Una « 600 » messa all'asta 
al Belvedere delle Rose 
Al Ite.iedere delle Rose la se

ra di venerdì 29 luglio \errA 
proc:«tnatu « Miss Cinenui - Ho. 
ina 1U35 » K' questo il concor
do che lui rilevato: Silvani» Mun-
scuno. Gira lK>:'.oLrIt>ItUi. Sophi«i 
lioren. St:var.n Patnj«ini::i. E.co-
noro noi»! Drago. Gianna Ma
ria CV»na> e molte altre attri
ci. Darante In eccerionnle >e-
rtìtn utrA :net>^o «l'.'nsta e l:n-
tne<liatn:ne::tp consri*nota nr.n 
Knt e 000 » J! cui ricavato an
drà a t enef:c.'o d e " e o:>ere a-»-
s:*>ters'!«'.i «lei Sindacato Cro
nisti Rotvnnl. IJ» serata N,irà a'.-
rictuta da »t:io «iictt.icnlo in-
terr.aztonate di vaiiet» e dr^>o 
l'ele/lone di e MI*.* Cinema -
Roma ». sce.ttt tra '.e : e!l:-«;inie 
f«nc:u;> a.ipositfttnente ' C i n t o 
'«::« («p:'a'e . tu, F:*t et FOO» ver
rà tressn aVart.i 

\:'rt le . .a fo^ta in:ervt'rr.l :'. 
:n:s'..or p;it>}>'.ìco ro:nftno. c:or-
i:n:i5'.!. attr'ci ed atteri de! c!-
nrnin e del teatro, A: termi:-*» 
della «ipraJn !1 vincitore pritrA 
torr.nre e'"« pn»nr!« cn<:a <5'J'!a 
ciccante e e>:rodn K.'af « SCO » 
nessa In palio dal 5>:rdncato 

Cronlstt Rf>:r.a:il. 

della vecchia Uons-.a i*-J agenti 
hanno forzato 'n. i>orta d'irpres-
so e.t twiinn «corto la D'KmtMa 
rl\erfft nel eat.lnetto. ma er.com 
"iva In donna, che vive solo. 
ora stata colta da un maloTe. A 
!:ordo di una autoamhulan?* !a 
D'KTÌI!!» è htatA tm«*portatn n! 
Po'.Icllntco e rtcoverata 

21 inglesi intossicati 
: : dai cibi guasti 

Un gì uopo dt \ e n t u n o utrtst-i 
ingltfel domenica not te ha cor-
Mi uno spiacevole a v v e n t u r a . . . . . . . . 
che per fortuna s i e risolta alla • s l a n , t e * l o r o negati ^m 

SETTE COLLI 

Via Tnscolana 
Alcuni lettori c i segnalano 

che il tratto de l la via Tusco-
lana, fra piazza S. Maria Au-
sil iatrice e Largo Miche le 
Unia, fino a l Ponte Tuscola-
no. Questo tratto di strada 
non è asfaltato e quindi, dato 
il traffico c h e baite la Tusco-
lana, è cont inuamente immer* 
so in una nube di polverone. 
Ciò, naturalmente, non arre
ca gioia agli abitanti dei pa
lazzi fronteggienti la strada 
o a chiunque si trovi ci pas
sare di 11. Ma il fastidio più 
grave è force dei commer
cianti, i cui negozi si aprono 
proprio su questo tratto di 
strada, i baristi e barbieri in 
particolare. Perchè i loro lo
cali non d i v e n g a n o una spe
c ie di trincea avanzata, inva
sa dalla po lvere , da mano a 
sera essi sono costrett i a tra
sformarsi in nove l l i Vigi l i dei 
Fuoco e ad armegg iare con 
le .pompe . Il solo risultato che 
ottengono è tuttavia quel lo 
di trasformare la zona anti

mi 

sumuto una ceno a'.'.a p e n s i o n e ! e» hanno scri t to su chiedono 
«Al ia» , in via Nazionale, t u t t i ! se a questo il modo di man-
quanti i turisti sono « « t i a s - | tenere le strade di una citta 
saliti da corditi di vomito e da » c ivi le . Gir inmo lo richiesta al 
foltissimi dolori H::<» .stomaco. 5 Sindaco, pregandolo di prov-
Traepoitatl all'ospedale, alle ore vedere (cos icché . magari. 
130. quel M,:.itari riscontrava 
no nel pn7.!entl una lnto>;s!ca-
vtone dovuto a ln^c^tior.e dì ci-
t>: c;:asti 

nel la prossima conferenza 
stninpa su'Ie . . o p e r e del Co
m u n e . . possa citare anche 
questa!) . 

Rapinata una americana 
con la tecnica dello "scippo, 

Una dolina è stata derubata allo 22 di 
ieri - La strana versione dell'aggressione 

l-i citwtdir.a americana Grey 
Jone», di àO nr.nl. impiegata at-
.a KAO. h.t denuncia lo alla po-
.r/.a i. furto di t.r.a torsetto d: 
;»e.'c ; era. a", ter.utii :er: r.ntte 
al.e 'Si circa. I41 Jo:.es twt dictiia-
r«to a.'.a po.i/ta che ;>oco prima 
Ignoti le «vrebr-ero strappato 
dal l,racc:o Za S J * rorsetta co::-
ter.ente '20 mila lire, un dolla
ro. Uteej «-ellitil e (K-cun^entl 
vari. IA po.rza irO«Ka rion ct-
-rndo n-.olto convirita d e a ver-
e!<t'.:e- che del furto ha :atto la 
•>lrf:i«>ìa Jo::e-» Salvata in extremis 

una vecchia signora 
Vcrx> le ore 14 Uì ieri il pcr-

ere de"...* ^iu'alle d i v:a Mon
to Br:«r./o 82 ».i è presentato 
at c.»:-.-.n.sr*»r.*T0 di P.mte r.ar-; :- >->:::or \.tt.\xt C*r»igno:»i. iti 
m:nlo *eii »j,-cr.ti di «-cnizlo che 1-^ « M I . abitante ir. \ U Monte 
dalla :;-.(»:ti:'.i A sl^r-ora Frati- Tanoil 6. '..a IO.THI una terrl-

Corre il rischio d'asfissiarsi 
rientrando a casa ubriaco 

•a 
CC<CA DFmilu» di 75 ans i. 
;-a:.te ai: 
.-.ta*>:> r.o:i crt» uscita ila". 
a:tjv>rta:nrr.'.* 

A l l a -Ì7C'C:-.<\ de l ' « ( :: 

in Cs-- j i . l . e aiier.tr.ra. R:er.tr*to 
o|.-a c..:i \:*-a :..r:-.id.it;..e -1 

»jo.ilo-v.entca --or». ;t C.ir<-sr.or.l. ha 
[••.>.-.::•• p->*,Mirtini ur.a tazzlrJi 

•K-.tc liti caffi- f-e v.o:*. «tic. rrer.tre 1» 

Kelicccliiiii, 1111 novo e una sralliiia 
Li rubrica -, rila delle se

zioni -, nella quale il - Popolo * 
qua.ti quotidianamente riporrà 
singolari resoconti delle as
semblee presiedute, a i ta i spes
so, da Rebecchini, riserva jcorj-
rolycnti sorprese. Ecco, c i 
« e m p i o , come ha inizio la cro
naca dell * assemblea tenuti 
qualche giorno }'a alla sezione 
d.c. di Latino-Metronio: - L'an
tica dispula sulla priorità dcl-
Vuoro e della gallina .«• è rin 
nornfa sabato sera aH'c.stcm-
blea della sezione La'ino-Me-
rronio chianiara <i discutere la 
relazione deli'i:rr. Antonio 
Acqtiaroli sul lo sr ihippo polì
tico orgnni;rariro della D.C. 
romana. Alcuni de, sono per
plessi sulla questione di sapere 
se la democrazia nasce dal ver
tice o dalla base ». Lingua 
ital ijna a parie, le figure di 
questi d.c. iraiMolinti da un 
s imile amletico dubbio »ion ci 
libbatidonuno da quando abbia
mo Ietto gnejto eicniplarc bra
no. E/ / ftm-anicntc, la questio
ne è pressoché insolubile per 
ali i.«crirri di quel partito, i 
gitali siano ancora portati • 

cedere, ad esempio, in Rebec
chini un -democratico*. 

Sembra, però, che queste 
perplessità si facciano sempre 
più rare ficH'orgcnirraiione 
romana della D.C„ a giudicare 
almeno dal le notirie che ci 
sono giunte all'orecchio circa 
un'assemblea piuttosto animata 
tenuta il 23 scorso nella se
zione d.c. di Torpipnattcra. 
Anc.'ie in «jncsfusìeriblcn era 
previsto un - incontro fra Re-
becchini e :1 suo popolo ». Di | 

non er/inn disposti a permet
tere a nessuno di prenderli in 
piro. Reh. 'cr^ni . r i s ta la s r i -
.«la. sembra che abbia allora 
tentato di ciudoTV l"arpon:.-n-
ro. promettendo che avrebbe 
ascoltato la necessità di a lcu
ni dei presenti in separala se
de, ilopo l'assemblea. Al che 
gli 1 >i t e TCSJÙ::. temendo che 
r c * i n i o processore avesse a 
squagliarsela, pare abbiano 
rtrcttcstalo r»>T> energia, aficr-

ol o !ómbwX^r™:,": inondo ^- - - • P»P"., li J* 
-« . . ._: ^ - . -„»- .^1- ; - . - - r *n quel n;or<;cr.to tniet.dera- , , contri - si risolrano in un.! 
Jtmaa rspos:::on<*, da parte dei 
cittadini presenti, delle nume
rose esigenze del quartiere o 
personali, regolarmente seguila 
da altrettante promesse del 
sindaco. Dopo di che, natural
mente, tutto rimane come pri
ma. Donde quel le perplessità 
stilla democrazia delle quali 
parla il - Popolo -. 

Sembra però che a Torpi-
gnaltnra la gente non fosse 
affatto disposta a continuare 
nel giuoco e intendesse arere 
concrete e immediate ass icu-
razioni; le loro prrorcupai ioni 
quotidiane erano tali, per cui 

no esporre i loro casi . 71 s in
daco sen.bra sia ricorso, a 
onesto punto, alla sua parola 
d'onore, cosa che non ha im
pressionato gli astanti, perchè. 
a quanto sembra abbia affer
mato una donna che chiedeva 
una casa, di parole d'onore se 
ne erano ascoltale anche. 
troppe. 

Pare che, in que l momento. 
Rebecchtr.i sia stato r i t tnna 
vuoi di un accesso irnprovviso 
di sincerità, ruoi di un moto 
di fastidio. Egli sembra che 
abbia affermata, infat t i , che le 
.assicurazioni date da lui o dai 

s'io» scare iar i . rerhafmcnie o 
7>er iscritto, non p o t e r o n o a r e -
re che la funzione di acque
tare momentaneamente il mal
contento rin postulant i . « Sono 
cose eh,- si dicono, sapete co
nte è* sembra abbia ay'erma-
to Rcbecchini. « Comunque — 
sembra abbia aggiunto — qiic- I 
sta volta ri dò la garanzia ) 
che provrederò: questa d^nna j 
sarà inr iata in «-1 n c o r c r o \ 
P'tbbl-.C!) ». 

Le voci dicono eh* 1 pre-
ron si s iano al/o.--7 c b -

Haudonati a riflettere sui pro
blemi della democrazia: men
tre la donna steniva, gli altri 
sembra siano passati a vie di 
fatto, con relativi tafferugli. 
Indi, intervento della forza 
pubblica e dipartita del sin
daco fra sonore bordate di 
fischi. 

Questo narrano le voci, che 
ti cronista ha raccolto, per 
portare un contributo alla di
sputa dell'uovo e della galli
na (lasciando ci lettori di sta
bilire se in questa o in quello 
debba identificarsi Rebecchi
ni). Arrivederci alle e lez ioni 
dell 'anno proMt'mo. 

::ac.h;n?;ta era -mi iOnic-llo a 

epa li (.«rognoni. pr€.-*o irrcòl-
•,llbl.:;.cnte tra ìc spire di Bac
co. M «cianciata Mit t«volo e 
nnd.i'.a <t roioìurM I**** terra, ud-
Uormentandosl. 

E' facile l tm.ag1r.a7e quello 
che è accaduto. I_u rr.archmetta 
de::'csprc*so ha --pento II gas. 
li io»' iia invaso con il s u o irtar-
tltero Atavo la cucina e ; ap
partamento. Ma li caso ha vo-
.uto c;ie u n amico si atTaccla.*-
sc in cu.** per \ edere a quuie 
punto tinsero I tu-r.i del \ l n o . 
COTI &ua costernazicne costui 
trotata li Carcgr.onl riverso ?ot-
to 1! ta \o!o e gì* me/?» as-tis-
s.«to. S<xrcorso a tempo e pron
tamente fa iportRto a". S. Gia
como il Car-*sr.onl *.enl\a rtco-
•.erato In o^rer.a^to: e per m-
tr&->ica7tone. 

Preso a pugni dal proprietario 
del cane che aveva investito 

L'autista Aldo Hu'irarelli di 26 
anni, abitante :n \ i a Spartaco 20 
irvi alle ore 1*. r"entre percor
reva via Lu^io Scotio i.i automo
bile. ria in\est ì to eò ucciso un 

icane. 
} II padror.r del cane, tale Ip-
polit'* Iupoliti. c^e c-veva udito 
Eli ultimi dirr-rrati jtuaiti del 
*-jo fedele amico è uscito dalla 
s u i abitA7;r.nc suite «trada e <4 
è avventato contro »1 Eulirarcili. 
prendendolo s. pu^nl. 

AU"osr»edaIe di S. Giovanni ti 
malrapitato autista e stato giu
dicato fruaribUe in pochi giorni. 

mune e sul rimedi da adotta- del giorno della Lista Citta-
re per risanarla. Mi consen
tirai di rettificarle e sono si
curo che, nel l ' interesse del la 
verità e perchè la cit tadinanza 
possa sapere e giudicare, tu , 
superando questa volta le su
periori dirett ive , non manche
rai di pubblicare integralmen
te la mia lettera di rettifica. 

L'o.d.g. della Lista 
Riferendoti ni mio in terven . 

to in Consigl io Comunale sul 
bilancio prevent ivo del 1055 
ed all 'ordine del giorno che , 
a nome della Lista Cittadina, 
presentai a conclii-sione dell ' in
tervento stesso, tu affermi, ed 
esat tamente , che indubbiamen
te l 'Opposizione ha il meri to di 
avere denunciato alla pubbl ica 
opinione ed al Governo la gra
ve s i tuazione finanziaria del
l 'Amministrazione capitol ina, 
che si può r iassumere in ques te 
due spaventose cifre: 124 mi
liardi di debiti alla f ine del 
1955; 9 miliardi annui circa 
per interessi , quota di ammor
tamento , spcs* di assunzione 
dei prestiti . Cifre che vanno 
sempre aumentando, con peri
colo che quel la per interessi 
e quote di ammortamento fra 
qualche anno supererà le en 
trate comunal i che si aggira
no at tua lmente sui 24 mil iardi 
annui , fra imposte dirette e in
dirette e partecipazione ad im
poste statal i . 

Ma subito dopo aggiungi che 
questa fa l l imentare s i tuazione 
è dovuta un icamente alla co
struzione di ingent i opere pub
bl iche, cosicché il prof. Rebec-
chini passerebbe alla storia non 
già come il S indaco dei debit i , 
così come io l'ho chiamato in 
più di un'occasione, ma come 
il S indaco de l l e opere pubbli 
che. Ora se tu cons ider i : che 
i disavanzi dei bilanci ordina
ri dal 1947 al 1955, per quel la 
parte non pareggiata coi con
tributi statali che sono stati 
di svariati mil iardi , ammonta
no a ben L. 76.979.551.173; che . 
pur essendo state ridotte le 
«pe.-e -al min imo possibile» per 
fronteggiare «non tutte , ma sol
tanto le più inderogabi l i ne
cessità dei pubblici servizi» (re
lazione Boaga al bi lancio pre
v e n t i v o 1955), il d isavanzo del 
bilancio ordinario si è oramai 
stabil izzato sui 15 miliardi an
nu i ; che nei bilanci straordi
nari (ne i qual i è compresa la 
spesa per le opere pubbl i che ) 
si sono fatte rientrare molte 
spese che, e s sendo ricorrenti , 
dovrebbero i n v e c e rientrare 
nei bilanci ordinari e mol te 
altre che nul la hanno a vedere 
con le opere pubbl iche , dev i 
convenire con me che non è la 
spesa per lavori pubblici la 
causa vera del baratro finan
ziario nel oua l c è caduto il 
Comune di Roma. 

Xon è poi asso lutamente 
esatto che l 'Opposizione del la 
Lista Cittadina, preoccupata 
soltanto del la s i tuazione finan
ziaria, sia stata e sia contro 
la politica dei lavori pubblici . 
K* perfet tamente l 'opposto. La 
Opposiz ione afferma, invece , 
che le opere pubbl iche debbo
no essere costruite , chi» i ser
vizi pubblic i , tutti oc^i in ista-
to dep lorevo le nonostante 
124 miliardi di debit i nel frat 
t empo contratt i , debbono esse
re riordinati e potenziat i . Ma 
agg iunge che per poterlo fare : 
per potere, inoltre, ev i tare il 
fa l l imento f inanziario che si 
prospetta, g iacché l 'attuale spa
ventosa s i tuazione debitoria si 
aggraverà per circa 25 mil iar
di l'anno prossimo e per som
me progress ivamente maggiori 
negli esercizi futuri, con un 
corrispondente aumento del la 
uscita annua per interc i s i , quo
te di ammortamento e spese 
di cost i tuzione dei m u t u i ; per 
potere, infine, dare a Roma una 
amministrazione che non sia 
costretta a l imitarsi a « fron-
tejiaiare non tut te , ma sol tan
to le più inderogabil i necess i tà 
dei pubblici servizi ». non è 
più suff iciente la legge spec ia le 
per Roma — che il S indaco 
Rebecchini promette da anni . 
senza per altro avere quel mi
nimo di coraggio che occorre 
per un atto di forza ( l e di
missioni per e s e m p i o ) , o n d e 
ottenerla — ia quale non può 
addossare su tutti i c i t tadini 
i tal iani, anche sui poveriss imi 

dina che la maggioranza ha 
respinto, dei rimedi di e m e i -
genza. 

Ed i rimedi si possono t i o -
vare. Per effetto del le o p e i e 
pubbl iche costruite col danaro 
della col let t iv i tà e per effetto 
della espans ione della città, 
un' ingente quanti tà di terreno 
agricolo, in parte rientrante 
nel perimetro del piano rego
latore del 1931 ed in parto sita 
nella zona di espans ione del la 
città del nuovo piano regola
tore in discuss ione, ha acqui
stato un p l u s - v a l o r e di oltre 
mil le mil iardi , in aggiunta a 
quel lo di pochi miliardi che 
aveva or ig inar iamente . 

Questo p l u s - v a l o r e , median
te opportune espropriazioni , 
deve essere tolto ai proprieta
ri, ai quali deve essere lasciato 
il solo va lore agricolo del ter
reno. Nul la essi hanno fatto, 
nessuna spesa hanno sopporta . 
to per crearlo. E' sorto dal 
danaro speso dalla col let t iv i tà 
per opere pubbl iche ed alla 
co l le t t iv i tà d e v e andare. Non 
è ammiss ib i le che alcuni p iu-
prietari di terreni si addormen
tino la sera possedendo un pa
trimonio di qualche mil ione e 
si svegl ino la mattina — aven
do il Consigl io Comunale nella 
nottata votato qualche ope ia 
pubblica o qualche piano par
t icolareggiato o, megl io , qual
che più o meno addomest icata 
variante ad un piano partico
lareggiato — con un patrimo
nio di mil iardi . 

Ma proposto da me, a nome 
della Lista Cittadina, coti un 
apposito mot ivato ordine del 
giorno, l ' incameramento di tale 
ricchezza, la maggioranza ha 
detto di no . E non era da spe
rare che dicesse di &ì giacché 
l ' immenso patrimonio di are--
fabbricabil i da espropt iare è 
concentrato ne l le mani di set te 
od otto grossi proprietari , il 
cui nome è stato fatto tanto 
vol te ed è sul la bocca di ogni 
romano, uomini quasi tutti del
la Democrazia Cristiana e del 
Vaticano. 

Immensa ricchezza 
Incameriamo, c a r o Ceroni. 

questa immensa ricchezz;i, 
creata dal danaro del la col let
t ività, ed avremo in tal modo 
i mezzi per la costruzione del
le opere pubbl iche e per il 
r isanamento de l le f inanze co
munal i . 

Sul la s i tuazione idrica il di
scorso è ancora p iù breve . E' 
da otto anni che l'Opposizio
ne, del Blocco del Popolo pri
ma e del la Lista Cittadina poi, 
chiede, ma invano , che il pro
blema venga discusso in Consi
glio Comunale , al fine di ar
rivare agli opportuni provve 
diment i . E" da otto anni che 
l'Opposizione ha richiamato, in 
mil le modi , l 'attenzione de l 
Sindaco e del la Giunta Muni
cipale sul l 'aggravarsi cont inuo 
del la def ic ienza di acqua po
tabi le , che d ipende in parte 
non trascurabi le dal lo stato 
della conduttura di distribuzio
ne. E' da otto anni che l'Oppo
siz ione chiede inut i lmente che 
venga affrontato il problema 
dei rapporti fra il Comune e ìa 
Società Acqua Pia Antica Mar
cia. Ma poteva la precedente 
Giunta Munic ipale , può questa 
Giunta Munic ipa le metters i 
contro la Società Pia Antica 
Marcia? Ques to è il problema. 

E' ques t ione di Società , non 
di s iccità, dissi in altra occa
s ione. E tu, che non sci s tato 
mai tenero con la Pia, ripor
tasti questa frase con grosso 
t itolo sul giornale nel quale 
dirigi la cronaca ci t tadina. E" 
quest iono sopratut to di Soc ie 
tà, non di siccità, sono costret
to a ripetere anche oggi . E tu. 
nel tuo int imo, anche se per 
ragioni pol it iche non puoi più 
scriverlo, certamente se i an
cora oggi della stessa opinione . 

L f l G I C.IGLIOTT1 

CONVOCAZIONI 

Partito 
As'.sSemtraatKn: e;; a..# ,-. -s . 

r.*z.j--~ :. t i a J*.»"\rA<; i..\ <.,..-.* 
F-r:j ."'. lr.i>.».i.! 11 .i L i * - ^ _ i . 

T»:it h « I I K Ì ibt ieri s»j 1»J-J 
ritirati i tiftieth ftr li ntsii:j!«::n 
il itSRici al Twtrs Jrriattti prtiTfJiaj 

- — —-w - - . . * '«r TMtn u CI=?ÌJI» ia jisraiti il 
contadini della mia Calabria. le r ,i' ;* ,_'" t-
cor.seguenze rieiìa poco ocula
ta amminis traz ione capitol ina. 
Occorre ben altro, occorrono. 
c ioè, come e detto nel l 'Ordine 

fi rts;»iiii!t ii sassi « « » :. 
"<'*Vv> '••• X .- ;-• r-JL •; «._,-.. «-t .> 
• > ! s '" •/•• t i 3 '{• ! - . - i i ' i -* . L-. ; c 
- " "•" r-1'i ?''-*'z:\ 4'.l r . I U - y i 0"' 

Grave una bimba 
travolta da un aratro 

! 
I A pteeo'a Aner'.a Cantr-n! d: j ' 

I ar.:..i. at».t«nV a Ferriera ter. j 
a l e ore 17 è r*.:-.-.av* vittima di Ì( 
a r a 5*nr<» d'.'nraz'a La p i c e n a jl 
stava trr-::erel"ar.f'.o •s-.il'a *tra- j 
da cric ;>a«*a accjr.t-i a'ia s j a |' 
*t- :*7ior.t q i » r . i o * api*r«o ::ri 
trattore c»ie trainava un «ra-
tr."». gJiv'»:--» <-*;\> ?!o de.la pic
cina 

Imprctvifarr^r.te la r a m i n a 
è «tata i-rtaTa e- travolta dal
l'aratro. Anpela c a - t o - « e *.'.*'* 
r-covera'a a'.!V"«r>eda> 

lutto 
E" mona all'ospedale di S. Spi

rici la compagna Edda Cambi, 
della cellula Pensioni di iruerra 
Alla MmifHa de'la cara scompar-
*a Ri ungano le più vive condo
tti Urae dei compagni della cel
lula e deiri/RitO. 

JUMIB-Mk 
ULTIMI GIORNI 

SCAMPOLI 
VIA BALBO, 39 
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Due milioni di faglia promessi 
a chi fornirà indicazioni decisive 

Effettuato un esperimento per control/are se una "600,, può giungere fino a 
trenta metri dai luogo del delitto - Sterile la pista delle ragazze scomparse 

II ministero degli Interni ha 
i<tituito ieri mattimi una fciyliii 
c/i due m i l i o n i di lire a favore 
di quei cittadini che fornirau-
• o informazioni ulte a colise-
unire l'identificazione della vil
umi del * delitto del Luyo ~ o 
a determinare l'arresto dello 
asasbino. Con tiuesto provve
dimento, la p o l i z i a )ia obbie:ti-
i ameitte ammesso di aver con
cludo ben poco, dopo un'indie. 
ijiariii di indagini. Il mistero 
che circonda la sconosciuta tro
iata nuda e decapitata ci Ca-
ìtelyandoljo, il movente dello 
p i i r e n to.i'o delitto, l ' idei i t i t i i 

dell'assassino, è rimasto più fit
to die IH'li'. Tutte le piste si 
ano arenate, tutti (ili i n d i c i si 
o i i o J i m o s t r i ! t i / a l i a c i . La s o l a -

-.'one di questo tragico rebus — 
•-• mai vi sarà — è o r m a i affi
lata ad una segnalazione, ad 
'f i e p i s o d i o fortuito o ad un 
grossolano errore d e l l ' a b u s i n o . 

Q u e s t o n o n n i o ! d i r e che gli 
•.'illuni della sezione Omicidi, 
della M o b i l e e dei cr irubi i i ie . :, 
i ne /i/af;ii<>cri, M a c e r a , Fiu*co-
i. irò e Ttbis abbiano sollevato 
.'•• mani in segno di resa. Le 
ndagini( aiicìie se spesso in-

lomprensibilmcnte lente) con-
: nuuno in ogni direzione pos-
v!>i le . Si tratta di vagliare ogni 
itoss'.bilc indizio, ogni p i j \ di-
; p a r a l a coiif letMira, fino ad im
boccare la strada giusta, ad 
.. agganciare .. la p i s t a buona. 

Nella giornata di ieri, gli 
'lamini del commissariato di 
. U b a n o , a'fii ordini del dottor 
T i b i j , ai quali si erano aggiunt, 
: brigadieri Favale e Loverci 
della Mobile, limino ripreso ti 
patt i ir /I iai i i f i iro iielJii cotta eir-

• ostante il teatro del delitto. 
('•li cqcn'i hanno interrogato 
lungamente pastori e abitanti 
elei casali i s o la t i n e l l a / a s c i a 
hoscosa c'ne sovrasta ti lago, al
l'i caccia dì un qualsiasi eie-
•ucntn atto a facilitare le in-
<iagini. Sui r a p p o r t i l i : def i l i KO-
"t iu i , ni r i t o r n o i » c a s e r m a , è 
srata ripetuta con monotonia 
la stessa / r a s e : .'Nulla di ini-

raggttagli m i g l i o r i , ta l i da 
escludere o da i i r u a l o r a r c l ' ipo 
t e s i che sia p r o p r i o la fran
cese hi . s conosc iu ta d i Castcl-
gandolfo. 

Q u a l c u n o ha chiesto alla Mo
bile d i c o m p i e r e a c c e r t a m e n t i 
s a i m o r i m e n t i degli ri i i ijuri c h e 
s o l i t o - m e n t e si x i a b i l i s c o i i o ne i 
C a s t e l l i . Le indagini, c o m p i u t e 
da l c o m m i s s a r i a t o di / \ ! )>a«o , 
/ i a l i n o d a t o e s i t o invi l i t i l i» . N e l 
periodo che va dal 4 a» 10 
f u u l i o . i n f a t t i , u è (a p o l i z i a . 
u è i c a r a b i n i e r i h a n n o c o n c e s 
s o permeasi di soggiorno a ca
rovane di ziugiiTi. Il d'altra 
parte, c o m e si p u ò a t t r i b u i r e 
itali zingari un delitto c o s i 
freddo, co s ì apertamente stu
diato, cos ì f e r o c e m e n t e 
m i n a t o ? 

deter-

l ' r i i n o l ' r t r i r o n i . p r o p r i e t a r i o i lei « P a r a d i s o », li.i r i c o u o -
M-iuto in t i u e s t o i l N c « n o , t r a c c i a t o i la un c r o n i s t a , le fa t i e / a e. 
d e l l a d o n i l a i l i r l.i m a t t i n a d e l .*> Inibii,i |irc.->c in a l f i t to u n a 

b a r c a d a l .suo r i s t o r a n t e si-.iza piti l a r e r i t o r n o 

q u t i l o h e d i f f e r e n z a c h e n o n " i 
p r e i 5p:e_::t:v .-.ni duo p i e d i . 
Kor.se que . - ta d e l d i s o n n o è tro;>. 

"jp(i a t t r i c e , t r o p p o " ri f ini ta "'. 
" ' L a d o n n a d e l l a b a r c a a v e v a 

tratt i Ii-rt^'ermoii'e p i a ro/./.i, 
. m e n o e l e f a n t i »-. Roberto Curvi. 

portante da segnalare riouardoìvroprit.ttlr;0 della ..Culla del 
la donna decapitata • ' i „ „ „ ,,i „,..-.i., 

Indagini nei Castelli 
Lar;o , al quale è stato sotto
posto i; d:.--t'f7',o, 'ni m r e c e det-
to; . N o n I.i r i c o t i o s e o : i f f : i fo • 

Sempre nella giornali di i er i ! L ' u / f e r m u n o n e d ' P e N t c o n : 
'-( pol tc i i : di Albano In: compili- ,-n p e s a t o a t r c n l a m e n l e . L e p r ò 
fj un interessante esperimento, inhiUtà che '.a conpui notata 
>:.il quale è risultato che m i a ' s i d . ' a b a r c a , li m a i t imi del 5 
< utorettura di piccola cilindra-\Uinlio, fosse formata dai prora 
' .• ( d e l t i p o di una 500 o di\q0nis'i della fosca vicenda, au-
'..-za COO) può inoltrarsi oltre 
' t ^ C u l l a del Lago •. fino a una 
trentina di metri dal luogo del 
d-lnto. Sui tronchi degli a l b e r i , 
i -'e costeggiano la stradina, so-
• o state trovate tracce di ver-
i .ce d'auto, cosa questa che 
l'vvulora l'esperimento. E' s'.a-
•> notato però cìie, per tornare 
il punto di partenza, occorre 
procedere a marcia indietro: 
ruinovra che difficilmente può 
fisere s t a t a compiuta dall'as
sassini». 

Nei C a s t e l l i , d a p a r t e d e i ca
r a b i n i e r i e della polizia, sono 
m:c)ie continuate le indagini 
'elative alle d o n n e d e l l e quali 
• •-a stala segnalata la scompar
sa. E' stata rintracciala (l'iella 
• il Palmierini, che aveva ab-
'..indomito la sui abitazione ol
tre un mese ;a. Altre donne, tra 
le quali l ' a t t r i c e dei - fumetti » 
.'.'osy Carrel, sor/o state escluse 
d dia r o s a d e l l e s o s p e t t a r e . La 
m i c a r i c e r c a ancora in piedi 
-guarda la giovane A s s u n t a 
V.uffa, una donna scomparsa da 
'•ìi Luna Pari:; ma le caratteri-^ 
s'ic'.'e fisiche di ip ics ì ' i i l f imi t j 
••a'il si adattano a q u e l l e d e l i a { 

- . t ' i m a . Inoltre sembra che I.ij 
lìuffa s i sia allontanata dalla j 
. na casa per c o n t r a r r e m a i r i - . 
•,iOf.'io. : 

m e n t a n o o a n i y i o n i o ( c e r t o : se 
si trattava di una coppia clan
destina. di due amanti, il ri
s e r b o a r r e b b e p i o c a f o u n suo 
ruolo; ma, a q u e s t o p u n t o , chi 
non si s a r e b b e fatto c i u o — 
anclie coi loia semplice tele 
fonata ad un giornale — per 
porre fine alle ricerche tlella 
pnlizia'.'). Le fattezze riprodotte 
nel disegno potrebbero essere 
molto s i m i l i a q u e l l e d e l l e don-
it'i decapitata. Nessuno ha no
tizie di una donna, somigliente 
a questa che riproduciamo, 
s c o m p a r s a da qualche tempo 
dalia circolazione'.' Nessun por 
tiere d'albergo ricorda q u e s t o 
r i s o ? Nessun impiegato di affi 
ci turistici rammenta di av-' 
fornito i i i f o r m a r i o r / i ad un . 
straniera con que-'o volto irre
golare u n non privo di oraz'i? 
Nessun casigliano ha constail'r* 

la scomparsa di una giovane i 
cu: connotati corrispondono u 
quelli tracciati dal cronista? 

Non r'è d u b b i o che, a que
sto p u n t o , forse, si inteusifi-
c h e r a i i n o le t e l e f o n a t e e le l e t 
t e r e «I le r e d i i c i o u i dei giornali. 
Forse si iu teus i ' r icher i i i i i io i 
m e s s u i / p i a l i a p o h r i a . f o r s e — 
>>(ii'o<tai(ìe ra t i e j / i / i i i ' i i c i i fo di 
s c h e r n o n:>un! i i d a d i po l i r l i ! 
c i i e non e r e d e a q u e s t i .wsfemi 
ih i d e n l i / i e i i i i o n e , in u s o con 
successo in n i tr i j>ae<;i — sarà 
q u e s t a l ' i c i i ca strada attraverso 
la qvnle M p o t r à giungere alla 
v o l u r i o n r ilei m i s t e r o . 

Una donna francese 
L' i i i i r iu t i r i i del cronista ( E n 

r ico A m e n d e l l a RAI) ha avu
to già buon . s u c c e s s o . A l l a q u e 
s t u r a , i n f a t t i , e p i a n t i ' durante 
la notte una segnalazione da 
parte di un ignoto relativa ad 
f ina d o n n a , m o p l i e di un medi
co f r a n c e s e , d a i lineamenti si
mili a quelli riprodotti nel di
segno. La s e r i o n e Omicidi du
rante la n o t t e è riuscita ad 
avere qualche n o t i r i a d e l l a 
d o m i l i . Si tratterebbe di una 
francese, ripulsa dal nostro 
paese, insieme con il m a r i t o . 
ftn dal q u a t t r o I n o l i o . S e m b r a 
rhe t due non abbiano varcato 
la frontiera e che siano spariti 
senza linciare, t r a c c e du i p l o r 
ilo dop ' i la loro e s p u l s i o n i * . 
Nella mattinata di oggi, probn-
hilmente, sarà possibile avere 

su Illa Mordimi 
Ci t e l e f o n a n o d a C a r r a r a : 
Que.-t » s e r a un f o n o m a m -

ina d e l l a q u e s t u r a d i H o m a 
ni e o m m i s . - x i n a t o c i p o l i z i a 
c i C a r r a r a h a f a ' t o n u o v a -
n i e n t e r i s o r i i e r e l ' i p o t e ? ! ern
ia g i o v a n o c a m e r i e r a c a r r a 
t e ; ! : è la d o n n a d e c a p i t a t a d i 
Caote lc tandol fo s i a n o la ste*,-
e:i p e r s o n a . 

L a q u e s t u r a d i R o m a h a 
i n f a t t i i n f o r m a t o la p o l i z i a 
earrare . -e c h e l a d o n n a r i n -
traceJata a Rrmia n o n s a 
r e b b e l l i a R i t a M a r c h i n i . ma 
u n a M a r c l u n i d i A-sti 

Q u e s t ' u l t i m a i n f o r m a z i o n e 
h a i n d o t t o il c o m m i s s a r i a t o 
d i p o l i z i a d i C a r r a r a a i n c t -
t e r - ì n u o v a m e n t e in c o n t a t 
t o c o n R o m a , i n a s i n o a l l e o r e 
22 n o s u n m e s s a s e l o ò a n c o 
ra f à u n i d a l l a c a p i t a t e . 

OH o l e i n e n t ' r a c c o l t i in 
q u c s ' a c i t tà r e n d o n o at tendi» 

r i u s c i t a p.)i a . - tabi lky e h e la 
K I O V . U K a v e v a un d i f e t t o 
t i s i c o f i n o r a s c o u o s r u t o a 
tu t t i . Q u e s t ' u l t i m o p a r t i c o l a 
r e ò s t a t o c o m u n i c a t a ;<;ia p o 
ltri;*. r o m a n a e s e io . - tesso 
d i l e t t o v e r r à r incontrato an
c h e sul c a d a v e r e ne l la d e c a 
p i t a t a c a d r à o y n i diibbh». 

U n o d e l u c c h i c lonici ti c h e 
c o n t r a d d i c o n o a que>' i te.-i 
è u n a l e t t a r a « i m i t a a C a r 
i a c i d a t a t a li l i r ' l i o e f i r m a 
ta R i t a M a c c h i n i Chi ha ri
c e v u t o la l e t t e r a «-->« r isce c h e 
la c a l l i u r a f i n è propr io q u e l 
la i l i R i ta . N e l l i l e t t era la 
d o n n a i n t o r n i a . i l i a v e r d a t o 
ti Un l u c e u n a b i m b a , c i ò c h e 
c o n t r a d d i c e a l l ' i n c a p a c i t à a 
p r o c r e a r " r i scontra ta n e l l a 
d o n n a d e c a p i t a t a La d a t a 
d e l l a l e t t e r a e poi p ò - t e n o r e 
aliti p r e s u n t a da' . i d e l l ' a s s a s i -
n i o K' p o s s i b i l e t u t t a v i a c h e 
l i l e t t e r a s i a s t a t i -—it ta d a 
a l i r a p e r d o n a e so l tanto u n 
«•sanie ca l l i t i rnf ieo p o ' . ' e b b e 
c h i . i - i r e i l m i s t e : » . 

C i ò c h e è s t r a n o è il fnt 'o 
e l io la M i r c h l n i . in q u e l l a 
l e t t e r a , h a d a t o ini i n i i r i . - r o 
c h e c o r r i s p o n d e i i ,u*l!o d e i 
s u o i v e c c h i «Ticini ti, I q u a l i 
h a n n o c a m b i a t o ca-a il "0 
Kiuuito. D e l t r a s l t o l l ia M a c 
c h i n i e r a p e r f e t t v m u t . » a c > -
n o - e e n / a . l'ercht"- d l i n o n e h a 
d a t o il v e c c h i o ! n d i r . ' 7 e a l la 
a m i c a a l l a q u a l e ha s c r i t t o 
la l e t t e r a ? 

GLM SPETTACOLI Di OGGI 
Prime rappresentazioni 

Biblioteca all'aperto 
al Parco di Traiano 

L'Kate N a z i o n a l e B l b l i o i c c h a 
P.ipniarl e Sco las t i che , «1 q u a i o 
q u e s t ' u n n o 11 C o m u n e lai attl-
ih i to in curi i d i n u i w u o la bi 
b l i o t e c a d e i r a g o . v i per la l e t - j U n d e t e r m i n a t o a m b i e n t e sn-

CINEMA 

l.a | ) a u r a 
1! ff.m è tratto da una novel

la dello.scritturo viennese Ste
lati Zweig, ed 6 stato realizza
to a Monaco, l'anno scorso, da 
Roberto Rossellini. E' la se
conda volta che Uosìellitu « gi
ra . un film in Gerinunia; vi .̂ i 
era recato, come tutti ricorda
no. nel 1047, subito dopo le 
grandi esperienze neorealistiche 
di Roma c<ttà aperta e di Pai
sà, per realizzare nello slancio 
di quel movimento rinnovato
le. di cui e'^ìi era stato uno 
dui»li i.rtofici, un Hlm sconcer
tante e drammatico: Germania 
anno zero, 

Questa volta, invece, nove l 
lini è ritornato in German «i 
dopo le esperienze intime e mi-
stichettitiaunti «li Kuropa \ ì l , di 
Viappio in Italia e di Gfoi'anua 
al rogo, per ck..ro i suoi lilni 
più recenti; e l'ini'uenza di 
questi lavori si «vverte pur
troppo ne La paura con molta 
precisione. 

11 film ci narra intatti la 
vicenda di una donna, Irene,! 
elio, pur amandolo, ha tradito 
il proprio marito, Alberto. Que
sti, avendo scoperto l'inganno 
della luoslie-, escogita una sin
golare e raffinata vendetta. In
carica cioè una giovane donna 
di ricattare la moglie, tacen
dole credere di .sapere tutto 
sulla Mia tresca. In tal modo la 
vita di Irene diventa un tor
mento continuo, ossessivo. Al
la fine, avendo scoperto che 
l 'antere d: questo l'.ioco peri-
i-iiioso è il marito, in una crisi 
di accasciamento e di sconfor
to. la donna sta per uccidersi; 
por fortuna, Alberto arriva in 
tempo per salvarla e riconosce 
di essere stato troppo crudele. 

l/ambien'.e, come dicevamo 
è quello dì Monaco; Irene è 
una donna ricca, anzi, dirige lei 
stessa una srande fabbrica chi
mica. di cui il marito è imo 
degli esperti. Ma sarebbe erra
to erettore che nel film .-a po>-
sa intravvedere un'indagine su 

primi piani. Accanto a lei re
citano alcuni bravi attori tede
schi: Mathias Wicman, Renate 
Mannhardt e Kurt Kreuger. 

In una recente intervista. 
Rossellini ebbe a dire che egli 
sentiva il bisogno che in Itallo 
si ricostituisse, fra gli artisti 
del cinema, quel clima di soli
darietà che aveva contraddi
stinto nW anni dei dopoguerra; 
che egli sentiva il desiderio di 
ritornare a lavorare in Italia, 
in questa nuova atmosfera. In
dubbiamente, quanto più Ros
sellini si staccherà dal sua am
biente naturale, dal suo paese. 
e sarà costretto, anche per ra
gioni di indole finanziaria, a 
lavorare all'estero, tonto più 
grave <i farà \i sua crisi arti
stica. NT.>i siamo certi che gli 
s forz i c l i c tut t i i c i n e a s . l i' i-
Manì c o n d u c o n o p e r r i c r e a r e in 
Ita l ia s e n o n a i t r o la s o l i d a 
r i e tà e l ' e n t u s i a s m o d e l d o p o 
g u e r r a , s a r a n n o c o r o n a t i d a 
s u c c e s s o ; e c h e in q u e s t o m o d o 
m o l t i c i n e a s t i t r o v e r a n n o la lo 
ro s t r a d a m i g l i o r e . R o s s e l l i n i , 
c e l o a u g u r i a m o d i c u o r e , sarà 
tra q u e s t i . 

V i c e 

t u r a u n ' a p e r t o ne! Parco «Al 
l i a l a n o , h u tn q u i v t l g iorni pro 

c e d u t o al l 'aperture, de l la B l -

I c r o n i s t i s t a z i o n a n o d i n a n z i a l l a t enenza , i le i c a r a b i n i e r i d i 
C'as te lgan i lo l fo 

b i l e l ' ipo te s i c h e Ri ta M a r -
c h i n i s i a p r o p r i o l a d o n n a d i 
Ca - te lgandol i 'o . in p a r t i c o l a r e 
l a c i c a t r i c e n e l b a s s o v e n t r e 
e i s e n n i d i u n i n t e r v e n t o 
c h i r u r g i c o i>e!Ia z o n a u t e r i 
n a . L i p o l i z i a d i C a r r a r a e 

U n a notizia di un ceno iute t 
r o s s e t riferitaci da fonte degna' 
iì: fede, riguarda i r i s a l i m i i /e-
.'..': e s a m i r ' i i m - c i eseguiti net'.*>\ 
••'scere della vittima, '•/«•atre ia I 
'. : pr.iiiO l e i i p o era. s t i l o a*-' 
•••malo ci.e nello stomaco del-
• : porvrc.'.' i: e r , ;no siati rtnve-
ii i n resti ili pane e di p r j -
. . . i : t : o cru.ìu. p a r e clic .• u c r r s -
- vi C S I I H : a b b , ì . .o a c c o r r e r ò 
i he non </: p r o . : c : u " o >: t r a i l a . 
'••a di l o n r a . fn attesa, finr.l-
' i c t c , di ima parola c.'iiu'i.S-
c t'.rirc di parte de'.'..: polizia 
:;icrc'r

:c y>o: queste I'O'-Z.C deb 

• >zr.o ylwigere di straforo ali i 
'a i i !p3 e u n j n i s i c r » n e ! r i : -

Muore su! colpo l'autista di un camion 
Cinque passeggeri feriti in una circolare 

Una l'rtiscn fronata ha provocato l ' incidente nel t ram - L 'autocarro 
ha cozzato contro mi aliterò m-lTalil 'ordare una curva sulla Auxiati* 

b'.iotecti ste'-su arr i cch i ta di m o i 
ri : u i o \ i e uuer t 'Mant l l ibri , a 
i or.ericio «lei i ) iecol l l e t tor i c h e 
c«>n t i tnto teivort* l 'nax ino fre
q u e n t a t i ! nci'i! a*.*ni scors i . 

I„a mt>;io(ecti f u n z i o n e r à n e i 
g iorn i t e m i l i Oullo 8.30 a l l e 13 
e «lutto 10 al u a m o m n e n e l l e 
o r e unt l incr i i i iune d e l g i o r n i f e 
s t i v i . Siwii i: . . i formal l l i i è ri
c h i e s t a ui le t tor i al l ' in fuor i d e l 
l a < lh . ios tru / ioae i lctla loro Iden
t i tà . 

l e t i i l .tt i in.i \«';".-"o l e «>. e K t j f a .; 
a e.'iu.-d di u n a b i u - c i fi : Miata | ": -< 
d e l l a r ; r c o l . . i e n>ss>. m \ i ; . \.:.<••'•. 
M a r m o r n t a c i n q u e pa>: c ^ - e s ì ! -<• •• 

.^;vj \e : i - vcr.vt'.r 
»:»: s r l a - |n.«*.i^/e 

a •.. 
!:.•: 

h a n n o r i p o r t a t o c o n t u s i o n i e 
f er i t e , " c o . i n o m i d e i l e : i l:: 

I-amii Santo ! ; .mat t ; i cìi 411 a n n i 
a b i t a n t e in \ in O s t u m i . ip .u i . i - j 
t o r o ; P i e r i n a D'Aiti' .-t' in ni 81 I 
a n n i , f i i .nna in r a s a , a b i t a n t e in j 
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Sciopero alla K.L.M. 
del personale italiano 

D a l l a m e z z a n o t t e è e n t r a t o 
in - c i u p e r o il p e r s o n a l e i t a l i a 
ni! d e l l a c o m p a g n i a d i n a v i g a 
z ion i : a e r e a o l a n d e s e K .L .M. , 
p e r p r o t e s t a c o n t i l i l a m a n c a t a 
i p p h c a z i r i n e d a p a r t e d e l l a 

C o i . i p a •••'..:i n i c o n f r o n t i i lei j 

c i a l e , o c o m u n q u e u n ' e c o d e l l a 
v i t a d i u n a c i t tà t e d e s c a ojjgi, 
c o m e a v v e n i v a in G e r n m i i i a 
a n n o r e r o . R o s s e l l i n i , in q u e s t o 
film, t e n d e i n v e c e n i s o l a r e i 
p r o t a g o n i s t i ( s o p r a t t u t t o Ire
n e ) , a m o s t r a r c e l i n e l l a l o ' o 
f r e d d a e d e s o l a t a s o l i t u d i n e e 
a farc i s c o r g e r e , .sul v o l t o sof
f er to d e l l a n o m i n a l i , i s e g n i 
d e l l a l o t ta i n t e r i o r e d i I r e n e , 
d e l s u o t o r m e n t o . D a u n a p a r t e , 
i n s o m m a , si p u ò n o t a r e u n a co 
s t r u z i o n e s i t u i l e «i c iuc i la d e i 
.« t h r i l l e r s •> a m e r i c a n i , t e n d e n 
te a far r i m a n e r e l o s p e t t a t o r e 
c o n l ' a n i m o s o s p e s o l i n o a l l a 
f ine; d a l l ' a l t r a , i n v e c e , u n i n s i 
s t e r e s u t e m i p - i c o l o g i c o - i n t i -
m i s t i , sul d r a m m a d e l l a s o l i t u 
d i n e , co s i car i a R o s s e l l i n i do 
u n p o ' «li t e m p o a questo, par
te . E . t i r a n d o l e s o m m e , n o n 
si p u ò n o i r i l e v a r e c o m e Ro-'-
s e l l i n i , o l t r e ad e s s e r s i a l l o n t a 
n a t o . p e r l e r a g i o n i c h e d i r e 
m o , d a l l a rea l tà d e l s u o p a e s e , 
h a a b b a n d o n a t o , in g e n e r e , il 
m o d o d i ve<Iere l e c o s e t i p i c o 
d e g l i ar t i s t i n e o - r e n l i s t i d i c u i 
R o s s e l l i n i è s ta to u n o d e l p r i m i 

L a c o s a c i fa a n c o r p i ù d i 
s p i a c e r e in q u a n t o a b b i a m o n o 
t a t o che Li paura è s t a t o rea 
l i z z a t o c o n u n a c u r a ( e d i c i ò 
p r o b a b i l m e n t " v i d a t o m e r i t o 
a l l a p r e s e n z a d i S e r g i o A m i -
d e i fra gl i s'.-< »i i ' f .giato: i i e una 
p r e c i s i o n e f o r m a l e i n s o l i t e -nel
l ' u l t i m o R o s ; e i ! i n i . U n a l o d e 
m e r i t a Inerir! Borrtman i l c u i 
. s t raord inar io t a l e n t o è in lo t ta 
c o n t i n u a c o n !,i d e b o l e z z a d e l 
s u o p e r s o n a g g i o r» c h e s o s t i e n e 
c o n g r a n d e b r a v u r a i f r e q u e n t i 

CONCERTI 

La VII di Beethoven 
a Massenzio 

Domani al le ore 21,30 alla H.i-
shiea di Massenzio 11 concerto 
de l l 'Accademia di Santa Cecil ia 
sarA diretto dal M.o Vincenzo Ita) . 
lez.'a. In programma figurano: 
Mascagni : Maschere , s infonia; A l 
fano: Al chiostro abbandonato; 
Castaldi : Tarantel la; Pick - Man-
fiiiK.uli: Not turno e Rondò fanta
stico: B e e t h o v e n : Se t t 'ma S i n f o . 
nia. I bigl iet t i sono in vendita 
dal le 10 alle 17 al bot teghino elei 
Tea tro Argent ina . 

L u x : Il c a m m i n o de l le s te l le coni 
R. Cloonev 

N u o v o : Mandato di cattura, con 
li A lcxscndcr . 

OtUvi l la : La gang dei fdibari con 
D. O. K c e f e 

Paradiso: Il m o n d o le condanna 
con A. Vall i 

l ' in i ta : Il c i rco de l le meravig l ie 
con V O" Brien (C inemascope ) 

l'ararla: La v e n d e t t a di Monte-
cr i i to c o n J. Marais 

Purturnsc : Giul ie t ta e R o m e o 
con S Shenta l l 

Pri-nestlna: 7 ore di Kual 
Quadrarti: L'assassino arriva Jt 

notte con R. Harrvson 
S. Ippol i to: Anni difficil i ,-jon U. 

So.it.iro 
Taranto: Il m e d i c o del na7Zi 
Tiziano: S a l v a t e m i o figlio 
Trastevere: Riposo 
Vrims; L'eterno vagabondo con 

C. Chanlin 

CINEMA 
Aff i l iano: I | sol i tario del T e x a s 
.\il ria no: Cavalcata ad Ovest 
Airone: L' intraprendente siKiior 

Dick con C Cìrant 
Alba: Il tesoro del Rio delle 

Amai . 'oni . e«m F. Lamas . 
Alryoni»: Catena del l 'odio c o n II 

l le inv 
Ainli.tM'Iatorl: rhiusura e s t i v i 
A n i m e : Rapsodia con V. G a -

tanami 
Apol lo : P iogg ia «li n l o m b o con 

K O. Robinson 
Appio: Italia K 2 
Aqui la: Bill l il sanguinar io 
Arch imede: Chiusura es t iva 
Xrrnhalriiit' rhnisura est ivo 
Arenula: Una luce nel l 'ombra 
irKtnn: B>-''Ve c'iliiaiira cst iv» 
Astoria: Gli c o l o r a t o r i dell 'In

finito 
•\*tra: L'avventura imposs ib i le 
Mlante: L'idolo con D. N l v e n 
Attualità : Cavalcata ad oves t , con 

D. Rced. 
Aiieu^tus: L'oro del Caratili con 

C. Wilde 
Aureo: La s o i i de l le c iubbe ros

se con G. M o n t c o m c r v 
Aurora: GII ^rol della tomenln^ 
Ausonia : L'a^-ia ril guerra, con R 

Calhom. 
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TEATRI 

La « Loreley » di Catalani 
alle Terme di Caracalla 

Gpe: 23 l iposo . D o m a n i 27, al le 
ore 21 an«lri\ in scena a d e T e r m e 
di Caracal la la * Lorc ley > di A ' -
frcdn Catalani , opera rappresen
tata per la prima vol ta a Torino 
nel 181H) e non più al lest i ta a R o 
ma dal lt»3y. La partitura — c h e 
appare per la prima volta a l le 
T e r m e di Caracalla — per la sua 
spec ia le scenegg ia tura , per 11 5iio 
carat tere fantast ico e per il suo 
tipico s t rumenta l e si presta par
tii o larmente ad un teatro al l 'aper
to d: vaste proporzioni . P e r la 
odierna ed iz ione «% s ta to curato 
uno spec ia le a'Jrstimentn scenico 
da Nico la Itaiiols «* A n e e l o A l r s -
s a n d n n i . Giova r icordare c h e la 
rappresenta / i one cade part icolar-
n iente a proposito data la rceeu-
t!s>ima ce l ebraz ione «Iella nascita 
de! Catamnl . L'opera s a n \ diretta 
dal m a e s t r o T r i n c o Gblop.e. I n t e r 
pre t i : Anna D e Caval ier i . Aure -
liana Be l trami . Roberto Turrlnl . 
Paolo S'ilvcri e A n t o n i o Cassinel l l . 
Maestro del coro Giuseppe Conca. 
Reg'a «li Cesare Barlaccbi . Pr ima 
Bal ler ina e core«igrnfia Attil ia Ra
dice. (T.iK.'Iando n. 141. 

p r o p r i d ip i -r ih -nt i i l e i r o n t r a t t o 
l a v o r o d e l l a ca -
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n a z i o n a l v 
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L . K.M.I . . n o n o s t a n t e l e ri
p e t u t e --oli» c i t a z i o n i d e l p e r 
s o n a l e italiar»". r h e g i à s i e 
v i s t o «os tr ' - t to a d e f f e t t u a r e 
a l t r e a s t e n s i o n i da l a v o r o , s i è 
s e m p r e r i f iutata d i a d e m p i e r e 
g l i o b b l i g h i ( o n t r a t t u a l i , c e r 
c a n d o ili i<>artare la v o l o n t à 
i lei - : n c u l i d : ; -"ndent i p r o p o -
r.'-i. !>i l n ' o 1': i - ' .d icaz ione d i u n 

. e t e r n o . 
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Nozze d'òrgento 
L i i f l - i p a c ' i Fe^lora Mr.v»:-.^ 

e il i v - ^ s j ' u Carlo C j . ' r o - ; 
. har.no li :^-%tl a*o dom^ivca te 'o-

r.> : 1Z7»* <:'arger.:o. Ai di:»- s,-"/i?. 
l'el.t: ?ti a u f . i i i dei rOjT.pr.r-: 

,f.»i:> -tz-">nc Qusdraro e Vi-
r t - 'a 
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7. -, 15. 14. Ju.jfl. J5 , l>: Ginr-
Ii.il<- rail.ii — l l . - H : M u s i c i j * r 
1..I:I.I.I — t l . 4 5 ; Mn->;i.l d.i c i 
merà — ir",l5: O i i l m ir.i J «-rrari 
— 1\"H: A l l u n i iijil^.r.ili1 — l'i e 
I V M II L u r de I r i i i i i - — t? e 
I". ( ni / t ini Al,,m~.-.:i r i! »uo 
• .•:n,i'.-«-o — Vi: l^r- I ie - irJ *• 1-
i . ' u — t».2".- M . l l l t . : r il^ 
I r.i i n - — I-O.l: i}.i, »:•« oo- tr i i 
lr:n(*p — IS.4*.; l'uuirr;^ 4:o inu-
•.-.y.i'.,- — V>.t~: l a n i f e ili-i !.i-
n i . - j i i . - i — -'»• Ori luYttri ni;Ki-
!< I sua — 21: Il i n . . ; Ti.) i l n m.»-
l u : : 1 / j i t r n . i ' o — J.'.'Vi; (,'j-i-
x i n i : ! i t ini- — 21 45: l a l u t -
f h r l t a d'r>r<t — 2i- L l t ' m c ri'»-
t iz . f . 

- I . ( OM><> f r , O C . I I . V M M \ - — 
l \ V i . 15. i s : ( . - , , r n i > r*'l:o — 
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~'Krc — 14 "0: ?rl .cr-ni r r . t u l 
le — l'»s *» i 7 i i . i i «}«• Mfar.si ti^ 
— I" . l 5 : ( Imrrr t i s di m-i*.e.J 
» , x - r - ' . ( - j — f.'-l: O r < * h c l r i 
t'ezn]- — ZÌI: Ra.|Vi«r.-.i; X\ t i 
l i i - r d e I - i n r- — Jti V>- I! trr-
a n i it/-: - u . : t i — _*i; «•w-it>-
C'i!> "•-% [, » / / i — *.*- I*- rr* 
f r u t j ' : i i f n i / . i » t i V — -?.»'»: 
tj i r. iniiTi t i — Z\ 2*.~-'>: "".i»i 
— *-•> , (. -i' ( . » i v r I3 -.i.» ttr-
< ;< • : r.». 

t t t t / o n t O ' . i : \ \ ! ' . i \ : - r> 
-•••- t -I n.' <-•-. - T - - I r i — i — 
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f . ì ^ r - n V .'.- 1.--/.1 — _1 rr-»: I n-
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J l . 1 1 - i l «.?»• ^ - t i l o t i i~-3 I» : i -
, ^ ^ - > I. | - P.l. t, — JJ.W: 
t -i H.f -rr .1 . ! . 

l l ! | l h l M \ l - - i : . - - i : \ r -
ir.rw — I - . I 1 ; f .nc*r**t J- vantti 
- - J i : Ir'.r; o-az'" — t r M.ir.:tTr 
t'V ntffr. T" •;.'., i t '. : t . ' r j > 

CAS1NA UELLB ROSH (Vil la 
B o r g h e s e ) : Ore 21.45: Spct t di 
var ie tà presentato d a S i m o n e 
Morbi : Ba l l e t to russo di Ma
d a m e Grcbe ina ( te i 864.00-1 -
817.778) 

COLLB O P P I O : C J a Operet te 
Gaia Lirica Naz ionale . Ore 
21: « L a danza de l l e l ibe l lu le >. 
(Prezz i famil iar i ) 

COMMEDIANTI: C.la s tabi le de l 
t ea tro del C o m m e d i a n t i Ore 
21.30: « L'amico di famigl ia t di 
S o m m e t . ( G r a n d e s u c c e s s o c o 
m i c o ) . 

FORO ITALICO: Ore 21.13: « Si ta
tine; Vani t i c i », r ivista amer i 
c a n a . 

P A L A T I N O ( S t a d i o di Domiz iano) 
Ore 21,13: « P o l i u t o ». di C o l 
l i d i l e . c o n H. W n o r o w i k a . G. 
Pacet f i . L. Glzz i . C. AnnlccUl . 
F* Tamber lan l . 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Ore 17.30-
21,4ó: « Q u e s t o è 11 c i n e r a m a » . 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 21,15: 
« L a 13. sed ia ». 

VILLA A L D O B R A N D I N O Al le 
o r e 21.30: C o m p a g n i a C h e c -
c o D u r a n t e In « D o n D e 
s ider io d i spera to per e c c e s s o di 
b u o n i u o r e ». de l e o n t e G. G i 
rami . Prevede u n b r e v e a c 
q u a r e l l o s c e n e g g i a t o di C. D u 
r a n t e : « La f e s t a d e n o n n a » . 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l h a m b r a : La querc ia de i giganti 

e rivista 
u n n i : Chiusura es t iva 
A m b r a - I o v l n e l l l : Braccat i dal G 

n i e n v . f rey e r iv is ta 
A r e n a A r r o : I spe t tore genera le 

c o n D . K a y e e rivista 
Pr inc ipe : C lausura t s l i v ^ 
l 'entun A p r i l e : B r e v e c i iu^ura 
Vo l turno: L'isola d e l l e nassioni 

e r ivista 

ARENE 
A p p i o : Italia K. 2 
A u r o r a : Gli croi de l la domenica 
I loccra: La porta del mis tero 
d i t e l l o : l i terrore corre l u l l ' a u -

lustrada c o n D . F o i t c r 
C o l u m b u s : rtpofu. 
Cora l lo : Il t i ranno di Glcn con 

O. Wci l c s 
De l l e Terrazze: U n o izz ico di 

lol ita ct'U D Ha ve 
ì Dei P in i : A p o u n t a n i c n t o cc l rlc-
j i t i L o con J. M i t c h d l 
! Esedra: i-a r.altucUa dol le s i u b -
! be r<i»se 
i l e b x : La c a m o a n a b* t u o n a t o 

I
' c o n J. Payr.e 

F lora: Scer i f fo senza i,:stoìa 
I Ion io : M e r r o g i o m o di l i .oco ;oi 

G. Cooper 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : R iooso 
L i v o r n o : ìjo sprecone 

• Lorrbt la: Il r.iostro dell ' isola co;i 
• F. M a n i 

A v e n t i n o : A n n a prendi il fucUe 
Avor io : Cronaca di un del i t to 
Barber in i : Pr imula S m i t h (Ore 

lti.15 lU.aO 22.^5) P la tea L. t»5i). 
Be l larmino: r iposo. 
Bel le Art i : r iposo. 
Bernini : b r e v e ch iusura . 
Bolnipia: Il co lpevo l e « tra noi 

r « n C. O'Brien 
Brancacc io : Ital ia K 2 
r a p a n n e l i c : r iposo. 
l 'apltol: La paura 
Capranica: Chiusura es t iva 
cat iranle l ie t ta: Il mos tro de i mari 
Castel lo: Il terrore corre su l l 'au

tostrada. c o n D. Foster 
Centrale: Da qui al l 'eternità , con 

B. Lancastcr . 
Cine-Star: 11 cantante mis ter ioso 
L'Iodio: I n c a n t e s i m o dei mar i del 

Sud. c o n J Limmaris . 
Co lumbus : Riposo 
Cola di R i e n z o ; Ladri di bic i 

c le t te c o n L. Macc ioranl 
Colonna: P i cco l e d o n n e . 
Colosseo: I 4 caval ier i del l 'Okla

homa 
Corallo: 11 t iranno di G l e n con 

O. Wci lcs 
Corso: T r e racaz7e di Broadway 

(Ore 17.30 19 20.43 12.30) 
Cristal lo: S i lur i umani con It. 

Val lone 
D e s ì i Sc ip lon i : Riposo 
Dei P ìcco l i : r iposo. 
Del la V a l l e : G c n c i s Kan 
Del le M a s c h e r e : Assa l to al K a n 

s a s Paci f ic c o n S. H a v d c n 
Del le Terrazze : U n o i z / i c o di 

follia c o n D. K a \ C 
Del le Vi t tor ie : Assedio di Fort 

Point 
Del Yanrcllo: Il c o l p e v o l e £ tra 

noi con I. O'Brien 
Diana: L 'amante di Paride con 

M. Scra to 
i in . i . i : c n i u s u r a e s t iva 
Ede lwe i s s : 11 prig ioniero del i c 

con P. Cressoy 
Eden: La c a t e n a del l 'odio 
r.siurta: II c a n t a n t e mis ter ioso 
Espcro: La m a n o vendica tr i ce 
Eucl ide: Hlpo.sj 
Europa: 11 m o s t r o del mar i . 
Exce l s lor : Lo sperone n u d o c o n 

ì \ S t c w e r t 
Farnese: Chiusura es t iva 
Faro: N o i peccator i con A . N a z -

?ari 
F i a m m a : L 'amante Drololta con 

U D a n i e l i 
F i a m m e t t a : Kas5. ediz . orig. 

Trinidad. Ore 17,30 ltz.45 22. 
F lamin io 

N e w York: Cavalcata a d oves t 
.Sementano: Riposo 
N u o v o : Mandato di cat tura , c o n 

J. Webb. 
N*o\oclnc: Avvocato di m e s t e s i o 

con G. Ford 
Odeon: l i a n n o tubato un t r a m 

con A. Fabrizl 
Odescalchl: Il comandante J im. 

con J. W'acne. 
Olympia: Prima di sera, con P. 

Stoppa. 
Orfeo: 23 minut i c o n la m o r t o 

c o n M. Thompson 
Orlene: riposo. 
Ot tav iano: Ne l mari del l 'Alaska, 

con A. Ladd. 
Ottavl l la: La gang del falsari 
Pala77o: Mamrai mia ehe im-
l 'a iaz /o Sist ina: Questo è 11 c ine -

rama. (Ore 17..1Q 21.43). 
Pa les tr ina: L'ereditiera 

press ione con A. Sordi 
Parlo l l : Madame du Barry co.i 

M. Caro! 
l' . iv: rinomo. 
P lanetar io : Una madre ritorna. 
P la t ino : La regina del Far W e . t 

con II. S tamvych 
l ' Ia/a: Breve chiusura est iva 
P l ln ius : I fii'll del secolo con D. 

Martin 
I 'reneste: La grande minaccia 
Pr imavera : Pass ione selvaggia 

c o n G. P e c k 
Quadra to : L'assassino arriva di 

no t t e con R. Hcrryson 
Quir inale : L'età del la violenza. 

c o n S. Baker . 
Qulr inet ta: Il grande gioco. I n ' 

gresso cont . Inizio ore 17, 18,40, 
20.ii). 22.:!0 (Aria refr igerata) . 

Quirit i : R'.i o so 
t teale: Catena del l 'odio. 
Itey: Ripo«.,i 
»te\- : Saui l l i di pr imavera, con 

D Paget . 
Rial to: N'ottc senza fine con R. 

M i t e h u m 
Rivol i : il crande g ioco . Ingresso 

cont inuato . Iniz. sDettacoll ore : 
17 18,40 20.40 22,30. Aria reir iu. 

R o m a ; Furia del Congo con J . 
Wei smul l er 

Rubino: D u e soldi di fel ic ita 
c o n M. P. Casil lo 

Salar lo: Sabbie , con H. Bofart . 
Sala Eritrea: riposo. 
Sala P i e m o n t e : r iposo. 
Sala Scssor iana: Chiusura es t iva 
Sala Trasoont lna i '"hlinura -«diva 
Sala U m b e r t o : Riscatto c o n F . 

Lull i 
Sala Vignol l : r iposo. 
Sa l erno: r iuoso. 
Salone Margheri ta: He lzapoppH 

con M. R a v e 
San F e l i c e : riooyo. 

c o n D. O. K c e f e 
Sant 'Inpol l to: A n n i dlfTiclll c o n 

U. Spataro 
S i v o i a : I^a catena del l 'odio 
Si lver Cine: Lo scerlfTo s enza 

pistola 
S m e r a l d o : Il pos t ig l ione del N e -

vada 
^nlft i i lorc: Tl enfff^ del porto 
St-nliuni: L'americano c o n G. 

Ford 
S u n e r c l n e m a : L'anec lo b ianco 

rmi Y San^on (Ore 17,15 19.4= 
22.10) L tV50. 

T i rreno : Viva i) genera le J o s é 
con P . Gnddard 

Tnr Marancin: Riooso 
Tras tevere : Riposo 
Trovi- II nodo del carnefice, con 

R. Scott 
Tr l . inon: I misteri del la Jungla 

nera 
Triest/»: S ignorino non guardato 

i marinai con S. Havivard 
Tn^rolo: Desldet-'o 'e Bolo 
Ul i s se : D u e nott i c o n Cleopatra 

con A . Sordi 
V r ' h J n o : L'bitr»ore"der>te s tgnor 

D i c k con C. Gt-nnt 
Vit tor ia: Il cantante mis ter ioso 

M. CUftc 
F o c U a n o : ' l o t o lo M o k ò 
Fo lgore : Gli uomini c h e masca l 

zoni c o n A . Lualdi 
Fontana; Chiusura e s t iva 
Gal ler ia: Chiusura e s t i v a 
( jart iatel la: La ragazza del ^c-

col» ctin J . I iul ltday 
Giovane T r a s t e v e r e : R i r o s o 
Giul io C e s a r e : Vog l io e s ser tua. 

c o n A. Gardncr . 
G o l d e n : I conquis tator i de l la Vir 

ginia. c o n A Dextcr . 
I to l i } ivood: L'ascia di guerra c o n 

R. C a c h a m 
Imper ia le : S t e r m i n a t e la g a n g 
Impero: FBI Operazione" Las V c -

g.-..-s c o n F . B e n n e t 
tncluno: Il m a r c h i o di s a n g u e 
Ionio: T i m b c r j a c k con D. Br ian 
Ir is : Il c a v a l i e r e implacab i l e , con 

C W.ldp. 
I : J I I * l .- .u-.iira c-ttv.i 
La F e n i c e ; L'americano, con G. 

Ford. 
I . i i o r n o : Lo ^precf^r:e 
L u x ; Il c a m n u r o t'rlte s te l le con 

K. C l o o n c y 
l l a n / o n i : A v v o c a t o c i i c e ^!c«so 

cori G. Fnrd 
Mass imo: L'amante di Par ide 

c o n M. Sorato 
Marzltii: 3 o r e Dcr ucc idere , con 

D. Rced. 
Mrtropol i tan: I-arata di succe«si: 

Eva contro Fv.i cor: 15. D c v i s 
Moderno: 1-a pattugl ia de l l e 

g iubbe i n u r 
Moderno S a l e t t a : Cavalcata ad 

oves t 
Modern i s s imo: S J Ì Ì A : V o g l i o 

c*scre tua con A. Gardncr. S a 
la B: Scirami. ' -crie con S. 
Granger 

Mondial i L'anij'-.tc .r.diana eoo 
J. S t e w a r t 

RIDUZIONI E N A L - CINEMA. 
Ambasc ia tor i . Attual i tà . Arennla 
A r c h i m e d e . Astoria . Astra . A n e u -
s tus . A lhambra . A p p i o . At lante , 
Acquar io . Brancacc io . Bernin i . 
Cartel lo . Corso. Clodio. Centrale . 
Cristal lo. De l Vasce l lo . De l l e V l t . 
torte. D iana , Eden , Exce l s lor . 
Espero . Garbate l i» . G o l d e n e l n e . 
Giul io Cesare . I m p e r o . Imper ia le 
Italia. Iris . La F e n i c e . Mazzini . 
Manzoni . .Massimo. M o n d i s i . N u o 
v o . Ol impia , Odescalchl , Or lco . 
Ot tav iano . Pa les tr ina . Pariol i 
Qulr inet ta . Rivol i . R c r . Rea le . 
Roma. Salet ta Moderno . S m e r a l 
do . Sala U m b e r t o . Sa lone ' Mar
gher i ta . Sa lerno . Tusco lo . T r i e 
s te , Ul i s se . V e r t a n o . Vittoria 
T E A T R I : Foro Ital ico . 

I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I M I I I M I I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
n COMMERCIALI 12 

A . A H ' t l l i L A . M C a u t u s v e n d o 
camere te t to pranzo ecc . Arreda
m e n t i gran inasti, e conomic i f i -

| c l l l taz lon l . Tarsi 32 (d ir impet to 
U n posto al s c i c c o m E n a l ) . 

7 ) OCCASIONI L. 12 

OROLOGI Svizzeri duemi lanre 
c i a s c u n o » Anel l i - Brai-clall -
Co l lane oro d f c i o t t o t i r a t l ret-
ccntoc inauanta l i regrammo. Fe.ii 
- C a t e n i n e fe lccnto i l regrnmmo. 
» S C H I A V O N E » Mont-^beUo. 83. 

'-KRPH01I 
; ^ L B VIAGUajS 
— - TEL. 7B6 S7/ 

LARGHE FACILITAZlOriI 

PÌCCOLA CROXACA 
'IL G l O H N O 

,. - <)^:i martrdi i6 luc l io . l i <t.le 
IllL- .1 t r a ; . . . , n ; j ' . t ic 

!.'•. 
T U . 

- ,h ' -
j^irt 

c'OM-'f: ;:.i r - .oT-nro .*.i d ' . -e - ; . % ;. e 
pni raffinarne': a'.treitcìti prò-• ^.J .y 
f'.z d i f io , ino S u n i fJ:.«''"c7,io ? 
; j i r : ; c o ! a r e si è -oiierm-ia : . 
i tcnzio' e del mdrore dell 

, Pcrc.d.$a , : quello e'.e pubh 
e i n n i o *n r;'.c<"e -n.or.'ic 

« C: r i r ^"-•'••> r.:i.'t — c i 
' i «erro ; •" ! P . -^u» P'":*;co"il ^ 
— pr lr ' . i !; ir:.- "• r"> u:i 4' 
.-".J:.-> I . , . : r . . . •. :!. e_ . 

P -"ir.> 
•'.•-'io 

i n ..'i.i A Ci t' ir.: vi 
t \*i v . i *~"- i?":*^ 
. e h " r'.I.itnva V. : 

.: - . i .• <•• • * i r i . " '•'.'•' 
I i : " n e " V - I : : T > :•".'. r , v i e 
I v e r . i t t i 

ir-»-. 
- j , _ ì — Rol leJ imo d r m o e r a l i c o . ?,ati 
i j . r u chi 6.:. feu.rnine ">J. M^rtt 

' : " |r . - . j j rr . 11. tt:..n:'r.f '? M i t n i ' . o -
" " ' s | i : i "1 

— Itf.!!»tifn'> mrtroroloii .-t». 
ceratura ni ;c-ri- M i n i n u 
rr./t.--.::i.t 2 i . I . 

, . i . eo -. All'Arena J't.rìucr.ic; * A r . - , T r r / o pro^rar..ma: 2 !^5 II c ! a \ i -
! r.i du. iri l : • lilV-.rcna i . I,>JKI1I- ii t r i o a l n ben tt.Tiperato, di J . S . 
I;.i, S. Ippol i to: « L'e ierno vag. i - | I>aLh. T e l e i i i i o n e : 21.10 Le ba-
|t».:r.do» al t ' in tra l c ; - L a d u ditrulTc chiozzottc . 
[ b i c i c l e t t e - al C o n rii r . tcn/o: | _ 
e Tot l e Mni;o > ^1 Fosiiar..>. < La I «» • E 

ra ;»Ì..-H rie! Mt.n-i • al C3rbatc l -1 — L'ENAL di Roma ha or lar . . r -

- i " 

r ' t 7 / . i • 

! 

ia *; * Eva c.i-.tit) E v a » : ! M e 
tropol i tan; < L'arcante indiana > 

r m - j o l Mondial: « I fis[!i d« 1 seco lo » 
19 4 lai P l in ius : * Not te ' enra fine » al 

III a l to . 

ì : ' • f v ; 

V'Jil'cO r-^^rfr-rr-»; 

j J l S i a i L E E A S C O L 7 A B I L E 

•-— T E M R 1 : « 5*at i : .g Vai.it.e-: » 
l.-l l'i. :•• L i l i ' . t i 
[— t i V F A I \ : - I re t tore jfer.cra-
I- i li'Arc u Arj.«: «I ta l ia K-2 • 

te sali in b.i; O . »j£ 

a •*..•* 
> co r r-:&:o.» 29 a:.',:.te: 

. V . : . . i d . :. '.-•!'.'• i j A M . I Aprilo. B r a n c a c -

.i: te '.a • ..i !"!••. « Ni* ?i . d ' i r e i di f u o t o » a l -
;o .j è i-t«:to I l 'Arena .Tonio; • Giulir.tta e R o -

— RADIO E TV - r i n f i a m m i 
naz iona le : 12.15 Orchestra Fcr -

zato per d o m e n i c a 31 u n a Inte
ressante gita a B r a c c i a n o . 1 » c 
virnar.o . Monte f iascone . BoIacu< 
e Vitcrt»o La partenza avrà luo 
Co al le ore 7 da Diazza Eredi 
d a t o L'hie«a S. Marta degl i An 
gel i ) in_autopu l lman da crar, lu 

rari. 16.15 T o u r de Frrinc< : 2>>j ri.tmo. Il r i e n i i o e p r e v i s t o uc 
Or.-htstra napolcLina; 22.30 Cai 
rr.r.i i ta l iane. Secondo p r o g r a m 
m a : 13 Orchestra Ange l in i ; 17.15 
Mus ic i operis t ica: 2n,10 circa 
Tour d e Prar. ie; 22 Fest ival «Iel
la canzone (canzoni o l a n d e s i ) . 

le o r e 20.30 la q u o t a 2 l c a r i e 
• l u i / i o n e b stata f issata in ITI 
12r» a persona. Per i n c r l z l c i en 
ulteriori tr.formazlr.nl irvoiver.oi 
a l l 'Utf ic io tur i fmo del | 'E. \ 'AL ir> 
v ia P i e m o n t e 68. Te l . 430.&M. 

R I C O R D A T E 

Il contemporaneo 
è il pia importante 
settimanale di cultura 
che si pubblica in Italia 

Il giovedì in ogni edicola 

;H!IUUU,-Ul-llJIIUJi'.l,,IIJ!LI!lH,iIS 
• 5 * 

ENZO RAVA 

FORMOSA 

1! 
23S 
300 

v*rs. 
l i r a 

Cdir. cnltnra ••cUta (S 

n i fiìTiì ni il ìiìTiìm iìTiì ì iì i I Ì ù ni i fi 
i 

ANNUNCI SANITAP! 

SESSUAll 
«51 ©;nl orljEtne. Defitrlenre c o t i . 
I*neirtita - Seni l i tà - A n o m a l i e 
Accertament i ore-matrixaotual l 

Core rapide-radical i 
Orarlo: 9-13; 16-19 . Fes t . K M * 
l'rnf. Gr. Clf. DE BF.RNABD1S 
Srxrc. D e r m . Cbn . Roma-Parts t 

D o c e n t e Un. St. Med, Roma 
P i a n a lndiDcndeasa. 5 »SPi ' '"—^ 

DOTTOR C F D a f l l a f 

ALFREDO S l I i U P l 
VE^T. VARICOSE 

VENEKCK - P E I X B 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
(Presso Plana del Popola) 

TeL SIS29 . ore S-M . Fest, *-lJ 

Dottor 
DAVID STROM 
SPECIALISTA DKKMATOLOGO 

C a r a aclerosaate tteOa 
VENE VAKICOSK 

VENEREE . P E I X B 
DISFUNZIONI 8 S S S U A U 

VU COU Di MBIZO 152 
» le i . U iMl . Ore »-U . rcrt. 9-li 

http://Kor.se
http://kIov.uk
http://har.no
http://Jl.11
http://20.ii
http://u-.ii
http://Vai.it.e
http://tr.formazlr.nl
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CfJLf AV JN-TM'. SPORT MI 
D O M I N A N O IL LUSSEMBURGHESE E IL CAMPIONE DEL M O N D O SULLE PRIME VETTE DEI PIRENEI 

Charles Gaul è primo a St. Gaudens 
e Louison Bobet (2°) è maglia gialla 

Astrua, terzo, è giunto a 3'i8", Coletto, ottavo, a 3*23" e Fornara, decimo, a j'20" - In classifica Roìland, arrivato con 8*55" di 
ritardo, è secondo a 3*08", Pasquale Fornara è terzo a 3*57" - Oggi nella St. Gaudens-Pau verrà l'attacco degli italiani ? 

" • « ^ 

Louison Bobet Indossa In maglia gialla al termine della 
prima tappa pirenaica (Telefoto all'Unità) 

rjsb HcinssmcMtfo 
L'ordine d'arrivo 

U GAUL. (mista) che copre t 
24» chilometri della Tolosa -Saint 
Gaudens in ore 7.31'31"; 2) Bobet 
<*T.) a 1W'1 3) ASTRUA (It.) 
a 3'IS"; 4) Ockers (Be.); 5) bo
rono (Sp.); 6) Geminiani (Fr.); 
7) Brankart (Be.) tutti a 3'18": 
8) COLETTO (It.) a 3"23rt; 9) B o 
vay (Svi.) a 3*23"; 10) FORNA
RA (IL) a 3*26". Segue a 8*55" un 
gruppetto tra cui: 11) Rollanti 
( f r . ) ; 14) l'EZZI (It.). Quindi 
segue un altro gruppetto a 19'ITT 
tTa cui: 35) MONTI (It.); 36 IJA-
ROZZI (It.); 33) GIUDICI, Se-
m o n o : 42) FANTINI (It.) a 
ZVZV*'. 56) BENEDETTI (lt .) a 
W45". 

ARRIVO A SQUADRE 
I) ITALIA (Astrua. Coletto. 

Fornara) 22.44M0": 2) Francia 
<L Bobet, Geminiani. Rollami) 
22.47'40-': 3) Belgio (Ockers 
Brankart, De B r a m e ) Z2-5tV0-l". 
4) Olanda (Nottrn. Van Urcenrn 
De Groot) 23.0 l'I S": 5) "WIJU 
(GauJ. Pankoke. Kemp) 23.ir0ì"; 
fi) Ovest (Quentln. Colette. Ru-
by) 23.14*44**: 7) Spanna «Lorono 
Poblet, Roli) 23.16*23": 8) sviz
zera (Bovay. Sehenemberir. Ha-
doli) 23-22*38"; 9) Nord-Est-Cen. 
tro ("Bauvin. Anzlle, Clcleska) 
33^yor»; 10) Sud-Est (Vitella. A 

Lazarides. Trisseire) 23.25W; 
11) Ile de France (Sigueiiza, C'a 
put, Ilooerelberk) 23.32"-!. 

classifica generale 
1) BOBET I. (Francia) in ore 

102.37'00"; 2) Rolland A. (Fr.) a 
3'08"; 3) FORNARA (It)) a 3'i7 
4) Gaul (mista) a l'I3"; 5) Bran
kart (Bel.) a 8*15"; 6) Geminiani 
(Fr.) a 9*51"; 7) ASTRUA (lt.) 
a 10'IV: 8) Vitetta (S. E.) a 
16'34"; 9) Ockers (Be . i a I0'36"; 
10) ciose (Ile.) a 21'49*'. Secuono: 
13) COLETTO (It.) a 31'03": 24) 
MONTI (It.) a 1.19'18": 25) FAN
TINI (II.) a L 2 3 W : 32) GIUDICI 
a I.4F38"; 36) PEZZI < Italia) a 
L5l*2V': 42) BAROZZI (Italia) a 
2.04'04": 49) BENFDETTI (Italia) 
a 2.18*22". 
LA CLASSIFICA A SUt'ADRE 

I) Franria 305.33*48": 2) ITA
LIA 306-U'lO"; 3) Brlrio 3«7 ore 
: n » " ; 4) Olanda 3MU8'12''; 5; 
N. E. Centro 308-54-33". 

Il s. p. delia montagna 

(Nostro servizio particolare) 

SAINT l 'AUDENS, 25. — .-lii-
che oggi Churly Guai ha lutto 
il cuvulierc solitario sulle ram
pe dei Piretici, i.omc uueixi lat
ti) Mille Alpi. ed filici!•' tif/yi 
Bobet ha fatto onore alla ma
glia iridala come arcua fatto 
sul Vci i toux e nella pianura 
fino «il Ai'ififiuiic, resistendo 
all'inseguimento dei tre i tii ' iu-
iii die, preceduti sulla retta 
dei monti, non hanno potuto 
riprendere linliet nemmeno 
<litiiudo il c ampione i/cl umililo 
era stato costretto a Jermarsi 
per due forature perdendo 
litiasi due minuti. 

la prima tappa dei Pirenei 
lui confermato le previsioni 
della n y i ' i n : I'IIIIIIITO fii tìaul, 
completamente rimessosi dalla 
indisposizione dei inoriti scorsi, 
l'azione di liobet tendente a 
coiuiuistare la munita gialla e 
la bella prestazione collettiva 
di Astrua, Fontani e Coletto, 
giani; in vetta al Peyrcsourdc 
insieme ed ins ieme ili tragnar-
do di Saint Guudens 

/ / ••• Tour" è per cosi eli re c'e

ri io. Possiamo insistere ancora 
sulla classifica degli i tul tuin, 
clic limino fatto quello che 
liinda si attendeva da loro. Po-
tcvtt andar meglio, forse. E al
l'arrivo Hindi! e stato categori-
co: se i suoi tre nomini Josse-
ro stati soli ad itisc(iuire forse 
liobet sarebbe stato raggiunto; 
ed ha ripetuto (niello che giù 
uveva detto ad Avignone. e 
cioè che in fin dei conti la 
lepre da prendere non era un 
corridore di seminio piano, ma 
il titolare della munita iridata. 

Non serve nemmeno fare ti 
conto delle energie spese, an
zi sperperate forse con troppa 
prodigalità da Louison liobet. 
il campione del mondo è giun
to in condizioni fisiche molto 
viciéte all'esaurimento, Ita stac
cato i suoi avversari sul Pey-
resonrde grazie ad imo sforzo 
che lo ha fatto giungere in 
vetta col viso sconvolto, ma è 
passato davanti ni suoi avver 
sari ed ha conquistato la ma 
glia pinlln. /in raggiunto I o 
uieftii-o clic si era prefisso e 
tanto basta. 

ffiohel è sfatico? 

1) GAUL (mista) punti 65: 2) 
I* Bobrt (Fr.) n. 53: 3) Bran
kart (Bel.) p. 32: 4> Gelabert 
(SP.) p. 31: 5) ASTRUA (Italia) 
p 25; 6) FORNARA (lt.) p. 24 

Una notte di riposo nell'a
ria tonificante dei Pirenei, gli 
farà recuperare le eneigie pro
fuse oggi e domani sarà pronto 
forse a ricominciare. Tutto ti 
resto non conta. 

Ci si può chiedere se, senza 
l'incidente del tubolare, Bobet 
avrebbe potuto, come desidera
va. tagliare per primo il tra
guardo di Saint Gaudens e la 
risposta non è facile. Haiti e 
giunto in tali condizioni di fre-
tchezza s-alaudo la salita che 
precede l'arrivo con tanta agi
lità, da far supporre che a-
vrebLe stuccati! liobet se cam
pione del mondo fosse riunisco 
con lui. Bobet lui infatti rag
giunto lo striscione dell'arrivo 
pedalando pesantemente e di
menandosi sui prillili DI condi
zioni tali, da poter affermare 
che, se ci fossero stati ancora 
un paio di km. da periorrere 
sarebbe stato certamente rag
giunto da Astrua e compagni. 

Ma non si poteva chiedere 
di più agli atleti che compon
gono l'attuale squadra italia
na del Tour. Sono partiti con 
obiettivi limitati e li /idillio 
mor/iniiii. Lii coinpciirioiif» con
serva ancora molto interesse 
per noi: Fornara è terzo e de
ve riprendere 19" a Rolland 
per pussure itile spalle di Lm-
son in classifica generale. Gra
zie alla s'iti vittoria odierna. 
il lussemburghese Gaul i> pas
sato dal 9 al 4 posto, saltando 
rispettivamente Vtletta. Van 
Est. Astriti!, Geminimi!" e lìraii-
J.'firf. Astrua è alle spalle di 
Geminio i i i . dal quale f" separa
to solo per una inezia di 24". 
Coletto ha guadagnato un po
sto. passando al 13.mo ed ha 
davanti u se Malie e Quentin 
Ma se la decisione del Tour 
si è avuta forse oi/fli si/i diir 
rol l i di seconda cjleporia. la 
battaglia continuerà domani 
sui re ri ostacoli pireiifiu-i. il 
Tourmatet e VAnbisque, due 
veri colli sui quali Fornara do
rrà difendersi duali attacchi 
del giovane lussemburghese e 
se sarà difficile prevedere co
me finirà questo duello, si può 
'/'Vi d o r r per cerio che Iri pr:r. 
cipale rittima di questa nuo
ra battaglia dei Pirenei, nella 
quale il nostro Fornara sarà 
seriamente impennato, c.arà An
to:! in RoIImni. 

.Sono / / i rorr'ifori che 
stamane ,ir;*i.;o:!o -a f io per 
la prima l ntp.i Je: P' wi La 
temperatura •'• fresa perchè 
tu t u f o *J rcp'f ne è i^yrutn 

'{duriate ' ' rotte 11 cielo 
ancor,! im,ieccioso mezz'ora 

'•dopo il via la pioggia comin

cia ad inni iiarc abbondante
mente la curovuna. 

Nel pioto*!-* i gregari della 
squadra fr:iir:cse montano la 
guardili e sorvegliano Gua i e 
Brankart, ma anchj gl> italia
ni passano in. fpj'w « r.'joiare 
il passo ed evitar» che qual
cuno «•» n e vad ì prima delle 
montagne. Gli scrosci cadono 
ud intermittenza. 

Qualche chilometro dopo Lni.<-
nrnic:»!!. In .stradi! comincia a 
snlir»". In testa Siguenzu scatta e 
se ne va via solo, inseguito 
dallo svizzero llolleiistcin. Al 
km. 12S Siguenzu ha « i fUo in
ficine 33" di vantaggio 

Frattanto al km l'JJ. flollcn-
stein Iin. rof/nimito Siyucmu e 
i due fuggitivi h a n n o stuccato 
di (fittisi 55*' il plotone, nel 
quale rientrano alcuni corri
dori rimasti alla retroguardia. 

Dopo il primo minore osta
colo dclUi giornata, la Bossc 
Dn lìaillo, si verifica ciò che 
era stato previsto alla vigilia; 
Churly Gaul. sferru l'atteso 
attacco e se ne va mal
grado la sorveglianza dai suoi 
avversari. Al sommo della sa
lita i passaggi erano a r r c n i i l i 
nell'ordinr .•.cfliirnf»-; lì Si-

guenza; 2) a cento metr i llol-
Iciiifcm, 3) Caput; quindi il 
plotone a l'5". 

Si scende a Uagneres !ìe Bi-
gorre e l'offensiva ilei (fiora
ne lu»JsemuurahCA<? si proemi 
meglio: Siguenza ed Hollestein 
non /idillio nii'i che J0" di van
taggio su Gaul e al 1-15. km. 
venuono raggiunti II plotone 
è ad PIO". 

A St, Marie de Campu/i. do-

TOURMALET 
|*C.2114rTì. 

" * AUBISQUE 
| * C 1 7 0 8 m . 

HAILL 

490* 

ST. GAUDENS-
P A U 

18* 
TAPPA 

Il profilo altimetrk-o della 
tappa odierna 

ve. comincili la strada clip sa le 
iiH'A.tpin, il Iifs.st*7iibiirghesf> 
Inserii i due compagni di fuga 
alla loro sorte e se ne va via 
con passo spigliato, solo solet
to utile prime ranijic del col
le. Lo pendenra non è ancora 
molto sensibile, ma l'azione 
del giovane Gaul e così pode
rosa che al l.r>l km. io svizzero 
lloUcstcin r aia u -15" e Si
guenzu a 1'. Il plotone, in te
sta al quale sono Fornara. A-

slruu. Brankirt, liobet. ccc e 
u i"-J5''. 

/ due fuggitivi, stuccati tal 
lussemburghese, vengono pre
sto ingoiati e superati anche 
dal plotone di Bobet e dai tre 
italiani Per Bobet e per t tre 
italiani la scalata e senza sto
ria: Gintl fini) cosi trnnsitfire .so
lo in retfu alfe 13,10 seguito a 
'J 45" da Lorono. a 2'50" dn 
Bobet, Astrua. Fornara, Colet
to, Brankart. Ockers. Gemi
niani, ccc, 

Il manipolo di Bobet rima
ne ancora compatto; e solo a 
4 in. dalla vetta del Peyresour-
de Bobet scatta e gli altri nl-
iinif/iino ì! pus.so. mentre .tln-
Iiè. Xoiten e Ansile, cedono. 

Poi Bobet M stacca irreswti-
b'iiuciite ed i pus.-'iggi tu «et-
i«i urreiiyo/io ne/I'ordiue se
guente: alle ore 14.13 Guul. a 
l'55" Bobet. a ,T.ìj" Lorono, 
.'Istruii. Brankart a Gcm>niuni. 
a 4' Colvtto. Fornara. Bovay e 
Ockers; a 6' Malie. Anzllo e 
Kolten. lì plotone clic coni-

giulla Rol-
ques'.o mo-
firfitalnicu-

ÌI cnm-
fifi'iciun 
rugacro 
Luchon 
il grup-

prende la maglia 
land è u 8'20". In 
n,ento Bobet e ina 
te maglia gialla. 

.Velia lunga discesa 
pione del inondo s, 
piogressivamente al 
lussemburghese ed a 
gli è già a 200 metri; 

•ito ilt-i tre italiani, con Brini-
kart, Ockers, Lorono. Gemi
niani e Bovay è a 2'20'\ 

A 10 km dall'arrivo, Bobet 
deve fermarsi per r igon/ ia rc 
l'n tubo la re e riparte l'.i" do
po; ma il tubolare non regge 
e Bobet deve fermarsi nuovu-
mevte per cambiarlo. Riperde 
fost ni'cora fliiulclie secondo e 
riparte con 2' di ritardo su 
Gaul, ormai lanciato verso il 
traguardo e la strepitosa vit
toria d' tapiìu 
malgrado tutto, 
l'inseguimento e 
guardo con V24" 
( ' ini 

STLFAXO 

liobet riesce 
a resistere nl-
yi'iinge al tra-

' di ritardo su 

BELLONE liisscmbttrchCM- Guul 

DOPO LA CESSIONE DELL'INCONTRO ALIA FIORENTINA 

Perchè si vuole impedire 
che la Dinamo giochi a Roma? 

// presidente del Milan. Rizzoli, 
iiure le ragioni del suo un li putivo 

deoe oru spic
cimi portamento 

L«ii:iUin-!0 e ili." i diligenti del 
Milan lutino f wuclut > » allu. 
Floreiitiua li swo'ido incontro 
che la sqUtUlni -•<>•.letica denti 
« Dinamo » giocherà in settem
bre in Iiuliu. ;•;. suscitino una 
pì\)I oncia 3jrprt>a negli um
ilienti £>piu!vl lo-riiuii do\e hi 
tapc .a che li Miltm r-i era im-
fiegnnto con la Uoi.iu .v lai- cirl-
••putaro all'Olimpico l 'nno iu io 
in questione. 

ti ietiore si chiederà co.no 
mai è il MUIIII a dover decide
re dove a contro (piale r-quudiiv 
dovranno fjiocare i calciatori 
bovtetlct. 

E' pre.-vto spiegato. Prima del-
.a partenza per la tournée neg
l'Unione sovietica 1 dirigenti 
«e! fcodali/io milniie-e stipula
rono un ut cordo i o') la Dinamo 
secondo li ip-.s'e rincn-s.-,o dei 
«.tue incontri e i e l Totoneri a-

VINTE PALI/ITALIA LK ULTIME DUE GAHE 

Chiusi £à Barce l l ona 
i Gioclii del Mediterraneo 

Agii vazzurri» il successo nel concorso ìppico e nel tiro a segno 
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BARCKLLONA. 25 — Con 
strepito di fanfare, inni festosi r 
discorsi si è chiusa ogtfi nel po-
meripRio a Barcellona la seconda 
((linoni di giochi del Mediter
raneo. ritmila dieci Riorni. Le va
rie ?qu.-ulrc nn/ionnli si sono mi
surate in 1!) sjiorts 

La cerimonia finale è termini!! 
ro-i l.i rliiiisur.i della fontjnn 
dello Stadio di Montimeli, dalla 
quale da questa sera non zam
pilla più l'acqua del Mediter
raneo 

La nazione \ ricer.tc è la Fran
cia. clic ha tot>ili7J.ito 5»l pti.iti 
di vantaselo sull'Italia, risultan
te a! sminilo |-o*:o. Questa clas
sifica segue il sistemi (non uffi
ciale) di assegnare cinque punti 
IXT un.i vittoria in cisaeuno sport 
tre punti prr il secondo posto ed 
un punio per il terrò posto. 

Nell'odierna piorna'a l'Italia è 
i l'orò r.n'aita a con«c^uirp fili ni— 
itimi successi conquistando il ti

tolo del tuo alla carabi! a cai 22 
e vincendo la prova ippica da
vanti rlla Spanna. 

A Villa Glori buoni tre anni 
nel «Premio Foro Remar»» 

il i«:\cK.'o t'i questa srr.'i al
l'Ippodromo di Villa Glori si p-e-
Se.ita iiii!>e:l'iato sui Piotino Fo
ro Kom.-.:io (L 525'"PO. m. 2"f50>. 
alla pari. |w*r trottatori di 3 anni. 

Dei e nqne iscritti t r:ii!l:ori 
app. iOno: Corcr, the all'ultima 
uscita cedette di misura ail'otti-
n o Comaiuio. Sedi.; H'Vì. che 
a\rA il ii. 1 di steccato, e Bcfla-
0»'o sempre all'arrivo in buoni 
compapnia Meno dovrebbero 
cor.'are 7.ienai;o e Cauto, ihe 
completeranr. i il campo. 

Del'e ai're ptove del program
m i segnaleremo i! Premio Pa-
squl.io : « I qua'e EridOra sembra 

preferibile a Creazzo e NerO!ic. 
ri il l'icmio Circo Agonale, una 
d ina di clxti"'. sui lTiiO inL'n. 
ove Forma/7a. col numero di 
.succilo, dovrchtic imporri a Vi-
.-CI'D.I, L.i.iir meo e Aco:.:s con ì 
quali riteniamo di aver nomina
to 1 llliUllOl! 

Ecco le .-.ostro selezioni: Tubo. 
Titu.k. Fro-imii:..-;. Levrieri. T.-
iteM.i.o. Achemio. Ervlom. Nero
ne Crea^/o. >t;"., D.md\ Volo. 
Gardcsa.-a; ZL'IHC. Naie Osa. Bo-
xerbri; C'orni. Sibila Hall: f ' r -
;nu:r-i. Lar franco. Viserba. Zo-
I»oj,i\ Manitnito, Ortolira 

LOS \Nt; iLES. ;.» _ L'hawa
iano l'oshi 0>akama ha sta

bilito un nunvti primato mon
diale sui ?P0 metri sul dorso 
dente primato era stato stabi
lito nel I?VI a Osika rlall'atnr-
eol tempo di i "CK"""I. Il prrcr-
rirano Jim Thomas col tempo 
di T*:6""6. 

vrtri.cio di-'iit'Hto A M(w:n .--H-
Hi . le (iiuìalo ;.e.- l incio «'.le 
bi|Uudi'j soiieticht. incontrate, 
mentre da pure sua la Dinamo 
-,i »i.s=un r\u l'iTjn'i.'nti di \etn
ie u i,io aie in Ka.ia due jxii--
tite. uti't coii'iii li Mi I : I u MI-
,II::o e l'ulliH in .ma cut» e con
tro u!:n MUliid.-ii che a suo tem
po \0ì (.\rrU-Cro indicato l til-
i;^e:.-l icvjsnncrl. 

Stipulato l'accoido con la Di
namo. il Milan -.1 e r . n ic»o m 
coiUiit'.o iol i 'ti nonni offrendo
le in poi>3iH!ltà di ircotitrare i 
-oMctiti uli O.impico contro una 
e imtjam'ciiM/.ifinc *ii;'r.,cu!s-.o dei 
CO pi-r et iuo. La noma ri-spo-e 
clic u richiesta era eccc-s.sl\n e 
che ti-.re.ibi" loientivri disputato 
riiico"tro con mia coiuimrtccl-
{wzionu ni 50 per cento. Il Mi-
lan ri:.:ios» ( htecrendo il 50 per 
cento più cinque milioni, c.tferiii 
che 'ai ori'.u. accett.) .setu'a'.tro. 
Tutto orn dunque concluso *-e-
nonchè l'ultra *^ra un secco co-
• .-.unir li'o tìe'.i'An-sti inforniavu 
• a >ia:npa eoe la Dinamo nirel^ 
l.e 'jiocato a nren/.e. il che =i-
i;nlfiLa\ti 1 esclusione di Roma 
dato d i e la oquaara n.Chcoilta 
disiuiteià due .soli incontri m 
I;«i':it e che tino io sesterni a-
Milano con il Milnn 

Dnpprirr.a si |>en£Ò ud una 
oti. i:> ittninill'a. .la noi si sep

pe che i c a n o n t e i! Mi'an. ntv-
ni^stant'- i! preceder*e impegno 
con la Koma. n*.e\a «•»cucitilo» 
1"incoi"•(• » :»i Filimi* ire Vr», 
•era s e >r-»ĉ i! * — per c'ir'.a ci:* 
le ppro'.c di S»ic-rdot! — ('ne i 
dir senti rj,ai «n <"ì o p'i <u".r-
- ti i romani :ior> riescono u di-
trerire 

Ma m .'.it • :*o:" < e - i.o u:'i 
-corrctte/u n"i confronti dei'.a 
noi—. < '* 'li p:u I Miìa'i ha 
cc.iu'o . incontro n'.a Horrt.ti-
:m u'.e Mts.-c condicio"! sia ac-
(•rtta'c eia..a noma io 'pai: ra
s i . c«»5_s:derv..'' .fi tr.mor catnen-
/.t de. <("cir.ir.aics r;-:>etto ol-
i'oii .pi'.«, .«*r l dtr.renti ..-.r.a-
r»i'ti .-.L.-1'.tlco u.i . ìror trua-
!ii»iin E p MC'I»"- :in-a »• pot'.Ml-

bi.e che ì oì*-i;er.*t de; Miiar. 
iv.*-j(tno rinunci;,-o a d^ì miiio
ni per Ti-re un fa'.ore a.ia f :o-
r*.5fi:ia <o un cr.spcrt-a'Cio «"i.i 

f? mia) e e ii.ni. ihu iti aitra ch-
rezuiiie '.« ìicficata .a ingioile 
«lel'u i:npro\ \.>a tic ci-ioti'- ui 
niz/o'.i e soci. 

La tei ini e, " nos.i.i parete. 
che -si \uoie it'-.pcuie ai ta -
i ìiuou sovietici di esibirsi u Ro-
:. il. cij-t cotne si e '̂ la impedito 
mia Ilo.nu di iec,in-i neii'L'RSH 
il che ti.'potti*>a necers-arltrnen-
te Iti '.inu'.i ."«*!.a >*:i]>Hu!C del 
sovietici. 

Perdi-, <)ua.i for/c M sono 
.iif-M- in u:o\i.iien*o per (ieter-
ruir.ore ni decisiot.e dei Mnan/ 
I- un miei rotativo che si pon-
j.'»no tu.t i eli siiortni ed ui 
q'tiilP niz.7^>'.i c'eve cr..re ut.a ri-
f.i)o.sta ciiumi. soddi.si-accn'e. si: 
non m o i e er-.sere indicato ennu 
i'uo'no che non sa mantenere 
ì suoi itiipe^ni. 

Flagas 

DA LEGGFRE SUBITO 

Calcio 
IJKNO, '.*à. — Sul camiio neu

tro di Brno si e siulto davanti 
a 4"» mila .spettatoci rincontro 
di (lualificarionc ner la finale 
della « Coppi Kurop.i » fr:t lu 
squadre r-.Tos!n\acche dcll'UHA 
e dei Bratislava 

La squadra deli'UDA ha nre-
\also per 'i a 1 rnniinist.-.iulo il 
diritto di incontrare uonienu.i 
prossima qli uni;Iiernsi del V i -
ros !.obo-;o per l'incontro di 
finale. 

*• 4 * 

SANILXCO IlKL ril.K, l'i _ 
Il calciatore cileno AIi^u^l An
ce! .Montuiiri. niemhro della 
s(|t:ailri L'nncrsidad Cattili -i. 
parie oesj in solo iier Titani 
per entrare nelle file delia Fio

rentina la qunle In lia ai quistato 
per 18.750.000 lire. 

N u o t o 
l'TRKCIir. "•>. — L'*>;ani!esp 

Lente He Xjs hn ieri abiurato 
il record mondiale sui l.àoii ni. 
stile libero di 10""5 segnando il 
tempo di 20"4B""."t. 

ACQUISTI E CESSIONI DELLE SQUADRE ROMANE 

Molino è bianeoazzurr® 
La Roma tratta Preana 

i biancoazzurri giocheranno l'H seitemhre contro l'Udinese 
La Lazio a\ rebbe raggiunto lo 

aciordo eoa il Tor.no per l'ac-
cii...-*o del terzino Molino die'ro 
c(3<io.io di Parodi, il quale pero 
: o; si sa ancora ber.e se e op-
P'ue :.» bini*.coa7zurro: infatti 
mei.tre Tc"-arolo afTerma che il 
c.ocTtore e stato Ria ingaggia
to dalla Lazio. Lauro alirc'tanto 
decisamente sostiene clic il cal
ciatore e proprietà del Napoli 

Per quinto r-guarda Visolo. 
Te.s.sarolo h i r:sp-jsto con un nuo
vo rifiuto a Busir.i che gii pro
poneva un cambio Vivo'o-Toer.on 

Le tr.if.at.ve ner l'acquisto di 
Cacciaviilaui sono invece, sfu
mate. ::.sej;u:*o alle eccessive 
pre'cso avanzate dalla '•OC.C'.A di 
appai tenenza del ?.oc.*»orc. 

* » • 

L'II settembre, ir. amiche ole 
la Liz.o mcontreià all'Olimp'CO 
l'Ud.nrse. L'.iron'ro rientra ne-
Rh .ictordi s'ip.iiati tra le due 

•-ocietà Iier il pass, c^ o r." . Ini
zio di Bottini e Snmos on 

» » • 
Li Roir.,i coni inderà rtob.l , 1-

m i te «leiji le trattai.\e con •' 
Colleferro per il pas^acc o a" i 
sncc'a giallorossa di Prenna. 

Proposti due incontri 
tra Brasile e Auitria 

V1KXN-X. 25 - La Fede 
'oi3«: iai.,1 d, cale.o l-.a p 
aiia Fentrazio.ie au=tr.aci 
pl.ee C'ii.frcito i;.i ,"Au=.t! 
Brai-'e; .! n-.mo :•: < ri- i 
•. rebbe d -putar-. a V: tn: i , 
o 2^ ^pr.ie lr-5C. :1 -co.-. ,o 
lual.o a Rio ne .Tnr.ri-.i. i .i 
dorsz or.e au-triaca ha .,( 
:a pro-K'jta in urta ci. m 
ma .1 .-uà »r. :d i a cn t-t 
b.amor.'i d. date 

• . » - : < ) 

du-
i_ . 

e • > -

. a:.t-

Un grande romanzi) di /\Iessandrn Kt.*k 
(Disegni di Giorgio De Gaspari) A p p e n d i c e de l l 'Unità 44 

CCL òtzcivLoL cLv 

Edizioni <!1 Cultura Social* 

I l xilIaj?gio di KrasTiaia G o 
ra s i trox'ava a d u e c h i l o m e 
tri e m e z z o , a destra de l •-. il-
laggio d i N o v l i a n s k o i c . Chi 
ax'e\-o so t tomano? Il corpT d: 
g u a r d i a d e l c o m a n d o , a lcuni 
t e le fon is t i fuori turno e il plo
t o n e aus i l iar -o . G l i e l o diss i . 

— Mandal i di cor ìa :n n u -
'o a l la ses ta c o m p a g n i a . Da 
n o r d s ta s c e n d e n d o a n c n e un 
p l o t o n e al c o m a n d o del te
n e n t e I s l amkulov . A v v i v n ' i 
a f f inchè non si a m m a z z i n o tra 
di l o r o . D a m m i conterma de l 
l ' e secuz ione . 

Ordina i a R a k h i m o v di .suo
n a n e l 'a l larme per il p lo tone 
aus i l i ar io e p e r tutti gli rd-
dett i a l c o m a n d o , e usc i i da l 
la r idot ta . S u l l a foresta si ad
d e n s a v a la p r i m a ombra a e l -
a l sera . K r a i o v 5tava lavan
dos i p o c o p iù m là . Il s u o v i 
s o sproporz ionato , p e s a n t e di 
m a s c e l l a , era già pu l i to , m a 
l 'acqua t o r n a t a ad arrossars i . 

— Kraiov! 

E-:'.i accorse . S u ! \*.-o ba
gnato r iprese a correre i'. ri
vo lo di >-ingut*. e luì >c* "o 
asc.'tiRava c c n d i spe t to . A . e - J 
v o dec i so di n o m i n a r e Krti .ov; 
com.-.ndr.nte del la s e c o n d a ! 
c o m p a s n ^ . iva ora.. . ,-iv-ruoe' 
d o v u t o c o m a n d a r e i <ocro.-si 
per K^a^nala Gor.i . 

Dal la ridotta .-p'.'.ò l i n r . il 
te'efor.i-ta. 

tuo fianco. Prendi le tue pre
cauzioni ! Poi. . . 

La v o c e tacque: l.i c o m u n i 
caz ione re.stò interrotta. N e l 
la m e m b r a n a moria de l rice
v i tore n o n .<i s en t iva n e p p u r e 
il frusc io , il rumore carat te
rist ico d e l l e scar iche e le t tr i 
che . S i l e n z i o assoluto . . . 

Depos i il r icev i tore o r m a i 
inut i le , e di n u o v o il s i l enz io 
mise a d u r a prova : mie i ner
v i . N o n taceva so".o il r ice
vi tore . m a t i u t ' u i t o m o n e l 
nostro set tore . C h e v o l e v a di
re? Era l 'attacco? La fanteria 
a v a n z a v a in q u a l c h e brecc ia 
aperta ne l lo d i fe -e de . ìa se
conda c o m p a g n i a ? No* or.Tt.ii 
il fronte era s ia s fonda lo . 

P r o n t o a e ipirmi . senza c h e ! — S lnccnko! 

Il fivMite era s'osi;!.::;». ( te-
rle-chi e r a n o e ia s'-il-a na-ura 
riva, ed avrn"*avsro in oro -
.*• n'I'tà. Venivr.no .ini'lie \ v r -
sii di no i . r.-.a non d: 'riti;.'" 
do» e l.i str3-ia c:.i 

. love _. . . c.'iic t r incee . • . love i 
— Coir.pafino c o m m i . r . i O . . . , . , , - ^ . , 1 I e . f er .* . ,^ 

vi c h i a m a n o al te.eiixv». pronti ad r.cco-Iter.i e 
— Chi? 
— Il c o m a n d a n t e de; r e d i 

mento . Vi v u o l e subi to . 
Questa volta il maqsj'ore 

Elin par lò in fretta, ag i tato: 
— M o m y s e - U l y . sei tu? La

scia stare! Troppo tard:! Il 
n e m i c o ha s fondato a!ìa.-4*in-
do la breccia . Una co lonna 
avanza verso ki stato m a g z . o -
re de l regg imento . Io mi riti
ro. Un'altra co lonna , di cui 
ìj-noriamo l e forze, sta de
v iando n e l l a tua d irez ione , s u l 

.sb-.-rras.-i 
-soldati 

f n - n o 
col fuo-

er.i «otto T. 
c'el-

ro . dove* '1 settore 
t iro dei nostri crr.r.on 
'.e n*>stre miir.i2'.*p:r:ci. 

V e n i v a n o di f ì . n c o e da l l e 
spal le , sul ca srp o tiulifcM». do
v e n o n t r o v a v r n o a l c u n a :<•-
fis'.enza davant i a loro. 

P e r u n i s tante i m m a c i n a i 
ì soldati sorpresi a l l e s,oalle 
nel'.e loro b u c h e scure , sca
v a t e lungo le .sinuosità del".a 
r iva . Guarda i l 'orologio. 

E r a n o l e quat tro m e n o un 
quarto. 

parlass i , R a k h i m o v s p i e g ò la 
carta sul tavo lo . A l la d o m a n 
da de l s u o sguardo , io assen
tii in s i l enz io . 

— N e l set tore di Krasnaìa 
Gora? — ch iese . 

— Si. 
Guarda i la carta s e n t e n d o I 

l 'orologio bat tere , v e d e n d o 
correre i secondi e s a p e n d o 
c h e n o n p o t e v o l imi tarmi a 
guardare m a d o v e v o ag ire . 
Con u n o sforzo s:i m e stes--o. 
mi costr insi a r i f lettere , c u - -
\-o su l la carta . Oh! S e saDestej 
descr ivere quel m i n u t o ch« m' 
restava per tuia d e c i s i o n e ! • 

Cedere Nov l innsko ie? Cede- j 
Jro :! v i l l agg io sul la strada 
i naestra co*} necessar ia al ne-} 
l ."ico c h e r.vrebbc potuto r.-i 
jvanzare d i r e t t a m e n t e con ij 
mezzi motorizzat i ver^o :l! 
fi .HI co flel reggimf'nto. -me s:l 
batteva sulla strada? Ni"ci era 
facile r i spondere « ceder lo ••.' 
?Ja non avre i potuto conser
vare a'-tniTtenti il b a t t a n o n e 
E i n v e c e conservando lo . . . 

Poi a v r e m m o deris--» di chi ; 
sarebbe stata la strada— ! 

Su l la carta, e per ora so'.oi 
sulla carta , una n u o v a l .nea 
tagliav.-. di tra ver-«o il campai. 
avvicinando-:; in d iagonale a; 
tedeschi . Comunica i a Rakhi
m o v la mia d e c i s i c n c . o«-di-| 
n a n d o di spos tare i cannon
ai m a r g i n e e s t r e m o d e ! bo
sco. v e r s o la n u o v a l inea di 
difesa. D o p o a v e r dato a l cune 
altre d ispos iz ioni , tuc i i di cor
sa dal so t t erraneo d e l co 
m a n d o . 

— Eccomi. 
.Attraverso ii c a m o o ritor

na to s i lenzioso r o r a - m m o fi
n o a! dispos i t ivo de l la s eccn-

d.i co .npagnia . 1 tedeschi a-
v i n / . n a n o a piccoli g r j p p i 

Cini .-olriati c h e non si c o n - Porta fuori :I p lo tone succes-
f o n d e v a n o COTI gl i altri . To l -

s istemati a d u e o tre passi uno -"tunov. che s: trovava al ccn-
dall 'altro. zVrrìvati al coman
d o di cc-mpa.gn.J. d i s t : ns; al-

.-i*.o. Resta a contat to c cn noi. 
Fa ' sa l tare il ponte . 

*ro. pareva dare adi e.ssi » n at- _ S i . c o m p a g n o e o .v. a n-
fegg iamento di s i lenziosa Cidjnte 
co>ncentrata dec i s ione . Nr<i | _^ 
era l 'a t tegg iamento so l i to ce! l . 

To l s tunov . al tuo pio

li io reparto. Quei;'.: uorr.tn-
avrebbero saputo rra f tenere e 
r ifforzare 

.one.. . 
C o m p a g n o co ii-.ndtr.te. 

io 3>cn;0... 
— N o n è 

p lo tone . . , - . . . . . . . 
, . . . i — ^ r o e :i m o m e n t o c i d.-

j N o n suo: to , non ai .ora . r>-.a;;cutcre. M.-tnticniti a c n q j a n -
t . n un'altra s i tuaz ione , qt ian- . ta metri di in terva l lo da m e . 
ido mi a m a r o n o alla m e n t e ! e ; X o n restare indietro! Pr imo 
l i ' v o - o s s ' c m del la 

L 

•ap:i 
g iornata.JPlotone a: mic i ordin*! D: 

in quel m o m e n t o l C o r " " 
le-.i in'.er.-cnut.T que l la forzai Ter.er.dD i gomit i a l e r e n t : 
che ha n e r e - Partito •>. '-"•• *>-"•"• eni mi mi- i a correre 

Gr.d c n tutte le forze lungo la 
„ „ , „ . j.KiIce s^..'.a. davant i a l . e o-

— B u m a s c . o . . Cui c o . : w n - L c a r P C 3 5 c d e : ^ i : : a 2 Z ; 0 . n e ; ; e 

,r..i q.i.? P e r c h è stai .1 c o i t e | c u : finestre si r i f let;eva i: tra
imi al locco? D o v e s o n o : co-j:r .on'o. Correvamo lungo i". 
jmandant i dei plotoni? |e:.n.rv> cr ive l la to dall'art.c'.ic-
! Burnasc iov arros- ì . Si v e r - l " P * „ y o r ; H \ . * a / °Ì '?f! a - J ,P- : f . t r o 

ÌCOTO.Ò vi--, -uo t:;-bit."ento. e 
\z~ dò in .".etta: 
i , 
: - L o t.an.i.-.iiti ce: o lotoni . 
; i . iunatr' 
j Sj .: . .r , i io Li cava l .o c n n . m - ! r a i tedeschi . On . co n e -i cra-

i m e s e n t i t o i passi del o lo 
ne ohe n i -eg.i.vr. d. carsa. 

A n.ezza >t:r.da srorit cìr.co-

• c .a. .r» i.to.io o t i c so e a v o c e 
[alta ".a c.ee s ione: d . femiere ;'. 
i lrnco r -bbanionando i". v l l -
1. gg . e . Vo: ord .na i : 

— Co.nandante del pr imo 
o'.otom ! Porta fuori gli uo
m i n i C iascuno abbia un po
sto ti o : \ 1 n e numeric.»! Il pri

mi a v v ' - m a t i . c o m e «i e r m o 
t-.tte c u grandi q u e l l e n e r e 
figure c h i m a r c i a v a n o m i l a 
n e v e . Nei c inque o sei minuti 
p i s sa t i da", m o m e n t o *n cui 
'.i a v e w v r . o visti la prima vol
ta dal l 'a l to dei caval l i , la di
stanza s'era r.dotta a c inque
cento metr i . A v a n z a v a n o ra-

jir.o o ìo tone !o prendo io! I l ' o ld l : cento metri al minuto . 
ocxnno To's tunov! Il '"reo E noi ave-.a.i o ancora d.. cor-

Orinai il fronte cr* « i i sfondato 
B u m n - c i o v ! Kraiov . assumi il 
c o m a n d o del ia compagnia . 

rere, da co'.-ere.. . L'e.strcmttà 
del bosco appariva lontana. 

quasi fc-s-ce un'altra parte de ' 
rry-ndo. P e r arrivare ai ori TU 
alberi c'era mezzo ch i lometro . 

Di scat to accelerai la corsa. 
| l ì p lo tone t e i c s c o ri no -ò . 
Traiet tor ie re*se. :r.Tttfr.->s:. 
so lcarono I'nt.a d a \ e n t i e i i c -
'"o a n o i . si spostarono - j ' . ' - 1 

nostre tes te o ci c e d d e - o a. 
piedi con u n s ibi lo l eggero . 

I. tedeschi sparavano .-'-n-
za mirare , correndo , sev.?:: 
ecs"»niT!Ìa di muniz ioni . D.i-
tro di m e Qualcuno c e d d e . -S-
-enti un grido fioco, che r.g-
ghiacc iava :! cuore . 

Mi guardai i n . i r t . o g-.-
d i n .io: 

— Lasciri'e . n ù a r t ! L r. c-
c e g l i e r r n n o ! 

— Corro . ign i . . 
j I tedeschi acceler^ror..-) - n -
jch"e;s: la cor-a su .nt . e . .'- -
luc to rie".i'inseguimento. A r c i " 
| i l bo.-co. "-czò, era \.~.r„-. , ,--
Im". *?.i t*n cer . t .r .ao ::i o-.--. . 
. E . a a un tratto, - m t . i ti - . o -
j r..to che mi :rr.r.ca'-a il p , . . i . 
|Quei; . i co.^a {ch'orile .• :--••'-
j2a strada, ora si faceva s - c -

"ire. I mici saldati s t 'V .no 
per ragg iungermi . A v e v o or-
r i n a t o J; non riunir.-. ;n 
gruppo C'-onpatto. S ì . correre 
c-a.:i -otto eli occhi et/, r e 
mico. s o f o il fuoco dei m i t r i . 

jt-ol gr.do d- un ier i to ne l . e 
| o - e e c h : e . non era tm'e-erc . -
i»az.c*«ic*. 

Re-p-.rai quanta p.ù ar.a r.t. 
fu pos.s.bi.e. 

— Plo tone , alt! 
(Con.i.--) 

t i 
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DOPO LO SCACCO DI RESTIVO E LA RINUNCIA DI MILAZZO 

Oggi si riunisce l'Assembleo siciliano sciopero indeterminato 
Alessi candidalo per una giunta DC-Pll-PSDIolla Gallleo d'Firenze 

Il cardinale Rufftni avrebbe « convinto » alcuni monarchici a passare nelle file del Partito 
liberale! • Dichiarazioni del compagno Montalbuno sulla posiziono del gruppo comunista 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O , 25. — Il Comi
tato reg ionale ed il gruppo 
par lamentare de l la D C — ai 
quali Fanfani ha r imesso oKni 
decis ione sul la formaz ione de l 
nuovo governo de l la R e g i o n e 
— a b b a n d o n a n d o la formula 
del « monoco lore » h a n n o 
deciso la cost i tuz ione di un 
governo cos iddet to di « cen
tro democrat ico » con la par
tec ipazione di l iberal i e so
c ia ldemocrat ic i . 

P e r real izzare ques ta «nuo
va» formula, a lcuni monar
chici passerebbero a n n i e ba
cagl i al P L I : in tal s ensu si 
e r ipetuto oggi u n n u o v o , 
.sfacciato i n t e r v e n t o del Car
dinal Ruff ini , il qua le ha lun
g a m e n t e confer i to c o n i de
putati de l P N M Pive t t i e 
CJuttadauro al lo scopo e v i d e n 
te di c o m b i n a r e il paterac
chio . Ciò suona, o l tret tut to , 
una irris ione a queg l i e le t to 
li che , v o t a n d o per il monar 
chico ant i -democr is t iano Gut-
tadauro, e spu l so da l PLI al la 
\ igi l ia e le t tora le , si t rovano 
iii n u o v o con il d e p u t a t o li-
IJOmie f i lo -democris t iano Gut-
tadauro! 

Ed è con l 'acquisto di qual
che; monarch ico che i d e m o 
cristiani cercano di cost i tu ire 
anche in S ic i l ia u n g o v e r n o 
di « centro ». Questa m a n o v r a 
ù stata intanto già real izzata 
al Consig l io c o m u n a l e di Pa
lermo, d o v e i tre monarchi 
ci Giganti , Cerami e Di Ste
lano h a n n o abbandonato il 
P N M per iscr ivers i — c o m e 
pare — al P L I . 

Questa la conc lus ione de l le 
v ivaci r iunioni e an imat i di
battiti che si sono succedut i 
ne l l e u l t ime 48 ore . A presie
dere il n u o v o g o v e r n o la DC 
iia des ignato l 'on. G i u t e p p ? VENEZIA. 25. — * l i w>-
Aless i . a t tuale capo del gr t ip - lpo lo dei V e n e t o » organo i o -

mis s ion i v o l o n t a r i e di ch i è 
s tato e l e t to a l la p i ù a l ta c a 
rica de l po tere e s e c u t i v o da 
u n ' A s s e m b l e a l e g i s l a t i v a s o 
no p r i v e di effett i s e n o n s o 
no s e g u i t e d a l l ' a c c e t t a z i o n e 
da parte d e l l a A s s e m b l e a . 
Quindi l'art. 10 d e l l o S t a t u t o 
s i c i l i ano — s e c o n d o cu i « ne l 
caso di d imi s s ion i il P r e s i 
d e n t e d e l l ' A s s e m b l e a c o n v o 
cherà e n t r o q u i n d i c i g iorni 
l ' A s s e m b l e a per la e l e z i o n e 
del n u o v o P r e s i d e n t e r e g i o 
na le » — d e v ' e s s e r e in te so 
c o n c r e t a m e n t e , n e l l a f a t t i s p e 
cie in e s a m o , ne l s e n s o c h e 
l 'Assemblea r e g i o n a l e s i c i l i a 
na pr ima d o v r à p r o c e d e r e a l 
l 'accet taz ione d e l l e d imi s s ion i 
de l l 'on . Mi lazzo e poi a l la 
e l e z i o n e del n u o v o P r e s i d e n 
te d e l l a R e g i o n e . 

«Se d.omani si d o v e s s e pro-
e e d e i e p u r a m e n t e e sempl ice 
m e n t e a l la e l e z i o n e de l n u o 
vo P r e s i d e n t e r e g i o n a l e , s e n 
za prev ia a c c e t t a z i o n e da 
parte d e l l ' A s s e m b l e a d e l l e 
d imiss ion i de l l 'on . Mi lazzo , si 
v e r r e b b e r o a v i o l a r e d u e d i 
ritti: da un lato q u e l l o d e l 
l ' A s s e m b l e a di p r o c e d e r e a l 
l ' a c c e t t a / i o n e o m e n o d e l l e 

d i m i s s i o n i de l l 'on . M i l a z z o ; 
dal l 'a l tro q u e l l o d e l l ' o n . M i 
lazzo d i r e c e d e r e d a l l e s u e 
d imiss ion i , Ano a t a n t o c h e 
q u e s t e n o n d i v e n t i n o i r r e v o * 
cabi l i con l ' acce t taz ione da 
parte d e l l ' A s s e m b l e a . 

La rinuncia di Milazzo 

. N é può a v e r e a l c u n v a 
lore il fat to c h e l'on. M i l a z z o 
abbia p r i m a d i c h i a r a t o ( n e l 
la s e d u t a de l 20 l u g l i o ) di 
non acce t tare la car ica di 
P r e s i d e n t e d e l l a R e g i o n e S i 
c i l iana e poi di d i m e t t e r s i 
da l la carica s t e s sa . I n n a n z i 
tutto , infatt i , l 'u l t ima m a n i 
f e s taz ione di v o l o n t à de l l 'on . 
Mi lazzo è q u e l l a di r a s s e g n a 
re le d imi s s ion i da P r e s i d e n 
te r e g i o n a l e . In s e c o n d o l u o 
go, poi, b i s o g n a c o n s i d e r a r e 
c h e il P r e s i d e n t e d e l l a R e 
g i o n e s i c i l i ana e s e r c i t a n e l l a 
R e g i o n e , in b a s e a l l o S t a t u t o . 
a l c u n e funz ion i c h e in c a m p o 
n a z i o n a l e s o n o propr io del 
C a p o d e l l o S t a t o e d ha, per 
e s p r e s s a d i s p o s i z i o n e s t a t u 
taria, il « rango di m i n i s t r o ». 
Ora tu t to c iò porta a l la c o n 
s e g u e n z a che , a n c h e a m m e t 
t e n d o trat tars i di non a c c e t 

taz ione , a n z i c h é di dimissioni, 
noi ci t r o v i a m o d inanz i a un 
fat to p o l i t i c o di cos i g r a n d e 
i m p o r t a n z a da r e n d e r e u -
g u a l m e n t e i n d i s p e n s a b i l e u n 
d i b a t t i t o in a s s e m b l e a , d i r e t 
to ad a c c e r t a r e l e rag ion i 
d e l l a e l e z i o n e de l l 'on . M i l a z 
z o a P r e s i d e n t e r e g i o n a l e e 
d e l l a sua i m m e d i a t a r i n u n c i a . 
a f f inchè i deputa t i p o s s a n o 
m e g l i o or i entars i s u l l ' a c c e t 
taz ione o m o n o d e l l a r i n u n 
cia de l l 'on . Mi lazzo e su l la 
e v e n t u a l e e l e z i o n e de l n u o v o 
P r e s i d e n t e . In a l t re paro le . 
l 'unico o r g a n o c o m p e t e n t e a 
d e c i d e r e s u l l a r i n u n c i a d e l 
l'on. Mi lazzo a l la car ica di 
P r e s i d e n t e r e g i o n a l e è l 'As 
semblea s ic i l iana ». 

Creila un ponte 
su un fiume qiapponese 

TOKIO. 2.V — Nella località 
balneare di Scimonosaki (Giap
pone occidentale) . un ponte so
speso è crollato durante il pas
saggio di alcune centinaia di 
e-eurMonisti. 1 / incidente ha 
carnato il ferimento di dieci 
persone. 

• * r * 
PER LA LIBERTA' NELLE FABBRICHE 

/ Nuovi inqualificabili soprusi contro la CI. • Pros-
; timo sciopero generale in tutta • la provincia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 25. — D,»m. ;ù al
lo 6 1 lavoratori della Odierna 
Gali leo scenderanno 1.1 sciope
ro a teiepo indete: minato 
La decisione è stata presa ioti 
sera nel corso della iinpoiioiVe 
assemblea tenutasi alla Società 
Mutuo Soccorso di Rii n ó i e 
che e i a stata indei: i i' illa -o-
•jreteria della FIOM 

Noi corso della ìiuaioiie, do
po la relazione del compagno 
Biagioni, numerosi 5,0110 striti 
gli interventi che hanno docu
mentato con sufficienti: cnin-
rezza i nuovi inqualificabili .»• i-
prusl consumati u ill.i une/.ioiio 
della Gali leo. Dopo il r e c n t o 
provvedimento conti o Timo 
Guidotti. lu direziono ha piov-
veduto a sospendere per tre 
giorni due operai elle uvovario 
preso In parola nel corso di 
una ussembleu indetta dalla 
Commissione Interna, mentre ai 
componenti dull'oi iM.'iUinu rap 
presentativo dei lavoratori è 
stato impedito di poter esplicete 
la loro attività nelle ore di 
lavoro e si è ariivati lino al 
punto di chiudere la sede tifila 
stessa e a consegnare le chiavi 
al corpo dei sorveglianti interni. 

Un utteggiamento. come ti 

I solenni funerali di Grieco 
(Continua/ione ilalla uauiua) 

Foni rwriT 
sui!'ornano 

rrilfclw al qoverno Segni 
iiiih fata della II. (. venela 

. // Popolo del ì'eliclo esprime ^ hi delusione e il disagio della base (Le. > per la 
uccellici formula quadripartita e respinge la capitolu/Àone sui patti agi\nri •- Solle
citalo un contributo originale del governo iialiano alla distensiòne interìiazionale 

pò par lamentare democris t ia 
no . Il c o m u n i c a t o che n e dà 
notizia agg iunge c h e l'onore
vo le Franco Res t ivo ( d e ! qua
le si ricorda il recente s fac
ci)) ha dec l ina to l'offe: tu di 
i e incarico . 

La cronaca del la g iornata 
registra anche 

•.donale del la D. C. epurimi: 
nel suo u l t imo n u m e r o a l c u 
no ser ie r i serve sui governo 
pres ieduto dnl l 'on. S e g n i . Il 
suo discorso al P a r l a m e n t o 
v i e n e g iudicato •-onesto'» ma 
(ancora insoddis facente e s u 
scettibili; di u l ter iore incapa

ci ".mente intuibi le . Il mass i c 
ciò ed espl ic i to in tervento 
de l la Curia contro l 'apertura 
a s inistra, che ha susc i ta to 
v iva perpless i tà neg l i s te -s i 
ambient i cattol ic i e in p i r t i -
colare fra ht t te que l l e forze 
pol i t iche . - h e s o n o n o t e r ò ' i . 
1P qual i si sono pronuncipte 
contro la r icostruz ione del ia 
a l leanza con le des tre e per 
un n u o v o indirizzo pol i t ico . 

S: è appreso inoltre che il 
Cardinale non s i è l imi ta to a 
prendere la g r a v e pos iz ione a 
favore di Res t ivn col noto co
municato , m a ha d iramato 
: . id:rit tura una let tera p. tut
ti i Vescov i de l i e c ircoseri-
7 :^ni ne l l e qual i sono stnti 
r ie t t i deputat i ost i l i a Re sti
v o , a l lo scopo di svo lgere una 
più energica e diretta pre- -

Appoggio massiccio 

e t imori por q u a n t o a t t i ene 
alla m i t i z z a z i o n e corretta e 
.sollecita di u n p r o g r a m m a 
che in certi punt i (Datti a g r a 
ri. per e s e m p i o ) è ancora per 
noi inaccettabi le ». 

Il fogl io D . C. r improvera 
al l 'on. Segn i di a v e r tra la
sc iato . tra lo lcgEi di a t t u a 
z ione cos t i tuz ionale , ciucila 
degl i istituti reg iona l i : di n o n 
essere andato ne l c a m p o d e l 
la polit ica es tera , m o l t o a v a n 
ti s u di u n t erreno c h e . in 
occas ione de l lo s tor ico incon
tro dei quattro Grandi , p o 
teva permet tere al l 'Ital ia di 
dare « un appor to cara t ter i 
stico. or ig inale , c a p a c e di i n 
cidere n e l l e so luz ion i e p e a 
Ginevra e dopo G i n e v r a v e r 
ranno t r o v a t e * : e inf ine, di 

•aver provocato col s u o o r o -
j g r o m m a soc ia l e « l e m n e e i o -

LVappoggio dei la Curia a : r i p e r p l e s s i t à » . 
Rest ivo è s tato quindi mas - j « I l P o p o l o del V e n e t o » 
.-iccio e sarebbe s tato deter- sp iega a Questo punto che 
m i n a n t e se la DC. o a l m e n o . al prob lema dei oatt i agra -
una parte di essa , non a v e s - e r i il n u o v o -rovcrnn v u o l e d a -
a v u . o cosc ienza del la gravità r e una so luz ione che . m i r e s 
pe l la s i tuaz ione e del s u i c i - | « : e n t i 0 j n s e n s o qua l i ta t ivo 
c.:o pol i t ico a cui sarebbe an- iP Mprir .nr.tr mig l iorata r i 
dato incontro so avaro i n s i - i ; n P t t n ni c o m p r o m e s s o S c r i 

t t o ne l puntare ancora sul - . , , . , f i m a n t j P n p n n r m a s o 
ia r ie lez ione di Res t ivo . s tanz ia lmente n e l l e m o r e del 

Circa 1 at ter js iamrrto 
d e : 

le caparbietà del b l o c c o ncra-
r:n-Iibnrnlo e si co l loca ;oi-
rora ni di là del eia nccet 'n-
tn nroret to Gozzi . v e r s o o n c i -
In drl l ibera le Ferrari , con il 
nnneeam« , n<o de l la c iusta 
mus-i nrrmrnenV- >• Il e;<"r-
na 'e . s t ' rmnt izznndo l'on S c -
?n; o r r ou^Ma *"rs raodo!:»-

j7:or" nff—mn 
('•> n_""f'e*:i 
«•'-. II,,T-.VT-,- r r n v : n t i 
*lrii '.^.ff r»o;yJro 

che il n e r v 

i 
ni ' 

r.rr.. 

*..*•..: 

vari s ch ierament i pol i t ic i P»M 
confronti de l la candidatura d : 

-A1P-;Ì poco o nul la si .-a: è 
certo c o m u n q u e che la cr i s ; 

pol i t ica s ic i l iana n o n p u ò es
sere risolta 5<->*o da una for
mula -di s o v e r n o . mn nrimr 
fii tutto dal p r o s r a m m a che 
tale governo p r e p u s n ^ r.'t-rj 
i !ie da' ia sua c o m p u n z i o n e . 

C o m e a b b i a m o s:à ?nr.':-> 
e r t o . l 'Assemblea ?: r5*"v-à 
c'.omnni sera rtl'e ore 18. S e i -
.•.'l'ordine nei g iorno i'etf 7'r. ic"" r;' 
r.e del P r e n d e n t e , dee . i o ' t r i | m n r , : ! ^ 
:.messori efTettivi e dei quat | P«^-nl"s^t--
tro supplent i . La pos iz ione d«: .r^nnt'ono i>o: 
gruppo comunis ta in vi=ta]' l < I o T n ! -
deJla seduta di a u e f t a sera è ar.tirtrn- '.-.l^tirr; 
«h iaramente de l ineata in u n a i".'^"'^ '.* p-- Sfn: 1 
c'.ichiarazione ri lasciataci dal r-.iW:;-«i ; n e v i : p i 
r o m p a e n o G i u s e p p e Mon^.J- j ^ t t o I b - . - l - ru
bano . che fra l'altro dire: | c r . r ." - "r.r~r.7>- i i 

« A m e s e m b r a c h e . dopojb'--n!f e, ò - l .-. tt«ire " 
*a e l e z i o n e de l l 'on . Mi lazzo"a iouar / . o ri» <tr.»o eff, 
P r e s i d e n t e d e l l a R e e i o n e e '^^ri te cnnn»rdn*o 'M s^de «"".. 
ie =ue d i m i ^ i o n i . l ' A s s e m b l e a i vern- . ' i .n sul nrnb!<*ma del 

tratta di <- dubbi , perpless i tà . 
d isagio su punt i n o d a l i c h e ci 
erano stati del resto b e n p r e 
sentat i c o m e necessar i fin da 
Quando, r ivelatas i la pos s ib i 
lità di un n u o v o nundr inar -
tito. a b b i a m o a v v e r t i t o che 
la vecchia formula era ormai 
cos t i tuz iona lmente incapace 
di que l la pol i t ica n u o v a , a n 
che so lo di corretto s v i l u p p o . 
che i nuov i problemi p o n g o 
no ai Paese ancora or imn di 
proporsi la m a t u r a z i o n e p o 
litica che porti a l l 'apertura a 
sinistra.. . >: e invita l'ufi. S e 
gni a trarre in ouals ins i m -
cas ie i ie , » non a p p e n a si ma
nifest i il v e c c h i o y ioco l a 
drona ie cosi b e n r iusc i to con 
il passato frpninetlo » le c o n 
s e g u e n z e del ia s i tuaz ione . 

Il dibattito 
sui LL. PP. 

E' prosegui to e si è con
c luso ieri, al la C a m e r a , il di

bat t i to su l b i lanc io p r e v e n 
t i v o 1955-ólì " d e l m i n i s t e r o 
de i Lavor i pubbl ic i . La s e d u 
ta è s ta ta i n t e r a m e n t e o c c u 
pata dal d i scorso de l re la tore 
al b i lanc io on . C E R V O N E 
(de), da l d i s corso d e l min i s t ro 
Romita , d a l l ' e s a m e d e i 38 or 
dini de l g iorno presenta t i , e 
dal vo to . 

Il min i s t ro R O M I T A ha d e 
d ica to la p r i m a parte de l s u o 
d i scorso a l l 'at t iv i tà g ià svo l ta 
dal min i s t ero , occupandos i 
p a r t i c o l a r m e n t e de l la l e g g e 
per l e d i l i z i a popo lare e s c o 
last ica . Quind i è p a s s a t o ad 
i l lus trare l 'att iv i tà c h e si 
pre f igge di s v o l g e r e , so t to l i 
n e a n d o s o p r a t t u t t o la n e c e s 
s i tà di r iord inare la c o m p l e s 
sa l e g i s l a z i o n e del l 'edi l iz ia , 
p e r la q u a l e ù o r m a i ind i 
s p e n s a b i l e u n T e s t o U n i c o . 

Un a c c e n n o . Romi ta lo ha 
a n c h e fat to per il prob lema 
d e l l e aree fabbricabi l i , m a si 
è t ra t ta to di u n a e n u n c i a z i o 
n e ancora m o l t o v a g a . La 

l e g g e , « tando al le bue a i f e r -
màìÉlonl, s a r e b b e di fatto g ià 
pronta , m a ' d e v e essere abb i 
nata ad u n altro p r o v v e d i 
m e n t o c o n s i m i l e la cui pre 
p a r a z i o n e spe t ta al min i s tero 
d e l l e F i n a n z e . La legge , i n 
fatt i , d o v r e b b e prevedere la 
c o n c e s s i o n e agl i Knti pubb l i 
ci de l lu faco l tà di cost i tu ire 
u n a s p e c i e d i d e m a n i o p u b 
bl ico per la costruzione di 
c a s e a carat tere popolare . 
P e r far c iò , pero occo i re c h e 
il 30 per c e n t o del le i m p o 
s t e s u l l e a r e e sia d e v o l u t o ai 
C o m u n i e agl i enti pubbl ic i e 
p e r q u e s t o o c c o r i e il parere 
de l M i n i s t e r o d e l l e f inanze . 
P e r l e c o o p e r a t i v e edi l i z ie . 
— c h e r i s en tono in m o d o d e 
le ter io p e r il loro s v i l u p p o 
del prezzo de l le a r e e — R o 
m i t a ha p r e a n n u n c i a t o c h e 
preparerà i m a appos i ta l egge . 

S i è poi passat i a l l ' e same 
degl i ordini de l g i o r n o e in f i 
n e a l vo to su i var i art icol i 
del b i lancio . 

vede, che è difficile qualificare 
e ohe rivela, in maniera lam-
pante,» la esistenza di un pio.10 
premeditato di provocazione e 
di attacco contro le libertà e i 
diritti (ì.-i lavoiaicr: 

Domani alle o-e «1,30. sem
pre nel locali dc'ì 1 S.M.S 
dt Ftit'redi» aviti luogo unii 
a<?cniblca :n'l co:-o della 
quale vei lamio decise le fi»sue 
di lotta ria intraprendere per tn 
continuazione della battaglia 
l o n t i o uh il legalismi padronali. 

La battaglili attualmente con
dotta alla Galileo ha Millcva'o 
il problema generale della li
bertà nelle aziende e la ampie.'-
/a della solidarietà avutasi in 
questi giorni, sta a dimostrare 
che il movimento acquis'a c i 
mai il carattere e la portai 1 '".j 
ima grande ariom- MI scala nr.i» 
vinciate Siunilicativo a questo 
proposito il fatto che airn-scm-
hlea di ieri sera si siano avvi
cendate al microfono delega.- io
ni di Involatori della Ciat'i e 
Guai niei i, della Filippi, di Ila 
Pontello e di altre fabbricli" 
quali hanno uasicur.ito la Imo 
partecipuzìone ulta lotta eh" è 
la lotta di tutti i lavorai.). 1 

Alleile o'-i1;: .-i e ,i\ ut.. 11:1.1 
riunione dei ruppi esentanti Sin
dacali dei lavoratoli dei servv. 
pubblici per stabilire l'ève 'i-
tuale inizio della lotta d< Ile 
rispettive categorie. Ln semv-
teria dellu Camera del Lavino, 
la quale ha yià e/mosto al P a 
letto la situazione di discordia. 
di rissa, di violazione elio viue 
oimi nelle aziende, riunitaci 11 r-
ijeutemcnte ha diramato il 
!>uente comunicato: 

. . / .e St-yr-i. dellu CCiil, di 
Fireare e proinncirt, riunita nel
la i/iornata odierna, rjleinto 
l'ariane di persistente proroca-
:ioric incisa in atto dalla dire
zioni' della Galileo, la qiiu'e. 
con mia ser ie di pruvvedimi'nii 
illc(;.ili, tonde ad impedire ni 
libera uftitntu della C. /. e «ÌJ-
yli altri oruuiii rappresenta." 
dei lurortifori. •a.itutirumfo *ui 
clima clic nu'i trova ormiti ri 
scontro se non m'Oli anni della 
dominaz ione fasciata, preso ni io 
del nuovo sciopero pruclamuto 
dai lavoratori doliti Galileo, in 
conformila allo ilcci^foni recca-
temeiife stabilite dal Consiglio 
fjcnorale dei sindacali, decide u> 
conrocare per mercoledì ?7 e »' 
alle ore 17 la CniiMiiissiorie ero-
ci i t i ra della CCdL per stabili se 
lo modalità o la durala del lo 
sciopero generale clic dor-rà «-x-
scro effettuato da tutti i l . i r i 
rntorì / iorr i i t in i , . 

d iere . le e; ni udì c o i c n e , i /fi
sci di fiori. Subito (io/;o, ecco 
a l c u n e c e n t i n a i a d i u o m i n i 
dai ro l l i bri/ciati dal so'e. 
dalle rozzo c a m i c i e di ie'.u 
(tptiTto sul petto: .sono brac
cianti ,* mezzadri , contadin i 
mandati a R o m a dai laro COJ:I-
papni di oqnf rentoiie d'fta.'ia 
p e r rendere l'esircnio s a i i o o 
a l l ' u o m o che foca sua. jier 
fatta la t'ita, la causa di (tue.-
sii lavoratori. 

D o p o il gruppo de, conta
dini .venne la banda <IJ1 
VATAC. il earco funebre e 
la lo l la fili: si suona a f' '•"• 
dita d'oecliio. 

\ 'ei .so PitU'-a Ari'i:i.la. t : ' -
r e è addensata in ttttesa .••'-
tra folla mesta e WIYII.ÌI.'M.. '•! 
bnndri intorrotnpe a r i f i c i a 
e si ode il c a p o rul l io dei t a m 
buri. 

A l'oiito Garibaldi sono 
{/ruppi ili upeiui ancora in 
futa elio / lamio da poco .s'inci
so il (acoro. At tendono 111 .si

t u i l a , con la sua sferzanteimilitante. La scomparsa del 
ironia egli fustigava a a a n - c o m p a g n o Grieco — d i c e Liz. 
gue ogni traccia di i poc r i s i a 
e di c o r r u z i o n e . 

S c o c c t m a r r o r i e v o c a poi i 
momenti più salienti dellu 
vita del cumpaynu scompar
so, dalle p r i m e b a t t a g l i e po
litiche combattute nel 11J12 
come redattore del s e t t i m a 
n a l e soc ia l i s ta « Il Lavoro » 
a l l 'opera .s iulfa c o m e segre
tario della segreteria del Par
tito socialista n e l VJ10, al 
c o n t r i b u t o d a t o a l i a f o n d a z i o 
ne del nostro Partito d i c u i 
fu .subito tra 1 m a s s i m i diri
genti. suoc»ii!o la pertecuziq-
iiii fumista, il varcerc, l'esi
lio. L'intoHigonza di Grieco 
rifulse . soprattutto n e l l ' e f a b o -
r a : i o n e e ne l la i l i r e ; i o n e d e l -
la politica agraria del nostro 
Part i to , che epl i r i p r e s e a l 
s u o r i t o r n o m Italia nel 1944 
dopo aver c o s t i t u i t o i n s i e m e 
coti Gruni.-Ti l 'Ulf ic io e s t e r o 
del Partito o d o p o aver fatto 
parte de ir t 'ucct i i i i i» d e l l ' / n -
t e r u d j i n u a i e c o m u n i s t a . A lui 

zadri — è u n a p e r d i t a y r a u e 
n o n soltanto per i comunisti, 
per i c o n t a d i n i italiani, per 
il movimento democratico ma 
a n c h e p e r i l Partito s o c i a l i 
s ta . Ruggì -TO Grieco h o c o m 
bat tu to \>er la stessa n03tra 
causa dalla l o n t a n a g i o v i n e z 
za , q t iando ebb i la ventura 
di conoscerlo e di apprez
zarne le doti n e l viovimento 
soc ia l i s ta n a p o l e t a n o , fino al
l'estremo del suoi g i orn i , a l l a 
t e s ta di q u e l l ' A l l e a n z a con
tadina che aveva creato e 
dire t to . Il m i g l i o r o m i g g i o 
c/ie no i possiamo rendere 
oggi al compagno Grieco — 
t e r m i n a Lizzadri — è d i c h i a 
rare che nulla potrà m a i d i 
r i d e r e ? socialisti dai comu
nisti nella lotta per la d e m o 
c r a z i a , 7)cr il riscatto dei 
lavoratori, per il s o c i a l i s m o . 

Il dirigente dei c o m u n i s t i 
r o m a n i , O t e l l o N a n n u z z i , 
e s p r i m e ora il c o r d o g l i o de i 
lavorator i e in p a r t i c o l a r e 

t 'uinnaxii i deir i 'n i tà vecliuno la safm.v di Ruggero Grieco 

letizio i l grosso de l lorfe . ) e s i deve la recente c o s t i t u z i o - de i c o n t a d i n i c h e trassero 
si u n i s c o n o ad V.-ÌO. Ailra ne della A l l e a n z a c o n t a d i n a , dall'ingegno e dallopera d i 
o c n t e è .schierata .sul LIMILO de l la q u a l e è s t a t o il p r i m o Grieco insegnamenti preziosi 

400 abitazioni a Oriago 
divorate dalle termiti 

VENEZIA. 25 — giiaftroeeri-
to abitazioni, molte del le quali 
cn^c eolonictic. .••mn pi pericolo 
fìl crollare nel p-icse d- OH;i.C'i 
a musa dell" termiti the <o:-
jodoiio le travature 

NON TENENDO CONTO DELLE ISTANZE AVANZATE DA TUTTI 1 SINDACATI 

I l decreto governativo sul conglobamento 
colpisce g l i statali dei gradi inferiori 

I rilievi critici della Fcderslaitili, la quale presenterà le proprie proposte nella 
riunione della Commissione consultiva pailaiiieutare che avrà luogo giovedì 

I:. vista dell'inizio del dibat
tito iieièà Conim.- - .one Intcr-
parlann nt<>re rinviato, come è 
roto. .1 g:--v«.di pi o.-v5im'>. il 
Jor.iita'o rrecutivo della Feder-
stillali, unit.ìii.cntc alle fe^rcte-
i ic dei j'n'ir.crtti nazionali e elcl-
le più importanti federazioni 
pro\inc ;;.!i hi riuo prc?o in csa-
:ne le siiiiT.i.-: de! decreto pre-
di.-i-o.-t'-. e'. 1 governo <:1 vecch'o 

t . . ' •> ' :•« i :1 cf|!rj!'i';:inu-iit<) 
.K„ i i .-;..- •!• 

\AX i •-•.<.. ?': at nazionale <a-
e-.«=-re " . . \vrr- ','• j r ] , j . ; . ; , , - , . |_, i l ; i , j.-.ibbhciic le 

jpr».,»."<- i-.-fvi \..Z:i :.i ' J 1 c>nte-
r ' - i r u t o del ri >v. :ceiincnio cover

ei e«:r ••nro-

e dubbi r er -
- cosi cein!;iui;i 

1 ' n , , r ^ J , r l i iev: .-. -:ovut'»';^| i . , 
u n r.ri»- . r i l - . t I : 
d.T b e n i 

" l ì * ver.» ' 

r.:.t;v(> -.a »... o - jpo- io un incon
tro ;:"c i i - i c o:c^in:Zi.d2Ìoni 
^^.d.-.(ól! al .ir:.- ài s'obilirc una 
e-̂ *>ir)rrì-.> or- i i ' i ìne in seno :»lla 
"' r-n : f'<.iì'- :;ilcrp?rlameiitare 

iti riiilrT F«"der«;»-
na*-'jmor.o re i .-H-zuenti 

• L'Indennità Al carovita . di 

«11 
:.VK-

riebba p r o c e d e r e o r e l i m i n a r -
m e n t e a l l ' acce t taz ione o m e 
n o d e l l e s u e d imis s ion i . I n 
fatt i è p r i n c i o i o p e n e r a l e di 
d ir i t to p u b b l i c o c h e l e di 

r 'OTÌ : mmento delTTPI e di 
futi" I<* r-»r*"einn7^oni ?t.-itn-
li •» 51:' nrfih'omn ri"i tV.rol i 

C^r.rhidrndn «- TI Pnoo lo 
(".•»! A'rt^jp-o > eolt^l ì- ies c h e si 

Dà TaH*f- tf ì.os "nn^'es 
su una barca di 9 metri 

Si tratta del giovane navigatore «olitario 

LOS ANGELES. 25. — Il g.-<-
vr.r.e «navigAtoro >"i'.*ri.T-
r.ella California, T h o r v a l d o n . 
e Biimto ieri a Lo.- Ar.s'À-i 
dopo aver effettuato in 130 
piorni la traversata Tahiti-
St-iti Uniti, a bordo di un ve
liero dì 9 metri. 

Poiché il v iaggio è durato 2 
mesi più de l previsto, il jtìo-
\ a n e era rimasto con sole due 
bottiglie di succo di frutta. E' 
s'ato avvistato da un pesche
reccio. mentre si trovava fer 
ino da due giorni a sette mi-
plia da Los Angeles, ^perduto 
rei:» nebbia. 

In pericolo rei Vercors 
sedici spe'eclcq? francesi 

GRENOBLE. 25 - A Gre 
reb le -: nutre u.-.a certa pre-
orcupazione per la ?orte dei 
16 membri di una spedizione 
speleologica che da iabato 
stanno tentando di battere il 
primato mondiale d i profondi
tà nell'abisso Bergor. 

Il bollettino meteoroiocii"0 
infatti ar.nurc:.i per o??i pre 
tin-.tazioni temporale-che che. 
•lata la rapidi*» di InfiltrF.zio 
r e del le acque attraverso il 
n l c a r e co-l itulseono una gra
ve minaccia per i membri del
la spedizione. 

• r i i si nreve^e :1 conslobament,-! 
ji- quella minima e!'I !01 por 
'e-T.'o (k-ca!ità ter p-»p'*Iaz.<'.r.r 
£.1 di-ot?r, e!ei B-r>0 m:!e abit^ntO. 
anziché e.uclln rr.i-dia eie! llf' 
pe - ernte» pre,pei?ta da tutte le 
Orsanizyazjcni .'indacali. ar.ch*-
cr.me esieenza di giustìzia verso 
r<uei centri che. pure avendo mi 
nora pc.polaziene. h^nno vn ef-
ett ivo co?tn rìella vita egual
mente eIe*ato. Il decreto gover
nativo tenue. Invece, a portare 
fé retribuzioni al l ivel lo - pia 

tba**o«. prevedendo che la dif-
Ì ff r e n i - di indennità carovita 
Iper i eentri che ora fruiscono 
jdel 110 e ari 120 per cento sia 
I conservata a titolo di - a**erni» 
jrfrso-.iale di s e d e » e come tale 
jriassorblbile in sede di fatar! 
'aumenti, in questo modo si 

Ì
viene a creare, in via immedia
ta. ona jrrave lesione di diritti 
•>eqni*Ui e - ' vnr'inno determi

n a r e le condizioni per operare, 
j In via di tallo, p-i ab Sa--amen
to retributivo. 

• Avsegno integrat i -o - - Il go
verno sostiene che. in sede di 
cong lobamene , sono stati ap
portati miglioramenti che ri
spondevo grosso modo al le ri
chieste della CISL. A parte il 
fatto, vcr-mentr .-corretto, di 
f.-.re riferintento alle richieste 

di una ore?.r..7zazior.e sir.dsea-
""• e'ie ra*)r-:ev»nta c o lo una 
Dierola minoranza di statali. 
ipnorar.do le richieste della 
CGIL, della UIL, del Sinda-

ti Autenemi. della DTRSTAT 

t o m e quel le l'ie.io: de mente-
avanzate dai Sindacati dei Fer
rovie! i e C-culi Inscenanti, va 
osservato che i miglioramenti 
previsti sono insignillcanti per 
la m.iggior patte dei gradi 

Per alcune categorie, poi. «:o-
*nc per per i -a lanat i . =i rileva 
addirittura un pcijaioramento. 

Si riportane qui ùi s i^uito n i . 
•-•jr.i «iati «!i laf f iento . per cifri 
al lut to , tra l i misura 'iell'af-
«•ti-znei i n t e m a t i i o — ri\ aiutato 
pe.* aleuni ^radi dal progetto -;o-
vt-rr.ativo —• e quanto invece 
-pettcjcl-bc sreoncto il pr»e?i-
rt^nte ì i ipperto rrtribtiti\n: 

C'.railo V i l i : misura in - i^ore 
0.000. «amento 1.712, totale 10 
mila 112. aumento dovuto in 
base al f reesistente rapporto 
retributivo *.*>il0; grado IX: 
6_*0i.. 1.638. g.I.IS. 7^30: grado 
XI: 5.000. 9*2. .-.931. 4.870: «ra
do XIII: J.OOI). 2S2. 5 252. 3 390; 
I sr i ere Capo: 5.000. 181. 5.161: 
3.770: . \ v \ e n t . I l i C a t e c 5.000. 
•O 5.0S3. 3.300; Operaio mano-
*. j l e 5.000. 671 (I), 4J1«, 3.325: 
Operaio speeÌKll»ato: 5.00e. 3J2 
'II . 4.6X8. 4.430. 

Per le categorie contra-segna-
te oal n. 1 Io schema di decreto 
*ir>perte-reb'>e una- diminuzione. 
Lo rrricmt di decreto -esc lude . 
da; co*ir]r-:>->mrnto l'indennità 

tii (unzioni- t, asse-guo perecpua-indirlzzo di pelare u i t e n o i -
t : \o . ir. qne>to morto i intano 
le ingiuste riiffeienziazioni ai 
eì.-.nn» dei unippi B i- C. .«ai-
grado l'itripi .rio «la t'-nipo .'e-
sunto dal governo di ripristi
nar" il principio tabellare per 
cai a pai il.', di «rado dei e cot-
i :«i>onrIeii- l i '•'te.'.-a r"tril-uzio-
:. M't.7,-1 di-t 'n/ lone di ernppo. 

Si tia'.ta ei: o i l f e i e n / e - . .niann 
-'a tir: •ninii'io di ROf! lire a un 
n-::s«ìn;o d: i UfiC i n e «Vili f i 

I! d e c n tn p"*\ede. invere. lo 
MI v.enJo i r l l ' .T'-sno pi-.i-qua-
tivo del p- r*onal« elei ruoli 
transitori di ; eruppi A. B e C. 
-.1 l ivello et-li indennità di fun-
-ione elei gruppi c o n i.'pondeii-
ti. In nitrito al conglobamento 
nei •p.t: . . io di presenza» non 
'i ritiiru -:i'.'*o il computo di 
« 2"> piorn..!»- • r:n7iehi* r'i 26 

Quanto all'* ffier>r:a de! •<-•-•.-
•jlobamento. ci r i 'e . i ( h e e--n 
in-"ri"ee e!e-r.enii di ulteriore 
confusione e «peiequazione re
tributiva. -•>,!. attuilo nill'e-fli-
caria del < ' •.zl'-bi.rr.'-r.to --vicli 
-e-Ttti. n-11;. i-T. ir.ens'iita e nei 
"-r.-orrnsi r r r lavoro «traoreiina-
r'o « Per zìi «rtilli • lo -rnema 
-li -"ecreto non >e«ue alcun cri
terio ori-anito. né eli rivaluta-
T'one nroj'or7'>nale. nò di per-
ecntuale. Si rileva in e~-o or. 

Un -'eposUo americano di benzina 
esplode in una città tfeiia Germania 

Nel disastra è aitiate perdalo 1 miliiie ìli litri e*i carburante 

DARMSTADT. 25 — Circa |del i*Api iania s<»no eie?er;i . I 
vn mi l ione di litri d i benzina. 5-500 lavoratori e n t r e r a n n o 
-ii-*ribuiti in quarantamila r e - j ( j o m r n j n e i ; o r o s e t t i m o «mr-
ripienti. e andato otrcì d i - t m : - | n o rji sc iopero p i ù unit i che 
to in seguito ad una «er;e ra 

nvnte «ui Hiadi e le eat.'^orie 
infeiiori. 

Si i iporlano. u ma-'^iur chia-
riiin 'ito, aliutie cilre ìinlicati-
vo p ir alcuni irradi e cate-;o-
rn- tu i'ersonale. 

(irado IV, scatto lordo attua
lo !.. 3.255. se.itto previsto nel 
ilrrrt-tii I. I.itllu, sratlu che spet-
t ir ib l ie dal conglobamento lite 
5.000; (.rado VIII. !.. ROf». 10110. 
1.500; <;rado XII. I.. 375. 5«0. 
LODI: f.rado XIII. !.. 415, 5t;0 
I.C00; r«>mm. Capo. !.. X!i'). 750 
.'.018: In«.erv . L. 510. 50P. noli; 
\ v \ e n t . III cai.. I . l^SS. LIO» 
.̂VOO; Oprr. sperUl. !.. 27S. 30? 

780 
• In merito alia 13. n-cnsililà-

;1 decreto prevetie un misl iora-
i-iento cht- varia — nnminal-
rr.cr.te — da 7.C00 a C2 00a lire 
un.i \oIta l'anno. Questo bene-
:lcio è pe-r»> rcnsibilmente ri
cotto per le lo( alila che ora 
fluiscono eii carovita 110 per 
e 

Tcve.ro dei Cei tc i 
Da lontano si odono di nuo

vo lo noto della i iuircin in 
i o id i - . «• poi si ned" ( i iwii' i ire 
10 solva dolio bandiere ro-ae. 
11 carro j ti nel) re «t irauersn 
li'iirruii'-iite Piazza di tdnn-
to Satollo e si ra n fevmuro 
nell'angolo dove e stato ap
prontalo ini 7»iecofo palco *»'.*r 
oli orntori che oor lenut i io 
ì'e.-rreiiM) suli i lo al compagno 
Grieco 

AJdiiro Scocc i i i iarro p e r 
p r i m o reca alle spoglie del 
nostro caro compagno il .sn-
lu to c o m m o s s o d e l P a r t i t o 
c o i m m i s t u . Intorno a te, com
pagno G r i e c o — elice S c o c -
c i m a r r o — s o n o {jui .spiri-
r i ialtnei i lc pre.s-eiiti milioni e 
milioni di lavoratori, e n e l -
r u i i i m u di tutti c'è dolore e 
cordoglio profondo per lu 
tua scomparsa, rimpianto ed 
ammirazione per l ' e s e m p i o 
Ituii i i toòo della tua vita, fie
rezza od orgoglio per esser 

p r e s i d e n t e . Jii tale e-ualitu —• 
r icoreJa Scoccimarro — egli 
si trovava a Mussulombarda: 
di fronte a miyliuui e migliaia 
di contadini e ordcc iant i c h e 
usco l tnt 'auo hi sita parola, 
Grieco è caduto. Così, dopo 
43 anni di lotta, la sorte ha 
voluto che la sua opera aves
se tonnine tra quei l a b o r a 
t o r i d e l l a terra che ha tanto 
« m a l o e a l l a eiii redenzione 
lia d e d i c a l o tut ta la sua vita. 
S e m b r a ejHasi un segno del 
destino: fra i bracc iant i di 
P a g l i a c o m i n c i ò la sua opera, 
tra i braccianti della Roma 
gita essa è finita 

nella lotta per la conquista 
d e l l e terre i n c o l t e e p e r la 
riforma agraria. 

Si a v v i c i n a infine al -mi
crofono il compagno G i u s e p 
p e Di V i t t o r i o , c o l viso tur
bato da una i n t e n s a commo
zione, e dice: Ruggero, nostro 
compagno e fratello, d o u o u a 
toccare anche a me, tuo di
scepolo e compagno di lotta 
per trent'anni, portarti l'e
stremo saluto dei l a y o r a t o r i , 
de i c o n t a d i n i , dei b r a c c i a n t i 
p i ù p o v e r i e sfruttati deila 
nostra P u g l i a , c h e e b b e r o 
l 'onore d i e s s e r e r a p p r e s s n -

Jtati d a t e a l l a C a m e r a e al 

Ma noi sentiamo — dice S c n a . - ° « . f J " L *À fnrn £ £ " 
S c o c c i m a r r o c o n v o c e « e t a t a { p e r c h è sei « £ t o t i toro m a s -
eia.la commozióne - che la***™ -- 1°™ * % * ° " - L ° J ° ^ 
tua opera, compagno Grieco, V»£^ % E L C ! ì S \ f l J ? 0 ^ 
n o n e finita. Noi sentiamo 
die non ci separiamo da te 
perette tu sarai ancora e .tem
pre tra noi con l'esempio 
della tua vita n o b i l m e n t e vis
suta al servizio dì una gran-

u>? "i •••'si ìr&uv 

Il compagno IH Vittorio v i ' i ta la s . i lnn di l 'ungerò Grieco 
nella scile tiri Comitato Centrale del r.C.I. 

mai e con la c o n v i n z i o n e ei. 
piri;.<-,irr.a ni e-pln<i-.ni ver.S j f , ^ - , ^ . a p i c W r e j ' i n t r a n „ 
citCfi ::el depvisiTo militar" 
americano di combu-tibil i tra 
Darmstadt e Grieshcim in 
Germania. Non vi sono state 
vittime. E" -tata iniziata una 
Irchìe-ta. 

Da 7 giorni consecutivi 
in sric-ero i lavoratori 

di Carrara 
C A R R A R A . 25. — D.t *ei 

Riorni consecut iv i le ca- .e e 
e di altre Associazioni, cos ig l i s tab i l iment i de l m a r m o 

Renza dogli industr ia l i d e . 
i r a n n o c h e , gu idat i dal la 
Monteca t in i , c o n t i n u a n o a ri
f iutare di in iz iare l e tratta 
t i v e p e r il c o n t r a t t o i n t e g r a 
t ivo p r o v i n c i a l e m e n t r e q u e l 
le ÌTU scala n a z i o n a l e s o n o sin-
> interrotte . 

I lavorator i , gu idat i da tu* 
j?e l e o'-rrr.ni77azirni s indncnl i . 
s o n o sces i in s c i o p e r o , c o m e 
è no to per r ivepd 'care un 
m i g l i o r a m e n t o ;*>-pria!e eli 
200 l ire al c i o : n o Tramite ìa 
s t ipu laz ione di un accordo 

.ttnfi t u o i compagni di lavo-tde cav*a d: proaresso e di 
ro e di lolla. Da ogni paeseìgiiistizia sociale. T u sarai an 
e villaggio d'Italia si levatcora e sempre tra n o i col tuo 
oagi una immensa ondata d i i i n t e f j n n m e n f o . sprone e gui 

- M o , e ^ 2 " p e r c c r V t o % \ \ " e T n - Ì ' ' ^ c t - 0 ' Non • ' - c r - n i c n<v }nan-\da per le lotte che ci alien 
e..e avrebbe,-,, !.. Rr. ,tui«. d i | * ° : ^ ! i «»f»»ni come te. c o m - efono. Tu .sarà, a n c o r a e i e m -

papnei G r i e c o . si onorano c o n ' p r e tra noi cun la tua projon. 
virili propositi di lotta p e r d a t i n i n n i t à . con la tua fede 
la realizzazione di quel gran-ila tua dir:ttura. la tua one-
de ideale di libertà e di gm-\sià. Ixi itici vita è ricca di 
stizia sociale per il quale tu e r c n t t e d i opere ed a n c h e 
h a i combattuto tutta la vila.-di insegnamenti per tulli. Se 

j è c e r o che « urne dei forti a 
P a r l a S c o c c i m a r r o \egrege cose l'animo accendo. 

. .. un *. noi additeremo alle nvo 
i..-..-. S' tn'zto la tua lolla « j r c g t n e r a n o n i ì e s e m p r o eil 
a l i t à ! n n ' " o r , s c " ì - ° ' >ra r - u c ' br/ìc->rissimo della tua vita e della 

cianti del foggiano che una\t,,n o n e r a ; essa e- e s-arà < ? m -
in.'inua j .nser ia c o n d a n n a t a t J , r « - /r.nfe pereti».e di calore e 
ad una e^wtcn*a al eli sottoIrfj / : / r t> ciie riscalda i cuori e 
dellu condizione umana. E f » . ! , -

t ' . U 7 I i n a \ c m e n t i . 
giovane studente non ancora] Con te, Ruggero Grieco. 
ventenne, fosti accolto nellaiccomnare vvn dcllr n m r>n-
L c g a contadina di Foggia, li,bili fiqure del movimento 
contatto e i tuo i rapport i con.oneraje». u n g r a n d e combat-
quei forti lavoratori decisero•. tonte delle p i ù b e i l e e aio
li destino della tua vita. Da\r;^ battaglie per la d e m o -
allora sei andato avanti di-crazia e il socialismo, ila non 
ritto per la tua via: nelle r z - j . ^ n m r v n r e lo spirilo che cni-

f!r.<- anno *ull.» ba.-e unica na
zionale del HH> per cento. II 
benrf.ci" mimmo effettivo ri 
riduce, pertanto, in molti ea*i 
a meno ci; -I.0O0 lire. 

In ordine ;.i «compensi per 
il lavoro straordinario», vengo
no introdotte al le vigenti nor
me alcune modifiche negative.) 
per cui il tanto attero beneiì 
ci.- si ridttce. nella «rner 
dei casi, a cifre irrisorie 

All'aumento ridia ba-<- di tr.l-
"olo por il computo d«-i ce.m-
*)en<i di In'-oro straordinario. 
viene infatti contrappesto un 
livellamento su base nazionale 
4'%!!r, mace>orazione percentua-
'e Questa ms2R!orazione è pre-
v:-?a r.el 10 per cento lanzicne? 
*i"l 20 per cento) per eli irnpie-
Ta'i r c'è] 5 rer cento per i <r>-
V'-'F.tv introducendo, tra l'altre 
'n*a***ir'*a d i 'rrfmirazio ie trr 

;i".n;e2--ti e- onerai. La percen-
•'J.i'e per 'I lavoro a eottimo. 
—opre, è abbassata dal 20 per 
cento al 10 per cento. 

Sulla ba-e del le predette va
lutazioni il Comitato Esecutivo 
della Feder'tatall e del le Se
greterie dei Sindacati Nazionali 
formuleranno le proprie propo. 
-te da sostenere r.ella Commis
sione per giuncere, con l'ap
poggio dei parlamentari rii tut
ti i gruppi e dei rappresentan
ti sindacali di tutte le orga
nizzazioni. alla formulazione di 
un decreto che accolsa le ri
chieste della cateson. i . 

cende tristi e liete, in mite 
le s i t u a z i o n i anche le più 
gravi e pericolose, noi tro
viamo Ruggero Grieco sem
pre al stio posto, sempre 
pronto a tutte le prove fino 
al massimo sacrificio. Alieno 
da ogni forma di e s i b i z i o n i -
smo e di vanità, sincero con 
sé stesso e con gli altri. Grie
co non transigeva con la pro
pria coscienza: esempio mi
rabile di coerenza, d i retti
tudine, di onestà che gli ha 
acquistato l'affetto dei c o m 
p a g n i . fa s t i m a e il r i spe t to 
degli avversari. Sprezzante 
di ogni forme di intrigo e di 

mo tutta la tua vita: esso 
continua e continuerà a vi
vere nel nostro Partito e nel
la nn*tra lotta per la pace, 
la libertà, il socialismo. Ad
dio, compagno Grieco! I n 
questo momento tutto i l P a r 
t i t o è in piedi attorno a te 
« inchina le sue bandiere 
nell'estremo saluto: in questo 
saluto c'è l'impegno di con
tinuare la lotta ver l'ideale 
che ispirò tutta la tua vita 

Parla ora il compaqno 
Oreste Lizzadri. a nome del 
PS1. ed esprime il dolore di 
tutti i socialisti, dal segre
tario generale al p i ù m o d e s t o parso. 

vedere attorno alla tua bara 
il compagno Togliatti e tutta 
la vecchia guardia c o m u n i 
s t a , i giovani compagni, i 
c o m b a t t e n t i di tante lotte in 
cui sono rifulse le tue doti 
di d i r i g e n t e p r o l e t a r i o . Com-

{ lagno, a m i c o e fratello! I 
avoratori e i c o n t a d i n i r e n 

d o n o omaggio a te perchè ti 
hanno avuto guida sicura e 
fedele. Essi continueranno a 
camminare avanti sulla via 
c h e tu hai tracciato dando un 
esemplo nobilissimo di d e d i 
z i o n e assoluta alia grande 
causa della l i b e r a z i o n e u m a -
7ia. Lavoratori e c o n t a d i n i 
faranno tesoro dei t u o i i n s e -
gnamenti. Il primo dei tuoi 
insegnamenti è la fusione 
completa, coerente e perma
nente tra il pensiero e l ' c z i o -
ne, tra l'elaborazione teorica 
che rischiara la strada e la 
a t t i v i t à pratica per percor
rerla. Da te i c o n t a d i n i e il 
popolo hanno avuto la mag
gior luce sul p i ù g r a n d e pro
blema n a z i o n a l e 'taliano: la 
riforma agraria, il rogna d i 
giustizia sociale e di reden
zione umana che si realizza 
dando la terra a c h i la lavo
ra per l'interesse di tutta la 
co l le t t i t - i tà . f l a y o r a t o r i e i 
contadini hanno imparato da 
te a u n i r s i tutti i n s i e m e — 
b r a c c i a n t i , c o l t i v a t o r i d i r e t t i . 
fittavoli, salariati — e a unir
si agli operai e a tutto il 
mondo del lavoro ver voter 
realizzare il loro ideale li
beratore. 

L ' a d d i o d i D i V i t t o r i o 

Addio compagno Ruggero 
Grieco! Ma in q u e s t ' a d d i o — 
esclama DI Vittorio piangen
do — vi è l'impegno a - s p i 
r a r c i alla tua o p e r a e a l t u o 
e s e m p i o p e r andare avanti 
sulla strada che ci hai indi
cato. Sulla tua bara noi di
ciamo alla compagna della 
tua vita, alla tua sorella tan
to sventurata, ai ~ t u o i n 'a l i 
Buggerino. Sergio e B r u n e l 
l a ; voi non sarete mai soli, 
voi sarete con noi, con la 
grande famiglia dei comu
nisti e dei lavoratori i t a h a n » 
che lottano per il progresso, 
per la libertà, per i l socia
lismo! 

E' il momento in cui la 
folla d i c o m p a g n i e d i «ai-o
rator i saluta per l ' u l t i m a 
r o t t a il caro compagno ì c o m -
o a r s o . Le bandiere si i n c r i 
n a n o , migliaia di braccia si 
l e r a n o n e l s a l u t o a DUOT.O 
chiuso, tra una commozione 
in fensa menrre ne l l 'ar ia .«L 
l e r a n o .solenni l e n o t e dell'In
no de i Larorafor i . P o i i l car
ro funebre s ì m u o r e c e r s o i l 
eVmno. seguito dalle m a c 
c h i n e in CTi» h a n n o p r e s o po
sto » familiari e i massimi di
rìgenti del Partito. La folla 
si s c iog l i e muta, lentamente. 

Numerosi lavoratori seguo
no in motocicletta e m o -
foscoo te r il feretro, che lungo 
i l percorso r i e n e salutato 
dal c i t tad in i . IVella s a l a mor
tuaria del Veruno i f a m i l i a r i . 
accompagnati dai c o m p a g n i 
d e l l a segreteria del Partito e 
da altri d ir igent i e m i l i t a n t i , 
s i fra ft cn c o n o a n c o r a u n 
p o c o in s i l e n z i o s o raccogli
mento. p r i m a di s a l u t a r e per 
l 'ulrima r o t t a la sulma del 
nostro c a r o compagno scom-
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NOTIZIE 
LE VALUTAZIONI SOVIETICHE SULLA CONFERENZA DEI GRANDI 

L'U.R.S.S. saluta le conclusioni di Ginevra 
eome una disfatta della "guerra fredda,, 

La necessità della coesistenza e il principio delle trattative si sono ormai imposti 
Le prospettive del futuro incontro dei ministri degli esteri - La questione tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 25. — Nei rap
porti ira le grandi potenze 
e cominciata una tappa nuo
va: questo è, in sintesi, il 
giudizio sulla conferenza di 
Ginevra e sulle migliori pro
spettive da essa aperte al 
mondo, che si ritrova a Mo
sca sulla bocca di tutti i 
commentatori politici. / s o -
vietici hanno accolto con 
gioia i risultati dell'incontro 
fra i quattro capi di gover
no; nella tranquillità della 
mattinata domenica le , i quo
tidiani della cap i ta le che por. 
lavano su intere panine le 
notizie conclusive e le ulti
me corrispondenze dalla cit
tà svizzera offrivano il tema 
del giorno per ogni conver
sazione, 

Il felice esito dei lavori 
dava p i e n a m e n t e ragione alla 
ponderata fiducia con cui i 
sovietici avevano sempre 
guardato al convegno gine
vrino. Essi erano assoluta
mente convinti c/ic le trat
tative e la buona volontà 
possono risolvere Uttte le 

controversie; Ginevra ha per 
loro il gran merito di aver 
dimostrato al mondo che que
sto p u n t o di vista è piena
mente valido. 

La conferenza ha raggiunto 
il suo obicttivo essenziale. 1 
quattro sono oggi d'accordo 
per risolvere i più impor
tanti problemi del momento 
non con la forza, ma con la 
paziente ricerca di un'intesa: 
questa loro intenzione si è 
già tradotta in un preciso 
piano di lavoro e di nego
ziati. 

Siamo d u n q u e di fronte a 
una grande affermazione, che 
qui pare giusto definire *sto-
rica », del principio della pa
cifica coesistenza fra r eg imi 
sociali e politici diversi. La 
distensione, la fiducia fra gli 
Stati non sono, dunque, obiet
tivi utopistici, ma prospetti
ve concrete, reali; t proble
mi che dividono il mondo — 
dice la P r a v d a — non sono 
nodi gordiani che solo la 
spada può sciogliere, e la 
« guerra fredda » tion e né ù 
mai stata una inevitabile con
danna della nostra epoca, m a 

una triste parentesi che lo foria, preferisce chiudere gli 
spir i to di collaborazione sor 
to a Ginevra può definitiva
mente chiudere. 

Buonu volontà, linguaggio 
sincero, desiderio di com
prendersi a vicenda: questi 
sono i segreti del successo 
ginevrino. Davanti a un si
mile risultato passano per il 
momento in secondo p i ano 
sia le divergenze impor t an t i 
che si sono manifestate sui 
singoli p rob lemi j s ia i moti
vi di insoddisfazione che cia
scuno può avere. Quello die 
conta e la scelta fondamenta
le che è stata fatta a Gine
vra allorché si sono prefe
riti i negoziati alla forza. E 
la stampa sovietica e u n a n i 
m e Tiei sottolineare la gran
de importanza che il contat
to personale stabilitosi fra 
i dirigenti dei quattro paesi 
ha avuto in questo orienta
mento dei lavori. 

Quali sono le prospettive 
del futuro? Il solito ottimi
smo, tanto sensibi le , della ca
pitale sovietica, non è frutto 
della leggerezza di chi, in 
uno slancio di passeggera cu-

OGC.r SULLA MARX-ENGELS PLATZ 

Bnlganin e Krusciov partecipano 
a una grande manifeslaiione a Berlino 

Un tentativo di provocazione dei socialdemocratici di Berlino-ovest 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 25. — Il primo 
ministro sovietico, Bulgunin, 
e il primo segretario del C.C. 
del P.C. dell'URSS. Krusciov, 
hanno iniziato dopo il loro ar
rivo ieri a Berlino, una breve 
visita olla Repubblica demo
cratica tedesca. In alcune d i 
chiarazioni rese ieri durante 
un ricevimento offerto in ono
re dei dirigenti sovietici, e 
oggi parlando a un gruppo di 
operaj che costruivano un 
ponte nei pressi di Halle. 
Krusciov ha illustrato la po
sizione sovietica nei confronti 
del problema tedesco. 

Krusciov ha sottolineato con 
particolare forza che la a u e -
stione tedesca deve essere r i 
solta con la partecipazione 
degli stessi tedeschi, e che 
l'Unione Sovietica non accet
terà una soluzione che non 
contempli la partecipazione 
tedesca. In particolare l'URSS 
insisterà perchè rappresen
tanti dei governi di Berlino 
e di Bonn partecipino alle 
riunioni dei ministri degli 
esteri nell'ottobre prossimo a 
Ginevra. 
? I dirigenti sovietici, che 
hanno a lungo visitato Laud 
della Sassonia, ovunque ca
lorosamente salutati dalla pò 
polazione, parteciperanno do 
mani a un grande comizio 
popolare nella Marx-Engels 
Platz. 

Nella Germania occidenta
le, una presa di posizione s i 
gnificativa sulla conferenza di 
Ginevra è venuta dal partito 
socialdemocratico. Dopo aver 
espresso soddisfazione per la 
attenuazione della tensione 
internazionale, il Comitato 
esecutivo del Partito ha la
mentato il pericolo, che ora 
sembra profilarsi, che la TÌU-
niflcazione della Germania 
venga ora relegata in secondo 
piano. La responsabilità di 
questa situazione ricade sul 
cancelliere Adcnauer, notano 
i socialdemocratici, per la 
adesione, voluta dal suo g o 
verno, ai blocchi militari occi
dentali . L'Esecutivo, in con
clusione, auspica che venga 
fatto tutto il possibile per 
normalizzare l e relazioni fra 
la Germania occidentale e !a 

Repubblica democratico tede
sca. 

Il deputato socialdemocra
tico Arndt ha a sua volta 
chiesto la revisione e la pos
sibilità di denunciare gli « c -
cordi di Parigi, osservando 
che « la politica di forza ha 
condotto a un punto morto ». 

In contrasto con queste po
sitive dichiarazioni, i social
democratici di Berlino ovest, 
notoriamente legati ai servi
zi di spionaggio americani, in 
collaborazione con i quali 
parteciperano all'organizza
zione delle provocazioni del 
17 giugno 1953, hanno oggi 
lanciato un appello che po
trebbe preludere a una nuo
va inconsulta provocazione. 
Essi invitano gli abitanti di 
Berlino est a dimostrare una 
loro protesta « ostilità al r e 
gime comunista, dui-ante la 
manifestazione che avrà luogo 
domani nella Marx-Engels 
Platz. 

Sulla conferenza di Ginevra 
ha preso la parola oggi anche 
il Cancelliere Adenauer con 
una conferenza stampa nel 

corso della quale ha anch'cgli 
affermato di considerare po
sitiva l'atmosfera registrata a 
Ginevra. Adenauer ha accen
nato al problema dei rapporti 
fra le due Germanie, viduccn-
dolo tuttavia a un problema 
di scambio di giornali, e s o 
stenendo che la decisione cir
ca una partecipazione delle 
due repubbliche alla prossima 
conferenza dei ministri degli 
esteri spetto olle quattro 
grandi potenze. Infine il Can
celliere ha dichiarato che e sa 
rebbe scortese » da parte sua 
attendere la prossima confe
renza dei ministri per rispon
dere all'invito sovietico. 

Nel frattempo, tuttavia, 
Bonn prosegue la sua azione 
per approfondire la divisione 
della Germania attraverso :1 
riarmo: dopodomani il primo 
gruppo di ufficiali della nuo
va Wehrmacht entrerà a far 
parte dello Stato Maggiore dei 
generale Gruenther. coman
dante supremo delle forze 
atlantiche. 

VICE 

ocelli sul domani. Nessuno 
qui si nasconde die il pro
gramma tracciato dui governi 
contiene numerose difficoltà, 
le quali potranno essere su
perate solo a prezzo di pa
zienza- e di lealtà da parte 
di tutti. Non si ignora n e p 
pure die la « gue r ra fredda » 
«a ancora i suoi partigiani, 

niente affatto disposti a di
sarmare. 

Ma (piesti ostacoli non so
no nuovi: eysi esistevano un-
clie prima o'i Ginevra e non 
/tanno impedito^ il .successo 
dei negoziati. Ciò die impor
ta è clic si continui a lavo
rare con lo stesso spirito che 
si è osservato nella s e t t i m a 
na .scorsa, poiché allora è 
certo — affermano ì sovie
tici — che tutte le questioni, 
anche le più intricata s a r a n 
no risolte. Una funzione de
cisiva spetta ai popoli stessi: 
sono essi che / tanno ottenuto 
la convocazione della confe
renza, cosi come sono essi 
che hanno determinato il cor
so positivo dei lavori con le 
loro aspirazioni di pace 

« Il clima generale dei rap
porti internuzionali —• s c r i 
vono da Ginevra ì corrispon 
denti della P r a v d a — ha co
minciato a migliorare mal
grado il cattivo umore e il 
baccano dei nemici della pa 
ce, che tuttora tentano di in 
ricrtire il corso degli avveni
menti. Si può essere certi che 
se i popoli del mondo daran
no prova della dovuta vigi
lanza e opporranno resisten
za agli sforzi di rivincita dei 
fautori della « guerra fred
da », la situazione nelVarena 
internazionale andrà verso 
uno sviluppo ancor più fa 
vorcvole ». 

Sull'agenda di ottobre 
quattro hanno annotato due 
problemi internazionali cui 
a Mosca si è s e m p r e attri
buita un'importanza dec is i 
v a : sicurezza europea e di
sarmo. Il confronto fra i di
versi p u n t i di vista che ha 
avuto luogo a Ginevra è sta
to intensissimo' le rispettive 
posizioni si sono avvicinate. 
oltreché chiarite, di modo 
che i ministri degli esteri 
troveranno un terreno già 
sgombro da molte difficoltà 
e potranno continuare il di
battito su u n piano pratico, 
costruttivo. 

Quanto alla questione te 
desca, l'esame dovrà essere 
affrontato con spirito reali 
stico e con la dovuta consi
derazione tanto degli iute 
ressi tedeschi quanto delle 
preoccupazioni di sicurezza 
degli altri popoli. Non è pos
sibile pensare oggi che la 
Germania unita faccia parte 
del Patto atlantico, come sa-

trattato di Varsavia. Le dif
ficoltà che oggi si incontra
no nella soluzione di questo 
problema erano già state in
dicate dai sovietici prima 
della ratifica degli accordi di 
Parigi. Il riarmo doveva ine
vitabilmente approfondire il 
solco fra Bonn e Berlino. 

D'altra parte sarebbe in
sensato ignorare c/tc in Ger
mania esistono due Stati, 
ugualmente sovrani, ma pro
fondamente diversi nella loro 
struttura. La loro fusione de
ve quindi essere il frutto di 
una complessa evoluzione in 
cui i con ta t t i fra le due Ger
manie avranno importanza 
almeno ugnale al migliora
mento dei rapporti in Euro
pa e alla graduale applicazio
ne di un sistema di sicurezza 
collettiva. 

Con Ginevra la distensione 
lia compiuto enormi progres
si. Vi è effettivamente nel 
mondo unaria nuova che 
permette a tutti di tirare un 
sospiro di sollievo. L'avvio 
è stato preso bene: si tratta 
adesso, di continuare. 

GIUSEPPE BOFFA 

LA SITUAZIONE ECONOMICA INGLESE PEGGIORA PAUROSAMENTE 

Drastiche misure per ridurre i consumi 
annunciate ieri dal governo britannico 

Crolli alla borsa di Londra — Provvedimenti per diminuire le vendite a rate e forti 
riduzioni del credito — Il rapporto del cancelliere dello Scacchiere ai Comuni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 25. — Mentre al
la borsa di Londra le azioni 
precipitavano, facendo per
dere milioni di sterline agli 
investitori ed agli speculatori, 
il Cancelliere dello Scacchie
re Butlcr ha annunciato og
gi alla Camera dei Comuni 
seyere restrizioni del credi
to, dirette a ridurre i con
sumi, frenare l'inflazione e 
salvare la sterlina da un pro
gressivo deprezzamento. Nel 
giro di un'ora, della favola 
della '< prosperità conservatri
ce » raccontata in tutti i c o 
mizi elettorali, . n o n restava 
più che il ricordo, dando ra
gione a tutti coloro che ave
vano interpretato l'anticipo 
delle elezioni generali in Gran 
Bretagna come uno strata
gemma governativo per ga 
rantirsi il potere prima che 
le difficoltà economiche ap
parissero troppo crudamente. 

I provvedimenti annunciati 
oggi da Butler comprendono: 
l'aumento dei depositi per lo 
acquisto a rate di automobili, 
apparecchi elettrodomestici, 
radio ecc., dal 15 al 33 e un 
terzo per cento; la direttiva 

alle banche di ridurre dra
sticamente la concessione di 
crediti; la richiesta all'indu
stria privata e nazionalizzata 
di ridurre notevolmente gli 
investimenti; la direttiva alle 
amministrazioni locali di ral
lentare in misura sostanziale 
la costruzione di case e 
scuole. 

Annunciando tali provvedi
menti, il Cancelliere dello 
Scacchiere ha ammesso che 
le misure prese nello scorso 
febbraio, fra cui l'aumento al 
4,5 per cento del tasso d'in
teresse bancario si sono di
mostrate inefficaci e si ren
dono ora necessarie restrizio
ni assai più drastiche per ri
durre i consumi e frenare la 
inflazione che ha assunto un 
ritmo più veloce del <•. picco
lo trotto •>. Raddrizzare la bi
lancia dei pagamenti, ridur
re le importazioni e, con-
traendo i consumi, aumen
tare la percentuale della pro
duzione per l'esportazione, 
sono gli obiettivi che il Can
celliere dello Scacchiere in 
tende raggiungere con le 
misure odierne. Ma per au
mentare le esportazioni non 
è sufficiente incoraggiare la 

produzione destinata ai mer
cati esteri, se contempora
neamente non si trovano 
nuovi mercati, e l'esigenza di 
uno sviluppo dei rapporti 
commerciali col mondo socia
lista sembra quindi farsi an
cora più pressante. D'altra 
parte, fra le maggiori cause 
d'inflazione va registrato l'al
to livello delle spese gover
native, pari al 40 per cento 
circa del reddito nazionale; 
non c'è quindi da meravi
gliarsi se oggi il e News 
Chronicles » afferma c h e 
« dopo la conferenza di Gi
nevra » si può trovare il m o 
do di ridurre tali spese, d i 
minuendo gli oneri militari. 

LUCA TREVISANI 

Chiusa a Nuova Delhi 
la legazione portoghese 

NUOVA DELHI, 25. — Il 
Primo ministro Nehru ha di
chiarato in Parlamento che l'In
dia ha chiesto per 1"8 agosto 
la chiusura della legazione por
toghese di Nuova Delhi, in se
guito al rifiuto del Governo 
portoghese di iniziare tratta-

IMPONENTE PROTESTA CONTRO IL GOVERNO E LA CONFINDUSTRIA 

I l l00°o de i l a v o r a t o r i d i T r i e s t e 
ha partecipato allo sciopero unitario 

/ commercianti hanno abbassato le saracinesche - Si sono fermati anche i trasporti pubblici - La poli
zia carica i lavoratori dopo un comizio - Solidarie tà con i saldatori dei CRDA in sciopero da 68 giorni 

Uve per lo sgombero dei pos
sedimenti portoghesi Iti India. 
Questa misura, però, non si
gnifica rottura del rapporti di
plomatici fra India e Portogal
lo restando un Consolatr porto
ghese a Bombay e un Conso
lato indiano a Goa. 

La legazione indiana a Li
sbona fu chiusa nel luglio 1953 
e i Consolati Generali di Por
togallo e India l'anno scorso. 

Thomas Mann 
ricoverato all'ospedale 

ZURIGO, 25. — Thomas 
Mann, che è stato ricoverato 
in clinica sabato scorso, al suo 
ritorno a Zurigo da un viaggio 
in Olanda, soffre di una in
fiammazione alle vene delle 
gambe; i medici assicurato che 
le sue condizioni non suscitano 
preoccupazioni. Lo scrittore ha 
ora 80 anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 25. — Dalle ore 
12 alle 20 la città ò stata 
praticamente paralizzata per 
lo sciopero generale procla
mato unitariamente dalle 
due organizzazioni sindacali 
(CGIL e CISL) in segno di 
solidarietà con i saldatóri 
elettrici del cantiere S. Marco 
in sciopero da 68 giorni. -

Tutte le categorie dell' in
dustria, grande, media e pic
cola. compresa l'edilizia, han
no scioperato al cento per 
cento e si registrano solo rari 
casi di non partecipazione fra 
gli impiegati. Nel porto ogni 
attività è stata paralizzata, 
cosi pure alla SELAD (Sezio
ne Lavori Aiuto ai Disoccu
pati); anche i commercianti 
hanno scioperato compatti, 
ad eccezione degli esercizi 
pubblici che tengono aperto 
per l'osservanza alla legge di 
P-S., ma che hanno in gran 

rebbi* assurdo che VU.R.S.S. parte abbassato le saracine-
i 

chiedesse di inserirla nc l l sche 

Dodici marocchini uccisi a Melcnes 
mentre chiedevano il ritorno di Ben Jussef 

Le manifestazioni a favore dell'ex sultano s podestato «lai francesi soffocale nel sangue 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25. — Il Marocco 
ha vissuto oggi ancora una 
tragica giornata di sangue, 
quando le forze di polizia 
francesi hanno aperto il fuo
co a Meknes contro una fol
la di marocchini, che mani
festava per il ritorno sul 
trono del legittimo sultano 
Ben Jussef, esiliato dai fran
cesi due anni or sono. Dodici 
dimostranti sono stati uccisi 
e una cinquantina feriti. 

Le manifestazioni si sono 
svolte in occasione dell'arri
vo a Meknes del nuovo resi
dente francese, Grandval; 
questi è giunto nella città 
alle nove, ma già da alcune 
ore la popolazione era in 
fermento. 

Migliaia di marocchini, per 
la maggior parte operai, si 
erano ammassati nel le piazze 
e ai due lati delle strade che 

Tragedia della gelosia 
in una cittadina americana 

Uccide il figlio dell'amante,' investe 
la madre della vittima e si suicida 

NEW YORK, 25. — Willis 
Crandell di 59 anni ha ucciso 
.a fucilate il 31er.ne Leroy Fe
derspiell, ha investito con la 
automobile e trascinato per pa
recchi metri la madre della vit
tima di 54 anni e poi si e 
suicidato. 

Il fatto è stato provocalo da 
un litigio fra i due uomini. Il 
Federspiell ha cercato di per
suadere la madre, che convive
va col Crandell, a lasciare lo 
amico ed a tornare a casa. ! 
suoi sforzi, però, sono stati va
ni di fronte alla resistenza del
la madre. Poco dopo il Cran 
dell, armatosi di fucile, si è 
recato in bicicletta alla caaa 
del Federspiell l'ha ucciso con 
due colpi. Quindi è rientrato 

a casa ed ha costretto la don
na. col fucile spianato, a se
guirlo in macchina sul luogo 
dove giaceva il cadavere del 
figlio. 

Durante il tragitto la donna 
è riuscita a strappare il fucile 
al Crande-l ,-» sì è data alla fuga. 

Il Crandell l'ha inseguita e 
l'ha investita trascinandola per 
parecchi metri, quindi l'ha ab
bandonata ed è tornato a casa 
Avuto sentore che la polizia 
stava per arrestarlo, l'omicda 
si è sparato un colpo alla testa, 
rimanendo ucciso all'istante. 

La donna, benché abbia ri
portato numerose ferite, non 
versa in stato grave. I medici 
sperano di salvarla. 

doveva percorrere il corteo 
di automobili che accompa
gnava il rappresentante fran
cese e le autorità alla Casa 
di Francia. Anche i tetti de l 
le case erano gremiti di per
sone. Tutti acclamavano l'ex 
sultano il cui nome era scan
dito a gran voce. Un notevo
le servizio d'ordine contene
va la folla. 

Mezz'ora prima dell' ingres
so nella piazza antistante a l 
la città araba si sono verif i
cati i primi incidenti. A lcu 
ne centinaia di manifestanti, 
sventolanti bandiere maroc
chine e recanti su grandi car
telli l'effige del sultano si 
avviavano sulla piazza Ed 
Hadim nella quale avrebbe 
dovuto apparire il corteo re 
sidenziale. In quel momento 
le forze di polizia sono state 
rafforzate con reparti di 
guardie mobili. Appena le 
auto del corteo del residente 
sono apparse sulla piazza, ia 
dimostrazione si è intensifi
cata, fsa le grida di « viva 
Grandval! >, « viva Ben J u s 
sef ». A questo punto, i po
liziotti hanno aperto il fuo
co. e da allora scontri e in 
cidenti si sono protratti per 
tutta la giornata. 

In serata, una folla di c ir
ca diecimila marocchini ha 
accompagnato al cimitero 
musulmano i feretri delle 
vitt ime degli incidenti a v v e 
nuti oggi alla Medina di 
Meknes. Per circa un'ora, un 
lungo corteo è sfilato in as 
soluto silenzio dalla Grande 
Moschea sino al cimitero. U -
scendo dal cimitero, al cader 
della notte, la folla si è d i 
spersa. sempre in silenzio, 
all'interno della Medina. 

Poco dopo si annunciava 
la promulgazione del copri
fuoco dalle 22 alle 7 del mat 
tino e il residente Grandval 
annunciava la sua decisione. 
« a scopo dì conciliazione, di 
aggiornare per il momento le 
visite che egli si propone 
di fare ad altre citta ed in 
particolar modo quella pre
vista a Fez. per la fine di 
questa settimana >. 

MCE 

Singapore chiede 
agli inglesi l'autonomia 

SINGAPORE, 25. — L'assem
blea legislativa di Singnpore 
ha approvato oggi con 28 voti 
contro 1 e 3 astensioni una 
mozione in cui sì dichiara che 
- è venuto il momento di un 
trasferimento del p o t e r e dal 
governo britannico al popolo di 
Singapore e -si chiede una nuo
va costituzione che instauri im 
mediatamente un governo auto
nomo ". 

Nel eorso della seduta suc
cessiva dell'assemblea, è .sta
ta data lettura di un messaggio 
.tei governatore, Sìr Robert 
Black, il quale ha dichiarato 
che la mozione approvata dal 
Parlamento per chiedere una 
nuova costituzione è di grande 

aver deciso c i sottoporre im
mediatamente la questione al 
governo britannico. 

importanza ed ha annunciato rìi|avcv 

Dipinge di nero la nave 
per la morte del figlio 

LONDRA. 25. — Il capitano 
Panagos Samonas. comandante 
della nave da carico costarica
na -Mary- di 1.438 tonnellate, 
ha fatto dipingere la sua nave 
completamente in nero in so
lino <H lutto per la morte del 
suo figlio seenne, perito caden
do in mare presso la banchina 
del porto di Londra, dove la 
nave era attraccata. Dall'albero 
maestro la bandiera sventolerà 
a mezz'asta per la durata di 3 
mesi e dopo un anno la nave 
sarà dipinta nel colore che 

• a prima. 

Dalle 10,30 alle 12,30 e dal
le 16 alle 18 il servizio auto
filotranviario è rimasto bloc
cato. Anche il personale d e 
gli Enti locali (salvo i servizi 
di stretta necessità), degli 
ospedali e dei mercati orto
frutticoli, si è astenuto dal la
voro per cui si può dire che 
la città intera ha partecipato 
alla manifestazione di prote
sta, com'è era sottolineato in 
alcuni cartelli che hanno fat
to la loro comparsa nei punti 
centrali della città 

Si è avuta cosi l'esatta por
tata dell'isolamento in cui si 
trova la direzione dei CRDA 
col suo tentativo di imporre 
ai lavoratori della massima 
industria triestina, quella na 
vale, un aumento del super-
sfruttamento ed una decurta
zione del già magro salario, 
cominciando dai saldatori del 
cantiere S. Marco, in osse
quio alle direttive della Con-
findustria. Lo sciopero odier
no ha confermato che tutta 
la città è a fianco dei va lo 
rosi saldatori in sciopero da 
oltre due mesi, che la solida
rietà di tutta la classe lavora
trice e della cittadinanza, che 
ha contribuito e contribuisce 
alla sottoscrizione in loro fa
vore e alla raccolta di viveri, 
si manifesta anche nella par
tecipazione attiva alla lotta. 

Lo sciopero generale oltre 
che ima protesta contro i 
CRDA è stato anche una pro
testa generale di Trieste per 
reclamare dal governo l'at
tuazione sollecita di provve
dimenti che permettano alla 
città di risalire la china e c o 
nomica in fondo alla quale si 
trova da mesi, da anni. In 
questa giornata lavoratori e 
cittadini, al di sopra di ogni 
divisione politica, sono stati 
unanimi nella protesta. 

Al sindacato metallurgici 
della Conflavoro - CGIL è 
giunto oggi un telegramma 
della FIOM nazionale in cui 
si esprime piena solidarietà e 
un vivo plauso ai saldatori, e 
a tutti gli altri lavoratori dei 
CRDA. per la lotta unitaria 
in dife?a della libertà, dei d i 
ritti sindacali, contro l'ina
sprimento dello sfruttamento 
e il taglio dei temDi. 

In serata ha avuto luogo 
in piazza Venezia un grande 
comizio degli scioperanti, nel 
corso del quale hanno parla 

to i dirigenti delle due orga
nizzazioni sindacali. 

Dopo lo scioglimento del 
comizio mentre la massa dei 
lavoratori aveva comincialo 
ad evacuare piazza Venezia, 
all'altezza della piazza della 
Borsa hanno trovato schiera
te le camionette della « Cele
re » le quali hanno iniziato 
una violenta carica e opera
to alcuni fermi. 

Il fatto ha creato una for
te indignazione nella popola
zione. Tra i fermati si trova 
anche il compagno prof. Pao
lo Sema, vice segretario dei -
In Confederazione del Lavoro. 

Una delegazione di cittadi
ni si è recata immediatamen
te in questura rjcr protestare 
sia per i fermi effettuati, sia 
per le cariche. 

M. COLLI 

Sette persone impazziscono 
per l'ondata di caldo a Milano 

L no di essi Ita distrutto parte «lei mobilio di casa 

Il governo indonesiano 
ha rassegnato le dimissioni 

GIAKARTA, 25. — Il gover
no indonesiano ha rassegnato 
oi;gi le dimissioni nelle mani 
del vice presidente Mohamed 
Hatta, il quale sostituisce il 
presidente Sukarno in visita 
alla Mecca. La caduta del go
verno di coalizione di cui è 
capo Sastroamigiogio è dovuta 
alle pressioni dei circoli impe
rialisti olandesi e statunitensi e 
dei loro agenti nell'esercito in
donesiano i quali hanno impe
dito che avesse esito positivo la 
sostituzione del capo di stato 
maggiore Zukifpi Lubis nonto 
agente colonialista, con il ge
nerale Bamben Utogio uomo fa
vorevole ad una politica demo
cratica e popolare. 

La Giunta di Avellino 
sospesa dal pretetto 

AVELLINO, 25. — Questi» 
sera il prefetto di Avellino ha 
emesso un decreto cor. cui 
viene sospesa la Giunta comu
nale del capoluogo, « in segui
to alla persistente e assoluta 
inefficienza della stessa ». L i 
notizia della sospensione della 
amministrazione monarco-fasci-
sta, è stata accolta con viva 
soddisfazione dalla popolazio
ne che da tempo attendeva un 
energico intervento delle au
torità che ponesse fine «Ilo 
sconcio della completa disam-
.ninistrazione del Comune. A 
commissario straordinario e 
stato nominato il dottor Ve
nanzio Cugugliata, viceprefet
to presso il ministero dell'In
terno. 

Interpellanza di Palermo 
su un sopruso alla Difesa 
Il compagno Mario Palermo 

ha rivolto la seguente interpel
lanza al Ministro della Difesa 
« per conoscerò i motivi per : 
quali il Ministero della Dife
sa ha proceduto alla revoca 
dell'impiego del rag. Renato 
Jacopini, dipendente dal Mini
stero Marina; e se tale provve
dimento a carico di un valoro
so funzionario, e combattente, 
decorato di medaglia d'argen
to al valore militare, condan
nato a morte in contumacia dal 
Tribunale Speciale, comandan
te divisione partigiana, già 
questore di La Spezia, sono da 
attribuirsi ad un indirizzo po
litico di codesto Ministero, in
dirizzo inammissibile con la 
Costituzione del nostro Paese--. 

I risaltali di Ginevra all'esame del governo 

MILANO. 25 
imperversa da alcuni giorni a 
Milano ha fatto registrare i 
soliti incidenti causati dal sol
leone. Particolarmente dram
matica. a questo proposito, è 
stata la giornata odierna. 

Il Sócnne Francesco Frassini. 
addetto alla manutenzione del 
Campo sportivo della Breda, 
non potendo resistere alla pe
sante atmosfera estiva, stama
ne è uscito da casa pronun
ciando frasi sconnesse. Ossi è 
stato trovato impiccato in a-
perta campagna. Nella tasca 
dei suoi pantaloni è stato sco
perto questo biglietto; « Mila
no fornace — impossibile vi
vere oltre — mi uccido — vi 
chiedo perdono ». Era ammo
gliato ed aveva tre figli. 

In via Dal Verme 2 il 44enne 
Elio Silva, dopo essersi lamen-

II caldo che tato per il gran caldo s che gli 
toglieva il respiro*, si è av
ventato contro la moglie San
tina Spinazzola di 32 anni, gri
dando: « Il fuoco, il fuoco ». 
Cosi dicendo la cacciava a pu
gni fuori di caga, dove poi s: 
barricava e usciva nudo sul 
balcone, dicendo: « Ora brucio 
tutto, co>i sfido il sole ». Un 
brigadiere de: carabinieri, par
lamentando con lui. attraverso 
l'uscio. Io convinceva a fare 
una passeggiata e, poco dopo, 
il poveretto veniva rieovc-:\»io 
al manicomio. 

Ar.che il 47enne Livio Bram
billa. impazzito per il caldo, 
se l'è presa con la moglie, e 
ha distrutto una parte del mo
bilio. Anch'cgli è finito all'ospe
dale psichiatrico. 

Altri cinque individui han
no perduto nella 

odierna ÌI proprio equilibrio 
mentale a causa dell'eccessivo 
caldo. 

Scioperano per 24 ore 
i braccianti di Piacenza 

Uno sciopero di 24 ore sa
rà effettuato dalle ore zero 
ri' domani dói braccianti e 
salariati agricoli della pro
vincia in segno di protesta 
contro il mancato pagamento, 
da parte dì numerosi agrari. 
dei contributi all'assistenza 
* extra leeem »•. 

L'accordo « extra legem >» 
era in vigore già da quattro 
anni, e i ventimila lavoratori 
della terra non intendano ri

giornata "nunciarvi. 

(Continuazione dell» 1. pagina) 
internazionali avviate e l'in
teresse dell'Italia a prendervi 
parte facilitando, per i proble
mi che la riguardano più di
rettamente, ulteriori e positi
vi sviluppi. Eppure sabato 
scorso lo «doso « Popolo ». 
riferendo nella sua corri
spondenza da Ginevra sul 
cordiale colloquio tra Molo
tov e Magistrali, ha scrit
to testualmente: «Quanto 
all'ingresso dell'Italia all'OXU, 
ì due interlocutori hanno co
statato clic orinai i loro go
verni sono dì un medesimo pa
rere. e cioè che non dovreb
bero esservi discriminazioni 
per l'ammissione dei vari Sta
ti fra le Nazioni Unite; per
ciò l'Italia potrebbe farne par
ie al più presto, insieme con 
l'Ungheria, la Homania, la Ci
na >. E' una impostazione as
solatamente esatta, a cui non 
rimane che far seguire una 
concreta iniziativa da parte 
italiana. La impostazione data 
da Segni nelle sue dichiara
zioni programmatiche, secon
do cui l'Italia non avrebbe in
tenzione di risollevare questo 
problema per non assumere il 
ruolo della « eterna postulan
te» che è sempre stata una im
postazione negativa e sterile. 
appare ora a maggior ragione 
la più anacronistica c'*e possa 
immaginarsi. II governo ita
liano ha o.«ni opportunità e 
ogni condizione favorevole per 
prendere ora nna iniziativa af
finchè il problema dell'ammis
sione alI'OXi: dì tolti gli Sta
ti aventi diritto sia riesami
nato. E altrettanto si pnò dire 
per gli altri problemi sul tap
peto. a cominciare dagli scam
bi economici e culturali. 

Anche il Presidente della 
Commissione esteri, il <|.c. Bct-
tiol, ha del resto dichiarato 
ieri di ritenere che l'Italia de
ve assumere la veste di « par
tecipe alt i \a e diretta delle 
prossime Conferenze interna
zionali sia per la difesa più 
efficace dei propri interessi sja 
per i problemi della sicurezza. 
dell'unificazione tedesca e «lei 
disarmo ». Ci" che tuttavia, ag
giungiamo noi. presuppone fin 
da ora iniziative autonome e 
l'clabora/ionc di una adeguala 
politica i\.\ parte del nostro 
Paese, e non la funzione di 
una comparsa che ripete lesi 
altrui. 

Per ora. purtroppo. ,c dagli 
apprezzamenti di carattere ge
nerale si passa a ricercare le 
reazioni concrete, o non si ve
dono neppure adombrate op
pure se ne scorgono dì nega
tive. Tipico è il frettolosissi
mo editoriale apparso sul 
« Tempo > di Roma, a firma 

di quel e mi Ics » dietro cui si 
nasconde un vecchio generale 
fascista legato olla I) C. e, per 
sua stessa ammissione, finan
ziato da chi ha molti soldi ed 
è quindi presumibilmente in
teressato a fabbricar cannoni. 
I/editoria le definisce e sempli
cistica » la proposta di disar
mo e di riduzione «Ielle forze 
armate di tutti gli Stati a un 
determinato livello che è slata 
avanzata a Ginevra e che, con
trariamente alle affermazioni 
del giornale, non riflette solo 
un punto di vista sovietico ma 
anche occidentale. La lesi clic 
il giornale sostiene è che l'I
talia lieve avere più soldati e 
più armi di altri Paesi euro
pei e che il bilancio italiano 
della Difesa non solo non «le
ve essere ridotto ma de»e es
sere aumentalo, e ci sia o no 
la distensione •>. 

E* una posizione che fa il 
paio con quella di chi ha visto 
nella neutralità austriaca un 
«pericolo-, e che ne ha tratto 
come conseguenza il proposito 
di accrescere i nostri vincoli 
ospitando le truppe americane. 
A quest'ultimo proposito, di 
indubbio interesse sarà la se
duta che la Commissione este
ri terrà domani per affrontare 
l'esame della Convenzione di 
Londra. la quale priva Io Sta
to italiano di alcune prero
gative di sovranità in favore 
dello truppe straniere che in 
virtù della NATO e della IEO 
possono prender stanza in Ita
lia. E* facile comprendere che. 
nel momento attuale, un fret
toloso e anacronistico tenta
tivo di fare approvare in Par
lamento la convenzione di Lon
dra indicherebbe non solo che 

mondo ha vislo un avvio alla 
mèla suprema » della pace ve
ra e giusta, ed aggiungendo 
che il modo come sono stali 
impostati i problemi interna
zionali autorizza la convin
zione che risultati concreti sa
ranno raggiunti. L'organo va
ticano trac questa convinzio
ne dalla costatazione che a 
Ginevra sono stali accettati 
con < unanime consenso ed 
impegno» e il principio su
premo e comune di distensio
ne e di fiducia, di una sicu
rezza fondata sul rispetto dei 
diritti dei popoli, sul disarmo 
che superi ogni questione sul
le stesse armi atomiche col 
togliere la minaccia di: ogni 
guerra, di un ritorno infine 
alla convivenza fra le Nazio
ni », cioè i prinripiì che secon
do l'Osservatore gli appelli 
pontifici indicarono. 

Nessuna novità, ma anzi una 
riconferma delle posizioni che 
si ispirano al maccartismo, 

è venuta infine dall'on. Sara-
gat.- ciò che potrebbe anche 
non sorprendere e non avere 
soverchia importanza se non 
si trattasse del vice-presidente 
«lei Consiglio in carica. Dopo 
un preambolo di apprezza
mento formale per i risultati 
della Conferenza e l'augurio 
che di qui a ottobre < matu
rino le condizioni che permet
teranno ai politici di racco
gliere i frutti della loro buona 
volontà ». Saragat parla del 
contributo che deve dare l'Ita
lia in questa direzione e così 
si esprime: « Agli ovvi accor
gimenti (?) diplomatici che 
l'Italia deve mettere in opera 
per avere modo di dare un 
contributo diretto all'azioni-

non vi sono da parte italiana comune, c'è da aggiungere 
contributo indiretto il quale 
consiste nel consolidamento 
delle nostre istituzioni de
mocratiche e delle nostre tra
dizionali posizioni di politica 

iniziative nnove conformi alla 
nnova situazione, ma che si 
compiono addiritinr.a nuovi 
passi Jun-o la vecchia strada. 
ciò che l'opinione pubblica 
non potrebbe né comprenderci estera *. L'articolo svilupp.» 
né ammettere. questa impostazione e defin^-

E' già significativo il fatto'sec senz'altro < sabotaggio-
che la prosj irritala e irre-
spons.ibilc con cui < II Quoti
diano ; ha reagito ai risultati 
della Conferenza di Ginevra. 
accoppiandosi alla stampa fa
scista. abbia suscitato imba
razzo e riprovazione negli 
ambienti cattolici, dove si 
tiene a precisare che si è 
trattato di nna iniziativa per
sonale. Pare anzi che una spe
cie di inchiesta autorevole sia 
in cor*o nei confronti del 
-Quotidiano», e non solo per 
questo episodio. 

Con di\crso linguaggio. 
* l'Osservatore romano» ha 
dedicato ieri nn primo com
mento a i ritoltali della Con
ferenza. scrivendo che e il 

o.<ni adeguamento della politi
ca italiana alia crisi della po
litica dei blocchi. Per chi co
nosce il linguaggio quadripar
tito. è facile capire come que
ste fomulazioni non signifi
chino altro che il voler cam
minare in senso opposto a 
quello che le cose indicane. 
escludendo ogni iniziativa ita
liana che si ispiri all'interesse 
nazionale e rompa il cerchio 
asfissiante in cui finora ci si 
è dibattati-
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